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Quaderno n. 59




25‑11‑1980

Già spuntava l'alba e Gesù Cristo come lampo già alla porta

del santuario si trovava sull'alto globo sopra gli otto cieli.

La Celeste Gerusalemme era gremita di angeli che suonavan

e cantavan, applaudendo il suo Ritorno in terra d'esilio.

Di poi si accostava all'altare Celebrante e Operante

a compiere l'olocausto: ecco dei cori angelici il gaudio.

E l'angelo Canadese al pulpito:

‑Gaudete, o genti tutte, che il Salvatore è tornato dal Padre

sul basso globo, per applicare la Redenzione a tutta la gene​razione!

E gli apocalittici che circondan l'altare:

“Noi per tutti ti ringraziamo.

Per la Chiesa che hai fondato noi adoriamo la tua santa

volontà e la tua immensa bontà.

Noi vogliamo che Tu abbia nei cuori a regnare,

Tu che sei il Padrone assoluto di tutte le cose.

Noi per ogni uomo corrispondiamo al tuo sapere, al tuo volere

e alla tua immensa carità che salva ogni creatura,

perché è fatta a vostra immagine e somiglianza,

perché gli uomini abbiano ad aver speranza di salvezza

con fede viva e carità fraterna.

E Tu, Madre dell'Altissimo, mostra che sei Madre Sacerdote

universale, che tutti ami, che sei pronta a battezzar tutti

in fin di vita, perché abbia ogni uomo a partecipare alla

Redenzione, perché apposta è ritornato l'Eterno Sacerdote”.

Dal Paradiso la Madre Sacerdote di Dio benediva,

l'Eterno Sacerdote consacrava e poi offriva

e con il sangue in luce dà ad ogni ministro che lo vuol

ancora servire ed amare della sua vita divina,

perché a tutti ne abbiano a dare,

se un solo ovile con un unico Pastore devono diventare.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, ancora

l'angelo del Mistero:

‑Tu, Gesù Cristo Ritornato, sei ritornato in mezzo agli uomini​

per dare a tutti il dono della Redenzione, perché tutti

diventino figli di Dio.

L'Eterno Padre compiacente guarda a Te che sei la seconda

Persona della SS.Trinità fatta Uomo.

E, quando l'uomo si ribella al Redentore,

l'Eterno Padre con potenza fa correzione, facendo vittime in​nocenti,

per richiamare i peccatori a penitenza.

E lo Spirito Santo, che è la terza Persona della SS.Trinità,

con verga settiformale correzione fa, mettendo l'amore per la

santificazione.

Questa è, nel tramonto del mondo, in questo terzo tempo,

l'opera santificatrice che offre la SS.Trinità,

presentando la Madre Vergine Sacerdote calata all'Apidario

a tutte le genti, richiamando all'emenda, al dolore per i

propri falli, e mettendo tutti i popoli sotto il suo manto,

perché nessun uomo vada perduto, ma sia salvo.

E, dopo tre minuti di attenzione, risvegliando ogni dormiente

alla verità, gli angeli cantavan:

“Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è”.

Ecco quello che di vero, di giusto, di nuovo

per chi finora non ha voluto c'è.

Poi scendeva il Re della pace, il Re dell'amore, il Re conqui​statore 

ed ancora da dove era partito si postava ad aspettare

la resa in questa nuova era.

Gli angeli che lo accompagnavan, dopo averlo salutato,

nei santuari della Madonna si diramavano in tutto il mondo,

a far riflettere, a richiamare e a offrire per tutti ripara​zione 

ed amore a Gesù nel Sacramento d'amore

e alla Madonna Sacerdote, nel culto che a Lei spetta come

Madre dell'Altissimo.

Il giorno non è finito,

Cristo Re ancor da terra d'esilio per il Coro Vergineo non è

partito.


26‑11‑1980

L'orario della resurrezione era

e Gesù Cristo si assentava per compiere l'olocausto da terra

d'esilio, volendosi trovare nella città di Dio, sopra gli otto

cieli, nella Gerusalemme Celeste a celebrare l'olocausto.

Gli angeli prostrati a terra dentro a riceverlo e a dare

il contributo che gli spetta per la bontà, l'infinita 

miseri​cordia che usa e l'amor sconfinato che porta all'uomo 

per salvarlo, applicando ad ognuno la Redenzione,

proprio per il suo Ritorno in terra d'esilio da Emmanuele,

dando la potestà di Re d'Israele alla Madre sua Vergine

Sacerdote Immacolata, perchè possa aiutare e con la Chiesa

che Cristo ha fondato convertire i peccatori, salvare i mori​bondi, 

e ci si trovi, con i suffragi, benefattori, e Lei Benefat​trice,

delle anime in pena.

Intanto che Gesù Cristo cominciava l'olocausto,

la Madonna Sacerdote benediva

e, richiamando tutti gli uomini alla fratellanza, portava

all'ovile gli erranti e tracciava la via per il popolo 

di Dio verso la santificazione, alla Chiesa Mistica 
che Cristo ha fondato in sottomissione.

Poi gli angeli apocalittici han cantato:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona alla terra Cristo Trionfator”.

E, un istante prima della consacrazione,

l'angelo del Mistero al pulpito: 

‑Tu, Redentore e così Salvatore del genere umano, 

sei la compiacenza dell'Eterno Padre, 

sei l'onore dello Spirito Santo, perché sei una Fase 

del Settiforme. 

E così l'amor trino si fa per il tuo olocausto vivo 

verso i popoli di terra d'esilio.

E Tu, Madre di Cristo, che è Dio, Sposa dello Spirito Santo, 

cedi a tutti i popoli amor materno sacerdotale, 

perché nessun uomo vada perduto,

perché è per salvare tutti i popoli che Gesù Cristo è venuto.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice, 

poi li presentava agli angeli da adorare: 

e questo merito agli uomini lo sta dare. 

Poi dava Sé Sacramentato ad Alceste Maria, 

intanto che il calice dava una fiamma tanto viva 

da inebriare la Chiesa Mistica sua Sposa, 

perché diventi con Lui una cosa sola, 

perché sia fermata la bufera per aver rifiutato 

la Venuta dal Padre del Figlio di Dio. 

Così la Madre Sacerdote di Dio di nuovo riprende 

per gli uomini di buona volontà 

a concedere infinita misericordia a tutti, 

perché il potere Lei ha. 

E col canto:

 “O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te “ scendeva il Divin Maestro 

e ancor "si accasava”, dando a tutti esempio di distacco e di umiltà 

e di spirito di povertà. 

Gesù Cristo, che fa vedere che ha bisogno per poter pagare,

Gesù Cristo che vuol nei cuori regnare, 

tutti i popoli vuole affratellare, perché sotto il manto 

della Sacerdote Madre alla Chiesa li vuol portare, 

perché, essendo con la Fondazione in unità, 

mostra che Lui è Via, Vita e Verità.

 ‑Ogni sacerdote e religioso ne faccia uso del mio ingegno 

e così d'essere miei compagni è segno. 

E possano dire: "Venga, Salvator nostro, il tuo Regno. 

Venga su di noi il tuo potere,

 che siamo pronti ad accoglierti, o Emmanuele".

                                                                                                     27‑11‑1980

Già la musica celestiale suonava a festa sopra gli otto cieli,

le stelle brillavan nel firmamento e, ove Gesù Cristo 

saliva, queste gli facevan l'inchino, così questi astri 

splendenti facevan da ringhiera alla strada che l'Eterno 

Sacerdote sale per recarsi nel santuario. 

E i cori angelici che empivano il santuario:

‑Venite, o genti tutte, prostratevi davanti agli altari,

adorando il Dolce Re che col cuore spalancato tutti chiama

a Sé.

L'Ospite Divino all'altare si accostava e celebrava.

Le schiere angeliche lo applaudivan

e continuamente con canti e suoni davan l'evviva,

proprio perché compiva l'olocausto.

E, consacrando particola e calice, brucia il peccato,

purifica il bene che, tramite il Cuore Immacolato,

sale all'Eterno Padre.

E intanto gli angeli cantavan:

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

Solleva le anime in purgazione dalle pene”.

La Madre dal gaudio stendeva il braccio destro e benedicen​te,

intanto che Cristo comunicava Maria Alceste e il sangue

del calice in luce si tramutava: è come se fosse accanto al

Pontefice e gli desse la mano, in unità nell'apostolico apo​stolato.

Lei dà le grazie, la Chiesa insegna e dice,

e i popoli stan capire.

Con la luce del sangue suo Gesù si impossessa della Mistica

sua Sposa, che così continua ad innalzarsi, finché del suo

Divin Fondatore si trova a ugual statura, vergine e tutta

pura.

La Madre Sacerdote Vergine di questo ne ha contento e dice,

tramite l'angelo dell'Annuncio:

‑Eccelsi favori al ministero sacerdotale con il Capo rendo.

E ancora gli angeli suonano:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran 1'Evangel.

Manda color che insegnino la retta via del Ciel.

0 Cuor di Gesù trafitto, mostra al mondo intero che hai vinto

col risorgere da morte, col salire al Cielo e col ritornare

in terra d'esilio ad applicare la Redenzione ad ogni figlia

e figlio.

Sii ringraziato ed amato da noi per tutti.

Sii conosciuto da tutti, sii servito da tutti, perché Tu possa

servir la mensa della tua divina sapienza

a chi ti rappresenta”.

Quando gli angeli questo dicevan,

già nell'ospizio Gesù Cristo era.

Gli angeli lo han seguito

e il Gabriele, guidando il battaglione angelico, andava

dove la Sacerdote Immacolata li aveva indirizzati.

L'angelo della verginità in parte al camino suonava l'arpa,

il Canadese del Mistero al pulpito davanti al telefono can​tava, 

così la confusione spariva e la situazione si schiari​va.

Terminando col ritornello:

‑Evviva la tua divina potenza,

che di nuovo converti nell'increata sapienza!


28‑11‑1980

La schiera dei Micheli con il capo son venuti nell'ospizio

per accompagnar Cristo sopra gli otto cieli, nella città di Dio.

Il Dolce Ospite acconsentì, perché sa che son venuti

per fargli onore e corteggio nella salita e perché la sua Venu​ta sia vista.

Alla porta centrale della Gerusalemme Celeste fu rivestito

di paramenti verdi, dando così speranza di salvezza eterna

a tutte le genti.

Poi all'altare si accostava; e l'angelo Sacario salì al pul​pito 

e quello del Mistero si è appropriato della torcia

dell'angelo della verginità che gli ha offerto

e così in parte, cioè davanti al pulpito ove lui parlava,

questo stava.

E, intanto che Gesù Cristo celebrava, al pulpito il suo angelo

proclamava la sua divinità, quando nella vita pubblica mira​coli faceva.

E incominciava con il miracolo delle nozze di Cana, 

presente la Madre che ha chiesto il miracolo:

dopo aver detto che non era ora, l'ha esaudita tramutando

l'acqua in vino.

Siccome la Vergine Madre Sacerdote Immacolata questo gli ha

chiesto ed ha ottenuto, rappresenta l'amore che porta ora

Gesù nel Sacramento d'amore: quanto ascolta l'anima verginale

e il sacerdote a Lui consacrato, che è tale per essere la

salvezza della famiglia, che deve avere il suo fondamento

nell'ordinamento di Dio, ricordando la fedeltà in cui ognuno

si deve trovare nello stato che è stato abbracciare.

‑Ancora Tu, Cristo, nel tempo della tua vita pubblica

sei ritornato ancora in Galilea e alla supplica dell'uffi​ciale 

che chiedeva la guarigione di una persona ammalata

l'hai esaudito.

Lui voleva che Tu gli andassi appresso

e Tu gli hai detto che era già guarito:

e così ha constatato.

Così ora il popolo bisognoso deve far suo quello che Tu hai

insegnato: "Qualunque cosa domanderete al Padre mio in nome

mio, ve lo concederà...".

Il terzo miracolo in "Gallìa" 
passando Tu, che sei il Messia, il Figlio di Dio vivo,

hai visto chi, colto da infermità, aspettava soccorso,

per essere messo nella piscina quando l'angelo muoveva le

acque.

E quello che da trentotto anni aspettava e mai ha perduto 

la speranza di essere messo dentro un giorno lui per pria,

quando sei passato Tu gli hai domandato quello che là faceva

e lui ti raccontò la sua sofferenza e la sua aspettazione.

E Tu corrispondendo, caro Gesù, gli hai detto, e così fu fatto:

"Sei guarito, prendi la tua stuoia e cammina".

Così avverrà ora, se col cuor e con amor nei bisogni si dirà,

come Tu hai insegnato di dire:

"Picchiate e vi sarà aperto, chiedete e vi sarà dato".

Ed ora: "Statemi amare, che riamati tutti sarete e insiem col
vostro Redentore in eterno, un giorno, sarete”.

E l'angelo che teneva la torcia, intanto che l'angelo Sacario

scendeva e il suo posto riprendeva:

‑Tempo nuovo. Grande dono che Tu, Re degli eserciti tornato

dal Padre, concedi.

E siccome i bisogni dei popoli vedi, alla recita del Pater
Noster Tu concederai, perché l'amore infinito Tu a tutti

dai.

La Madre Sacerdote, intanto che il Sanctus si cantava,

dal Paradiso la benedizione dava,

regalando grazie speciali ai più bisognosi, ai più sofferenti

e ai più amanti del suo Divin Figlio.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrava e dava Sé Eucaristia

ad Alceste Maria.

E la luce del sangue del calice alla Chiesa sua Mistica

Sposa la regala, perché a tutti ne dia.

Come quando ha moltiplicato pani e pesci e a tutti i presen​ti 

ne ha dato, e ne hanno anche avanzato, così avverrà ora

della sapienza increata da Lui data e della sua onnipotenza

di bontà che a tutti, chi ne chiede ed ha bisogno, darà.

E, intanto che comunicava, gli angeli cantavan:

“Miserere nostri, Domine. Miserere nostri.

Abbi pietà di ogni sacerdote che ti sta invocare

e di ogni uomo che di Te sta abbisognare.

Tu sei la Vergine Sacerdote Madre universale,

mostra che sei tale”.

Come lampo Gesù Cristo rientrava sul basso globo nell'ospi​zio,

e nel nascondimento agisce, perché Lui è vero Uomo e vero Dio.

Morale

Alla vana gloria ogni uomo dia l'addio e si inabissi

nell'amore infinito che gli porta il Creatore, 

che è anche il Redentore.


29‑11‑1980

Il carro di fuoco di Elia carico di angeli

l'Eterno Padre ha mandato in terra d'esilio

a prendere il suo Divin Figlio

e, onorato dalla corte celeste, portarlo sull'alto globo.

Il carro dava luce in sette forme,

dando ai figli di terra d'esilio timor santo e speranza

di salvezza.

Un piviale bianco gli fu messo dall'angelo suo Sacario

alla porta del santuario, onorando così il Figlio di Dio

e di Maria Vergine Sacerdote Immacolata.

E così, nell'entrare e nell'accostarsi all'altare,

la turba angelica cantava:

“Venite, o uomini tutti, all'altare del Dio vivente,

che la Madre del Ciel la benedizione a tutti voi figli

di terra d'esilio rende, a pro dei figli trapassati

che son tanto dalla Madre Sacerdote Vergine amati.

E, intanto che celebrava, la Sacerdote Madre di Dio anime

dal Purgo liberava e anche dalle pene sollevava.

Anche il popolo del basso globo ne risente, a consolazione

del sofferente, a gioia e contento del vergine consacrato

e delle vergini donate.

Molta luce scende da questa benedizione materna dal Paradi​so,

per far che sia vista la Venuta di Cristo, la famiglia

verginale che ha fondato, onorando così il sacerdozio mini​steriale 

che all'altezza si sta trovare.

Opera materna di Maria Santissima Sacerdote per i suoi figli

primi, perché sia riconosciuta del suo Divin Figlio la Venu​ta,

dando così sfoggio alla mondial calata quando ne ha mani​festato 

uno dei perché: che tramutava il castigo in auspicio.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Chi onora la Madre di Dio, onora anche il Divin Figlio.

Chi ha devozione verso il sacerdozio materno di Maria San​tissima,

è in coerenza con la Personalità divina del Divin

Figlio e la sta imitare

col fiat, in parole e in opere, a pronunciare.

Al posto del Sanctus fu cantato il Pater noster.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva Sé nel Sacramen​to 

d'amore, invitando tutti i popoli ad amarlo, ad adorarlo,

e riceverlo nel Sacramento dell'altare,

perché il ministro di Dio deve essere pronto a dispensare

l'Eucaristia, perché questo è il suo ministero primo,

ad imitazione di Cristo che all'Ultima Cena, dopo aver consa​crato,

comunicato Se Stesso, gli apostoli e la Madre sua,

che si trovava con le donne in un'altra tavola,(anche le

donne ha comunicato) prima di comunicar queste ha detto agli

apostoli:

“Farete questo in memoria di Me”.

La fiamma del calice in luce saliva all'Eterno Padre

e poi con forza settiformale la Fondazione copriva.

Agli apostoli ha detto: "Farete questo in memoria di Me".

Agli apostoli ha promesso la Pentecostale.

La Madre già lo sapeva; è per quello che presente alla disce​sa 

dello Spirito Santo era.

Il ministro non c'entra nel sacerdozio della Madre di Dio,

però sono invitati, a ciò che ha operato Cristo, a dire il

fiat. 

E siccome l'Ordine non è il sacramento del matrimonio,

si deve rassegnare il ministro a dire il fiat,

perché nessuna donna ha a fianco, ma, in unità con Cristo nel

consacrare, nell'assolvere e nell'evangelizzare, ha in appoggio 

la Madre di Dio Sacerdote, che riverente il ministro ama,

appoggia e ogni bene gli rende, purché si stia trovare con

volontà irremovibile, vigile e perseverante alla fedeltà

della donazione.

Distinzione tra chi è l'uomo e chi è la donna per il matrimo​nio,

distinzione tra chi è la vergine donata e il ministro che la

sua verginità e donazione a Cristo ha dato.

E l'angelo Sacario, rivolgendosi con la torcia accesa verso

terra d'esilio:

‑Guardate di non vacillare, ma sulla via tracciata dal Ritor​no 

di Cristo state salire,

che con la nuova grazia che Gesù Cristo vi cede

alla conquista mondiale arriverete, cioè ci entrerete.

E, prima di scendere, gli angeli,

nel momento che scendeva dall'altare Gesù Cristo,

salutavan la Madonna al Paradiso:

‑Evviva la Vergine Immacolata Sacerdote Ausiliatrice

che imprigiona sotto la sua stola il ministero sacerdotale,

perché abbia con rettitudine e santità ad evangelizzare!

In silenzio Cristo nell'ospizio entrava e lezione di fedeltà

dava.

Morale

Sia risanata la piaga della corruzione.

Sia vista la strada da seguire della perfezione. 


30‑11‑1980

‑Che sia scritto oggi l’amor mio infinito ‑ dice Gesù Cristo

nel partire per l'alto globo sopra gli otto cieli, che già

nell'eternità è la città di Dio, su cui c’è il santuario dove va 

a celebrare.

Sopra la nuvola argentea il Redentore come lampo alla porta

della Gerusalemme Celeste si trovava

e con contento e gaudio della corte celeste saliva

all'altare per la celebrazione.

Subito gli angeli che empivan questo santuario

avevano accese le lampade dell'elettricità mariana,

dando onore al Re dell'amore, che è il Redentore che è torna​to

in terra d'esilio da Emmanuele per trovarsi insiem con 

i popoli, e così, consacrando e offrendo Sé Eucaristia,

attirare tutti a Sé con un vincolo che ognuno ha in sé 

stam​pato per la Redenzione: che è figlio di Dio.

E attira tutti, nel trionfo della croce, a Sé Eucaristico.

Ecco perché la Sacerdote Vergine Maria, ministra del Battesi​mo,

perché Lei è l'Immacolata ed è nata senza il peccato

d'origine, può essere tale per la potestà che le dà il suo

Divin Figlio di battezzare in fin di vita tutte le genti.

E, intanto che Lei benediva, dando la benedizione apostolica,

unendosi al Pontefice perché sia valida e profittevole

per le anime, ecco che Lei si manifesta che è Madre Sacerdote

della Chiesa, Lei Stessa Sacerdote per il Fiat, ad avvalora​re 

nel terzo tempo l'autorità primiera che Gesù Cristo 

ha dato ai suoi apostoli e così in continuazione ai suoi suc​cessori 

e a tutti i tralci vivi in questa misteriosa vigna.

E dopo aver cantato il Pater noster i sette angeli apoca​littici 

che circondano l'altare dell'Agnello,

Gesù ha consacrato particola e calice e poi ha donato Sé Sa​cramentato.

(E’ una ripetizione, come fa il maestro quando dice

una cosa e non han capito: si ripete).

E il sangue suo tramutato in luce del calice da Lui consa​crato 

si infonde e si diffonde nella Chiesa Mistica Sposa,

perché sia atta in tutto e dappertutto a far Cristo nella

reggia divina.

E l'angelo del Mistero: - Cosa significa questa parola?

Tanto nella sapienza increata che Cristo dà e nella 

conti​nuazione della nuova autorità che alla Fondazione dà,

regge la divinità.

-Chi mi ama può capire, e chi vuol con Me stare può nella mia

volontà dare a tutti capacità, cioè insegnamento.

-Perché il Ritorno di Te, dolce Giudice, non è un tradimento.

E subito dagli angeli in coro vien dato questo canto e suo​no:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa. Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel. Ave, Maria. Ave, Maria”.

Poi si scendeva. Già in terra d'esilio la luce si vedeva,

e Cristo, rincasando da dove era partito, annunziava che 

anco​ra del suo amor può vivere chi lo ama, chi lo serve

e quelle che fanno a Cristo Re le serve.

E questo richiamo sia una illuminazione di aiuto e di pro​gresso ad ogni nato.

Morale

Da chi mi serve e mi ama sia abolito ogni tradimento,

scartando la propria volontà e il proprio sentimento,

perché di far questo l'aiuto rendo.

E così l'ira di Dio Io, che sono il Ritornato, sospendo.

Io non ho nome né Martino né Chiara,

ma voglio vedere che la mia volontà sia stampata in chi ho

scelto e mi ama.

Nel bisogno e nel disastro chi mai andrà a cercare

chi ha servito il mondo 

e ha danneggiato chi osserva la legge di Dio?

Stia ognun su questo meditare.


1‑12‑1980

Cantando l'Ave Maria, gli angeli salivan sull'alto globo

sopra gli otto cieli col Maestro Divino, che con potestà divina

entrava nel santuario e si accostava all'altare col manto

regale, mostrando a tutti i popoli la sua padronanza in Cielo

e in terra, che è Padrone assoluto di tutte le cose.

E, nel cominciare la celebrazione, mostrava il suo amore 

infi​nito che porta all'uomo: prima nel nascere in una stalla,

poi, per redimere, nel morire in croce.

E, anche dopo risorto, nell'istituire il sacramento del perdo​no, 

entrò nel Cenacolo col dire: "La pace sia con voi."

E, dopo aver detto questo, il Canadese del Mistero salì

al pulpito:

‑Ed anche ora, nel tuo Ritorno, venuto dal Padre in terra

d'esilio glorioso e trionfante, ancora aspetti alla resa

e non ti sei ribellato al rifiuto.

Allora: sii conosciuto, amato e servito prima dalle vergini

e dal tuo ministro e così da tutti i popoli di terra d'esi​lio.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

‑Perdona a tutti, specie i più bisognosi della tua misericor​dia.

Perdona anche a quelli che continuano a perseguitare il bene

e così operano il male, perché non sanno quello che si fan​no.

Di' all'Eterno Padre, Tu che sei il Divin Figlio, che ritiri

la giustizia, adoperando così per le genti il tuo infinito

amore-.

A questo, la Madre dal Paradiso benediva, dicendo che fa Lei

l'Avvocata, la Corredentrice, nel suo potere nuovo verso

l'Eterno Padre, perché è la Sposa Sacerdote dello Spirito

Santo.

E al posto del Sanctus per tutti i popoli hanno rinnovato

le promesse battesimali, per attirare su tutte le genti

i meriti infiniti che dà Gesù Cristo nel suo olocausto.

Così il Salvatore consacrava e offriva l'ostia da Lui consa​crata.

‑E il sangue in splendore fa la veste nuziale alla Chiesa 

Mistica Sposa, proprio per le nozze di diamante:

ed è invitato alla mensa ogni mio rappresentante.

Ed Io li starò servire, ed Io gli starò dire,

e loro, nel salire la scala della perfezione, staran capire.

E gli angeli apocalittici: “Sia benedetto il tuo volere, il

tuo potere e il tuo amore.

Sia benedetta la misericordia che, tramite la Madre tua, stai

a tutti offrire, perché ognuno sia salvo e venga con Te

nel premio a gioire.

Sii benedetto nel tuo Ritorno.

Sii benedetto Tu, l'Eterno Padre e lo Spirito Santo, tre in un

Dio solo, che offri a tutte le genti bontà e perdono”.

Poi cinque minuti di silenzio.

In corteo si è fatto partenza per il basso globo,

aspettando con pazienza illimitata l'accettazione della

sovrumana ambasciata.

E dopo, l'angelo Sacario suonando l'arpa e quel del Mistero

cantando lodi a Gesù e Maria, il Canadese ha detto:

‑Più si darà al peccato bando, schiarita e vista sarà la tua

Venuta e sparirà la tenebra che tutto oscura.

Evviva la Tutta Pura!.


2‑12‑1980

Questo mattino Gesù Cristo si assentò da terra d'esilio in

mattino, tardi, perché vuol far conoscere la grande carità

paterna e redentrice che dà all'umanità,

e così la luce fulgida si farà.

Con gli angeli suoi presiedeva all'altare

sopra gli otto cieli nel santuario a celebrare.

E gli angeli in massa:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator. Padre Celeste Id​dio,

abbiate di noi pietà. Pietà, Signor...

Figliolo Eterno Iddio, abbiate di noi pietà. Pietà, Signor...

Spirito Santo Iddio, abbiate di noi pietà.

Maria, speranza nostra, abbiate di noi misericordia e pietà.

Madre Sacerdote nostra, aiuta a seguir la via della santità

la perita umanità”.

E con questa preparazione l'Eterno Sacerdote si inoltrava

nella celebrazione.

Gli angeli apocalittici cantarono il Credo in stile ambro​siano.

Di poi il Salvatore elevava particola e calice

e poi di sua mano dava Sé Sacramentato.

Il sangue del calice dava una misteriosa luce,

illuminando così la Chiesa Mistica Sposa,

come quella nuvola di fuoco che ha dato direzione al popolo

ebreo, per scampare dagli Egiziani che lo inseguivano.

E la corte celeste, intanto che la Madre Sacerdote dal Para​diso 

stendeva il suo manto ad alloggiare tutte le genti,

consolando gli afflitti, indirizzando alla carità fraterna,

perché avvenga la pace mondiale e in fratellanza ogni cuor

traviato abbia a ritornare al suo Dio e tutti trovarsi in

pace e nella volontà di Colui che ci ha creato e ci ha re​dento:

‑Venite, popoli tutti- cantavan gli angeli nello scendere

col Divin Maestro-.

‑Venite in massa ad adorare Gesù Eucaristia, a ringraziarlo

dei benefici ricevuti e, con carità ardente, l'onore e la

gloria alla SS.Trinità rendere.

Poi questi beati spiriti andavan, per ordine della Madre

Sacerdote di Dio, a consolare chi soffre, a dar coraggio e

fede a chi aiuta i propri fratelli nella sventura; così, dando

amore e sacrificio, sarà conosciuta in terra d'esilio 

di Cristo Re la Venuta.

Gesù rincasava, l'angelo Sacario appoggiato al focolare 

suo​nava l'arpa e il Canadese al pulpito cantava, associandosi ai

canti del popolo di Dio:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.



3‑12‑1980

Prestissimo, dopo la mezzanotte, Cristo saliva a celebrare,

ed entrando nel santuario sull'alto globo sopra gli otto

cieli, già nell'eternità, assicura, nel compiere l'olocausto,

la salvezza eterna, al pentimento dei propri falli, ad ogni

uomo.

Ecco la potenza del sacramento del Battesimo,

avvalorato e dato, questo sacramento, dal Redentore.

L'altare splendeva, illuminato era dalle lampade ardenti

dei sette angeli apocalittici che circondavan l'altare.

E così la pianta campanile, dando armonia, dava lode 

alla SS. Trinità, perché il Divin Figlio l'olocausto fa.

E gli angeli tutti, prostrati a terra, a chiedere per i popoli

tutti misericordia e pietà.

Fu cantato dagli angeli della pace:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis".

E al Sanctus gli angeli apocalittici han cantato il Magnificat, 

intanto che dal Paradiso la Madre di Dio benediva.

Benediva la verginità claustrale in attività e quella nel

mondo, ma per pria la famiglia verginale fondata dal Divin

Figlio nel Ritorno, col ministro che c'entra, 

tutto il clero, dando con questa benedizione 

la facoltà che Lei ha al Ponte​fice, 

dando a tutti i sofferenti e tribolati, ai la​voratori,

alle casalinghe, a tutti quelli che compongono la società, 

garanzia e sicurezza della sua misericordia e bontà 

verso tutta l'umanità.

Poi Gesù Cristo consacrava ostia e calice

e poi offriva di sua mano Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in luce si tramuta, dando forza e

potere alla Chiesa Mistica Sposa.

Quello che ha pronunciato la Madonna,

l'angelo dell'Annuncio lo ripeteva al pulpito,

perché Lei nel gaudio non appare più sul basso globo,

finché si mostrerà dopo la Pentecoste( e Cristo sarà partito

dal basso globo) per pria alla Fondazione e in seguito al

ministro col suo popolo.

Questa onda misteriosa, salutare di Cristo Celebrante e 

Ope​rante avrà la sua manifestazione del suo amore sconfinato

che all'uomo porta e sempre ha portato.

Poi in massa tutta la corte celeste ha intonato la Salve
Regina in musica e in canto.

Poi si usciva e si scendeva.

Ancor l'alba non era, cioè non si mostrava,

perché dalla luce fulgida dello Spirito Paraclito dev'essere

invasa la Chiesa che Cristo ha fondato, perché tutti 

la devo​no riconoscere opera divina.

Rincasando, Gesù Cristo ha fatto segno agli angeli 

di percor​rere la via che gli ha tracciata la Vergine Sacerdote Maria.

E Lui nell'ospizio e l'angelo suo Sacario e il Canadese

del Mistero stan mostrare l'occulta potenza di Cristo Venuto

Creatore e Redentore.

L'angelo della verginità suonava l'arpa e sacerdoti e vergi​ni 

martiri risuscitava e prova della sua divinità Cristo Re

Redentore dava.

Il Canadese del Mistero ringraziava.


4‑12‑1980

Col suono dell'aquila d'oro che sopra l'altare dentro 

il santuario dava armonia e che nell'ospizio si sentiva,

Cristo Re saliva per la celebrazione, sempre per manifestare

il suo infinito amore a tutta la generazione.

Nel salire, manna celestiale stava scendere, per far che l'uo​mo 

si possa nutrire della sapienza infinita che, tramite la

Chiesa Mistica Sposa, dà il Salvatore.

Giulivo e trionfante là entrava e così celebrava.

Gli angeli che empivano il santuario cantavan lodi a Maria

Santissima:

‑Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

A questo, Lei dava la solenne benedizione, mettendo in 

atten​zione la Chiesa Mistica Sposa di Cristo, che Lei è Madre 

e consegna questa benedizione al Pontefice, che a tutti ne dia:

così sarà vista la Chiesa del Salvatore che è opera divina.

E gli angeli apocalittici:

“Santo, tre volte Santo, sei Tu Dio in Trino, Figlio del Dio

vivo, Gesù Cristo, che hai sparso il tuo sangue morendo in

croce per redimere e poi sei risorto, salito al Cielo ed ora

ritornato.

Sia lode a Te, al Divin Padre e allo Spirito Paraclito nei

secoli dei secoli”.

E l'angelo del Mistero, già al pulpito: ‑Amen.

Amen vuol dire amore infinito, che la tua Parola dà sicurezza

di verità e di bontà.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava e poi offriva

e la luce del sangue del calice nutre la Chiesa Mistica

Sposa del suo splendore, perché sempre sia visto

che la Fondazione è opera divina.

E gli angeli tutti assieme: “Cristo risusciti in tutti i cuo​ri.

Cristo di celebri. Cristo si adori. Gloria al Signor”.

Poi si son prostrati a terra ad adorare la bontà 

e l'infini​ta misericordia di Gesù Cristo.

Poi si è partiti per il basso globo cantando:

“Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei la Stella che guida il

nostro cammino.

Apri il tuo manto e tutti sotto sta' ricoverare

e al tuo Cristo Eucaristico stalli portare.

Empi la Barca di Cristo di tutti i figli di terra d'esilio:

il tuo patrocinio le sia da tetto e così, nel salire la Fon​dazione,

tutti capiranno che è divina Istituzione”.

Gesù rincasava con i sette angeli apocalittici e con l'ange​lo del Mistero;

sopra la tavola tonda coperta di elettricità

mariana c'era una pergamena e Gesù l'offriva a loro da fir​mare;

già qualche simbolo sopra c'era.

Testimoniava il Canadese del Mistero.

Poi la scena è scomparsa e solo è rimasto il Grande Monarca,

intanto che gli angeli che l'hanno accompagnato

andavano nei templi ad adorarlo Sacramentato.

Morale

Ognuno ne faccia uso del sale della terra che il Pontefice

sta dispensare, per trovarsi con lui una cosa sola, 

perché la verità e l'amore di Dio a tutti lui offre e dona, 

dando alla Madre di Dio ciò che le spetta, 

ché occorre che Lei en​tri da gloriosa ad aiutare i popoli, 

anche per il potere nuo​vo che Lei ha di Re d'Israele 

di tramutare la potenza di Dio in amor materno sacerdotale

 e di portare a salvezza tutte le genti.

Massima

Non farla da stolti, ma da prodi, perché son finiti i giochi.


5‑12‑1980

‑All'orario della resurrezione Cristo Ritornato lasciava

il basso globo e si recava, per modo di dire, perché in un

istante là Lui si trova, sopra gli otto cieli dentro il

santuario a celebrare.

La celebrazione di Cristo Ritornato già nell'eternità è

un modo di conquista mondiale e un grande beneficio che 

of​fre la Madre di Dio a tutte le genti, essendo nel 1960 calata

all'Apidario ad annunciare che tramutava il grande castigo

in auspicio, in misericordia e bontà che Dio in Trino

all'umanità in regalo dà,

Intanto che l'angelo questo diceva, 

Lei dal Paradiso la bene​dizione dava, 

e l'Eterno Sacerdote la celebrazione all'altare

dentro il santuario faceva.

Gli angeli cantavan, l'aquila d'oro che fa da baldacchino

suonava il Ritorno del Figlio dell'uomo in terra d'esilio

Celebrante e Operante, mostrando la sua infinita bontà e 

di​vina capacità.

Altri suoni e canti si sono succeduti, finché Gesù Cristo,

consacrando ed elevando particola e calice, dava Sé Eucari​stico.

Il sangue del calice in luce dà vigoria alla Chiesa Mistica

Sposa, perché sempre in unità col suo Divino Sposo sia vista.

E intanto che dava Sé Eucaristia, l'angelo Canadese al pulpi​to,

preparando così l'anima che si comunica:

“Il tuo amor mi sta inebriare.

Per il desiderio di unirmi a Te, se non vieni in me, mi sento

morire.

Senza di Te, mio Sposo, mio Tesoro, mio Tutto, non posso

vivere”.

Poi gli angeli:

‑Venite tutti a inebriarvi di Gesù Eucaristia.

Venite a consumare il Cuor di Cristo, che sempre pronto

sarà, perché non può distruggersi, perché ha divina la Perso​nalità.

Gloria sia alla SS.Trinità.

E dopo gli angeli per i popoli aver riflettuto, si scendeva con

il Divin Maestro e suoni e canti davan:

“0 Sacerdote Madre del nostro Dio, noi tutti a Te siamo uniti (per i popoli).

Fa' che nessun uomo abbia a mancare all'appello.

Con grido d'amor: ti stiamo amare, assicurando così la comune

salvezza, perché del potere di Re d'Israele Tu sei munita, dato

a Te dalla Triade Sacrosanta,

Maria, nostro gaudio e nostra speranza.

Il Divin Maestro rincasava e l'odio col suo infinito amor

paga.


6‑12‑1980

La corona del Santo Rosario nelle mani degli angeli

che son venuti a prendere il Redentore

faceva sfoggio di splendore

e, nel salire in alto, sembrava la casetta di Loreto lucente

e ardente, finché sopra gli otto cieli arrivava

e alla porta del santuario Gesù Cristo si trovava.

Un monumento di amore era questo

nel presentarlo agli abitanti di terra d'esilio:

vero sfoggio di potenza divina.

E, rivestito di paramenti rossi, si accostava all'altare,

simbolo di amore e di compassione per tutte le genti.

E all'altare incominciava la solenne celebrazione:

gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

han recitato sommessamente il Confiteor, poi il Credo;

il "Santo, tre volte Santo" fu cantato da tutti gli angeli,

finché Gesù Cristo consacrò particola e calice; poi li ha

presentati all'adorazione della corte celeste presente,

poi di sua mano ha dato Sé Eucaristico.

E la luce del sangue suo del calice fa splendere la Chiesa

Mistica Sposa e si diffonde, questa, su tutti gli abitanti del

globo.

La Madonna Sacerdote benediva nel momento che Lui dava Sé

Eucaristia.

Fu cantato il Tota pulchra ancor nel santuario dagli ange​li 

della pace e, nello scendere, la Salve Regina in latino,

accompagnata dalla musica dei Micheli, per dar sfoggio a que​sto 

giorno a Lei dedicato, il sabato, a pro dei vivi e dei defunti.

Poi questi beati spiriti si sono recati nei santuari mariani

dove presente c'è Gesù in corpo, sangue, anima e divinità, rea​le 

nel sacramento d'amore, mentre Cristo Venuto rincasava

e nell'ospizio in ritiro stava, per non danneggiare la Chiesa 

Misti​ca Sposa, ché ha consegnato a lei la potestà della sapienza sua.

Morale

‑Chi crederà al mio Ritorno vivrà di fede, speranza in lor non

starà mancare, e la carità starà in lor avvampare,

perché tra loro Cristo starà padroneggiare.


7‑12‑1980

‑Saliamo ‑dice Cristo ‑ osì anche tu vivi

e la tua vita può essere prolungata

e l'umanità redenta salvata.

‑L'opera materna deve trionfare: 
tutta redenta dal Divin Figlio per l'olocausto che compie,

può manifestarsi Gesù Cristo nel suo amore infinito e nella

sua bontà illimitata, e così nel compiere l'olocausto sul​

l'alto globo all'altare nel santuario essere constatato

col sangue suo in luce che regala nel consacrare e nell'of​frire 

Sé Eucaristia

e per la benedizione che la Madonna Sacerdote imparte ai

suoi figli primi e a tutta la verginità, specie femminile,

cominciando dalla famiglia verginale fondata da Gesù Cri​sto.​

Tutto questo fu detto dall'angelo al pulpito prima della

consacrazione, prima e dopo cominciata la celebrazione.

E così avvenne: l'Eterno Sacerdote consacrò, poi Sé Eucaristi​co donò;

e così fu anche della luce del sangue del calice da

Lui consacrato.

Tutto per continuare il genere umano.

E così possa il retto sacerdote dar prova della sua fedeltà

e della sua nuova potestà che Cristo ha rinnovato nella sua

Venuta in terra d'esilio.

Gli angeli tutti assieme che empivano il santuario col suono

della pianta campanile che in musica li seguiva:

‑Venite, o genti tutte, a ringraziare Gesù Eucaristico

che una forza nuova dona ai popoli tutti in questo Sacramen​to d'amore,

perché è tornato dal Padre in terra d'esilio

l'Eterno Sacerdote.

Venite tutti ad applaudire l'onnipotenza misericordiosa di

Dio in Trino, la bontà sconfinata del Salvatore che in un

modo misterioso in mezzo al popolo si sta trovare

perché ogni uomo si possa salvare, cioè sia salvo,

proprio per del Redentore l'olocausto.

E al pulpito l'angelo della verginità prima di scendere:

‑Tu, Gesù  Cristo, Figlio del Dio vivo, hai voluto morire 

per tutti, mostrando la tua onnipotenza nel risorgere, 

dando a tutti speranza di risurrezione, 

ed ora per completare appli​chi a tutti, nella tua celebrazione, 

la Redenzione.

E così per tutti ti dico:

Gesù, Figliuol di David, abbi di tutti misericordia e pietà.

E nel partire e nello scendere fu cantato: Iesu, corona virginum

dagli angeli tutti che lo hanno ac​compagnato nella discesa.

‑Così a nessuno la mia venuta pesa.

Gesù rincasava da dove era partito, dicendo a tutti di non

lasciarsi pesare la sua Venuta, perché è un rifiuto al suo

infinito amore

e l'uomo deve, nel contraccambio al suo Dio, ricevere ogni

dono che Lui dà,

perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.


8‑12‑1980

Sopra la nuvola argentea un plotone di angeli

son venuti nell'ospizio a pregare e ad invitare Cristo

a salire sull'alto globo nel santuario a celebrare,

intanto che i cori angelici empivano la Gerusalemme Celeste.

E così si partiva col canto di questi Serafini

che accompagnavan il Grande Monarca:

“Lauda, Ierusalem, Dominum.

Lauda Deum tuum, Sion .Hosanna, hosanna, hosanna Filio David”. 

Paramenti gialli indossava alla porta del santuario

e poi saliva all'altare.

E il Closse al pulpito:

‑Ti ringraziamo,  Dolce Ospite, che sei venuto a compiere

l'olocausto, e così la Madre tua Sacerdote Vergine Immacolata

può incominciare il suo trionfo e risparmiare i figli 

di terra d'esilio dalla bufera;

e così col chiaro della corrente mariana non abbiano a co​statare sera.

E Tu, Madre Sacerdote Immacolata,

offri a tutti i popoli la tua solenne benedizione

e sii a tutti di protezione-.

Lei acconsentiva dal gaudio

e impediva così il disastro che era imminente.

Continuando ancor questo angelo:

‑Un ringraziamento degno noi angeli facciamo alla Triade

Sacrosanta, al Padre, a Te che sei il Divin Figlio e allo

Spirito Paraclito.

E gloria a Voi sia nei secoli dei secoli.

Gesù Cristo continuava la celebrazione

e gli angeli della pace cantavan la canzone dell'amore

e della riconoscenza per la divina provvidenza che sta of​frire

e così la pace nel mondo con sforzo e umiltà starà avvenire.

E, prima di scendere dal pulpito, da solo, accompagnato dal

suono dell'arpa dell'angelo Sacario cantò l'Ave Maria.

E così nel momento solenne l'Eterno Sacerdote ha consacrato

particola e calice e poi l'ostia l'ha offerta, e alla Mistica

Sposa ha regalato la fiamma del sangue in luce tramutato,

regalando fortezza e calore a contraccambiare l'amore.

Poi gli angeli tutti presenti, cantando lodi a Dio e alla

Vergine Sacerdote Immacolata, sventolavan ognuno una bandiera

bianca, composta di luce mariana, che portava stampata in oro

la parola pace.

E dopo cinque minuti di completo silenzio, adorando il divin

volere, fu cantato sommessamente:

‑La pace ovunque sia

tramite Te, o Sacerdote Vergine Immacolata Maria.

E, nel ritornare sul basso globo in sette voci con canto e

suono:

"Ave, maris Stella, Dei Mater alma...".

Gesù rincasava col suo angelo e con quello del Mistero

e tutti gli altri angelici cori si sono distribuiti nei tem​pli,

frammischiandosi con i fedeli, aiutando così il ministe​ro sacerdotale.

Vero appoggio che ha il ministro dagli angeli

che gli manda la Sacerdote Madre di Dio.

Il Canadese del Mistero salì al pulpito, cioè dove si telefo​na.

L'angelo Sacario, postato al focolare, suonava l'arpa a pro

delle vergini e dei vergini che hanno sentimenti nobili per

la chiamata e la corrispondenza, e danno a Cristo Venuto

una lode grata, accetta con bontà.

E così è il canto:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator”.


9‑12‑1980

La salita sull'alto globo questa mattina ove si è recato

Gesù Cristo a celebrare avvenne come lampo.

E così si trovava alla porta del santuario:

veniva rivestito di un piviale bianco tutto adorno di croci

greche d'oro.

Significato.

Bianco: la purezza, la verginità che deve possedere

il ministro che sta celebrare.

La croce greca d'oro: Gesù Cristo è vero Dio

e vero Uomo, il Re dell'universo, il Creatore e il Redentore.

Così l'anima a Lui donata, sia uomo, sia donna, deve comprende​re 

che appartiene alla reggia divina, ove regge Dio in Trino

e così Gesù Cristo, Figlio di Dio e di Maria Vergine, ad 

ap​plicare la Redenzione a tutti i nati.

Questo avvenne intanto che si era accostato all'altare e

così nella continuazione dell'olocausto.

Poi gli angeli con canti e suoni onoravano Gesù Celebrante e

Operante insieme con la Madre sua Vergine Sacerdote che ha

detto il Fiat.

E dal Paradiso, intanto che consacrava particola e calice

e poi dava Sé Eucaristia, Lei benediva.

E così si unisce alla Chiesa Mistica Sposa che l'ha voluta

sua Madre.

Porgendo Gesù Cristo Sé Eucaristico all'Istrumento che ado​pera,

questo ha detto:

‑Nutrita del mio corpo, sangue, anima e divinità, Eucaristico,

ti rendo ancora atta per ciò che ti ho scelto e per ciò che

ti adopero.

Non dimenticatevi, anime tutte consacrate ‑ continuava intanto

che il sangue del calice in luce si tramutava- che la mia

volontà sia la vostra, per trovarvi sempre pronti al mio ser​vizio,

per sentirvi dire, al particolar giudizio:

"Mi hai amato e servito.

Vieni in unità eternale col tuo Gesù Cristo".

La luce del sangue suo si diffonde nella Fondazione,

perché venga elevata ed estesa la Chiesa Mistica Sposa.

E uscendo dal santuario gli angeli tutti:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor”.

E nello scendere:

“Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore,

ché vogliamo al Salvatore portare amore.

E noi tutti uniti a Te, 

nel trionfo del tuo Cuore Immacolato, o Vergine Sacerdote”.

Nello scendere tre angeli portavan un cordone d'oro a forma

di campanile con attaccati (sembravano) tre frutti, ma erano

d'oro, che si aprivano e si chiudevano; portavano questo

all'Apidario al posto ove la Madre di Dio si è esposta a te​stimoniare 

il Ritorno del Divin Figlio il 15 marzo del 1960,

mostrando la sua nuova autorità  e la sua sacerdotale mater​nità 

di amore verso tutta l'umanità.

Ove Cristo è rincasato, su questa forma di campanile le tre

campane suonavano a distesa e continueranno finché il Ritor​no 

di Cristo e la mondial calata saranno intesi.

Chi vuole, pregando, può fare di verità spesa.

Con la preghiera e col silenzio si otterrà l'intento.


10‑12‑1980

Il cielo era schiarito, la Madre di Dio il suo piano

di salvezza ha vinto,

e Cristo Re partiva festoso da terra d'esilio per la città

di Dio e festosamente entrava nella Gerusalemme Celeste

all'altare a compiere l'olocausto.

La pianta campanile si accordava con l'aquila d'oro che fa

da baldacchino sopra l'altare e intanto che Gesù Cristo

incominciava la celebrazione, suonavan il Te Deum.

Gli angeli prostrati a terra adoravan il potere, il volere e

l'amore della Triade Sacrosanta

e gli angeli chiedevan per i popoli tutti all'Immacolata

Vergine Sacerdote la benedizione.

Lei acconsentiva e ogni bene alla Chiesa, alla famiglia ver​ginale

e a tutti i popoli offriva.

E all'orario del "Sanctus" l'angelo Canadese del Mistero 

saliva al pulpito:

‑Tu sei la Via, la Verità e la Vita

cioè la Resurrectio et Vita.

Da' vita nuova a chi la cerca e a chi la vuole dei tuoi

ministri, che in avvenir si sentano risorti senza essere,

nel sacerdozio lor, morti.

Gesù ascoltava, poi consacrava particola e calice e poi 

of​friva Sé Eucaristia

e la luce del calice la depone nel cuore della Chiesa Mistica

Sposa, perché abbia a dare la vita ad ogni uomo, cioè

nel dispensare i sacramenti, in special modo col Battesimo,

sia data ad ognuno la vita della grazia, della figliolanza di

Dio, perché furono da Dio creati e dal Figlio di Dio redenti.

Di poi tutti i cori angelici presenti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è no​stro Re.

Noi vogliam Dio in ogni famiglia. Noi vogliam Dio nell'inse​gnamento.

Noi vogliamo che Tu abbia a regnare sui nostri la​voratori,

perché sia accetta a Te la loro preghiera,  il loro lavoro.

Così viene accertato che il tuo Ritorno è avvenuto alla be​nedizione 

eucaristica, al Congresso di tutti i ceti di perso​ne”.

‑Nel tuo Ritorno, o Gesù ‑dice l'angelo Sacario, arrivati

nell'ospizio ‑attraverso la benedizione eucaristica, hai ri​chiamato 

tutti a Te, perché per applicare la Redenzione ad

ogni nato sei venuto in terra d'esilio, richiamando tutti

ad amarti, a servirti, per poter in eterno goderti-.

E per saluto gli angeli che l'hanno accompagnato:

“Evviva il tuo Ritorno dall'Eterno Padre sul basso globo!

Evviva l'amore infinito che porti all'umanità, Tu che sei 

il Salvatore!

Sia lode ed onore anche alla Madre tua Vergine Sacerdote

che ha accettato il potere di Re d'Israele per beneficare

tutti con la sua maternità divina e con l'infinita miseri​cordia,

richiamando il mondo alla fratellanza e alla sublimi​tà dell'amore 

che rende meritevoli nell'amare i propri simi​li per amor di Dio.



11‑12‑1980

Il firmamento era tutto argenteo e lucente

quando Cristo saliva sull'alto globo.

Questo mostrava la vincita ottenuta in questi giorni

dalla Sacerdote Vergine Maria con gli angeli suoi,

mostrando a chi serve il maligno di starsi emendare,

se Lei la distruzione del genere umano deve evitare,

e così il mondo continui sotto la protezione della Vergine Madre.

Entrava nel santuario il Dolce Ospite di terra d'esilio;

già nell'eternità sopra gli otto cieli si trova questa cat​tedrale 

ove Cristo Re presiede all'altare a celebrare.

Ove incominciava l'olocausto, l'angelo Canadese del Mistero

saliva al pulpito e ringraziava della vincita fatta la Pura

Eva, perché continuamente con la sua benedizione sconfigge 

il maligno, perché tutte le genti al suo Dio vuol portare.

E' un continuo lavorio d'amore che la Vergine Sacerdote

compie a pro e a salvezza di tutta la generazione.

Poi gli angeli della pace suonavan e cantavan l'inno positi​vo 

e al Sanctus la Madre di Dio dava il suo placet
a come si comporta e opera il retto ministro in unità con

l'Istrumento primo.

Poi Gesù Cristo consacrava l'ostia e il calice, che diventava

il sangue suo, di poi dava fiamma di luce e di amore, mostran​do 

così la fedeltà che Lui ha verso la mistica, 

la Chiesa che ha fondato.

Di poi dava Sé Eucaristia all'Istrumento che adopera, dicen​do:

‑La pace sia in te e in chi la desidera e la vuole.

Che son tornato, al punto preciso darò le prove-.

E, intanto che Lui offriva Sé Eucaristico, gli angeli canta​van:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor.

Regina del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato ogni momen​to,

in ogni istante, da qualunque abitante.

Fa' conoscere la tua mondial calata, perché in questa hai

testimoniato il Ritorno di Cristo Celebrante e Operante

per applicare la Redenzione a tutta la generazione presente

e futura, che fino alla fine del mondo dura”.

E nell'uscire e nello scendere:

“O Madre dolce ed amorosa, d'infinita misericordia per i po​poli copiosa,

da' ad ogni bisognoso le grazie che gli occor​rono,

per poter trascorrere la vita che è di passaggio con la

guida della Stella Mattiniera, che sei Tu, o Pura Eva”.

Il Divin Maestro rientrava da dove era partito,

dagli angeli suoi veniva salutato

e con i lumi che dà alla Chiesa farà sfoggio che Lui 

per farla grande e come Lui sapiente è tornato.

Gli angeli in anticipo lo hanno ringraziato.


12‑12‑1980

Un arco di luce potenziale veniva tracciato dall'angelo del​la verginità 

dentro l'ospizio, sia come riparo che come ele​vamento.

E in questo modo Gesù saliva oltrepassando il firmamento;

e sopra gli otto cieli si trovava sull'alto globo alla porta

del santuario.

Gli fu messo un piviale, rappresentando così la liturgia

dell'Avvento; e l'angelo della verginità una fascia a tracol​la 

con la scritta in oro:

"Vittoria avuta dalla Vergine Sacerdote Immacolata

per del Figlio suo la Venuta".

Poi saliva all'altare corteggiato dai nove cori angelici che

empiendo la cattedrale stavano presenti all'olocausto.

E intanto che compiva l'olocausto, l'angelo del Mistero sali​va 

al pulpito e a Gesù Celebrante e Operante diceva:

‑Per opera dello Spirito Santo la Madre tua Vergine Sacerdo​te 

col Fiat che ha detto ti ha dato.

Tu morendo in croce hai redento tutto il genere umano,

dando a loro col Battesimo la figliolanza divina che avevan

perduto per la caduta dei progenitori.

Con la tua Resurrezione hai mostrato che eri Dio, cioè il

Messia promesso ai profeti, al popolo del primo tempo.

Cominciando il secondo tempo con la fondazione della tua

Chiesa uscita dal tuo Cuor trafitto hai dato, col risorgere,

la potestà tua divina di consacrare, di perdonare i peccati

e di evangelizzare: trina facoltà hanno avuto gli apostoli

dopo la Pentecoste. E ora nel tuo Ritorno dal Padre in terra

d'esilio, col celebrare, consacrare e dare Te Eucaristia, 

annunzi  nuova facoltà alla Chiesa tua rinnovata 

per il terzo tempo, trovandoti sempre Tu, Dolce Salvatore, al centro,

perché sei Dio in Trino, con accanto a Te l'Istrumento primo,

che è il Pontefice, Tu che sei Santo, tre volte Santo.

L'Eterno Sacerdote consacrava e poi offriva Sé Eucaristico.

E la luce del sangue suo in fiamma ardente fa diventare

infuocata del suo amore la Chiesa che ha fondato, per riscal​dare 

tutti i cuori di amore divino.

Poi si usciva e si scendeva e, onorando la Pura Eva,

si davan canti e suoni che risuonavan nell'orizzonte

nell'accompagnare Cristo ove sosta.

Un canto han dato nell'ospizio:

“O Cuor di Cristo trafitto, trapassato e così spalancato,

che ad ognuno perdoni e dentro il tuo Cuor tutti stai aspet​tare,

abbi compassione e pietà dell'ostinato peccatore.

Pensaci Tu ad introdurre questi, o Immacolata Vergine Sacer​dote”.

Morale

Il saluto fu questo e verrà avverato, perché vuol trionfare

il Cuor della Madre Immacolato.

Cronaca

Per chi ama e serve Gesù Cristo questo è il motto:

gioie e contento divino.


13‑12‑1980

L'alba spuntava, Cristo Re per un istante da terra d'esilio

se ne andava sulla città di Dio nel santuario a celebrare.

E come lampo così avvenne

e già era all'altare nella Celeste Gerusalemme.

Già affollata era la cattedrale di angeli che lo aspettavan

e all'arrivo han dato suoni e canti a ringraziarlo, perché là

era andato, per far che si conosca in che consiste il trionfo

del Cuore della Madre, Sacerdotale e Immacolato.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare, per i popo​li:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccatore.

Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà.

Figliolo Eterno Iddio, abbiate di noi pietà.

Spirito Santo Iddio, abbiate di noi pietà.

Maria, speranza nostra, abbi di noi misericordia

e fa' che abbiamo a dare a Cristo Ritornato onore e gloria”.

Poi l'angelo Canadese al pulpito:

“Tu sei tre volte Santo, perché sei Dio in Trino.

Tu sei la seconda Persona della SS.Trinità, che ti sei fatto

Uomo e ci hai redento ed ora, nel tuo Ritorno, applicando

la Redenzione ad ogni nato, dai speranza di salvezza a tutti

i figli del basso globo”.

L'Eterno Sacerdote consacrava e poi mostrava all'adorazione

degli angeli l'ostia consacrata e il calice del sangue suo

che in luce fulgida si tramutava, perché la Chiesa sua,

facendo suo questo splendore, a tutti ne dia.

Poi offriva Sé Sacramentato all'Istrumento che sta adopera​re 

e gli angeli sommessamente cantavan:

“O che dolce armonia trovarsi in unità con Gesù Eucaristia!

Che gioia e che contento deve l'anima provare in questa uni​tà 

e così invitare al Sacramento d'amore tutta l'umanità!

Tu ascolterai le preci di chi ti ama e farai in modo

che sotto il manto della Madonna Sacerdote si raduni tutta

l'umanità,

e così sia conosciuto che Tu sei Via, Vita e Verità”.

In questo istante la Madre stendeva il suo braccio destro,

imprestandolo alla Chiesa.

Così la Madre Sacerdote è in difesa del popolo di Dio

e, benedicendo, invita tutti di ogni colore e di ogni religio​ne 

a venire alla Chiesa che Cristo ha fondato,

per potere in eterno amarlo e godere nella SS.Trinità

la divina maternità della Madre Sacerdote di Dio,

in compagnia degli angeli e dei santi, che sono tanti e tan​ti.

E nell'uscire:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva.

Virgo Sacerdos...”.

E l'angelo del Mistero: “Intercedi”.

E nello scendere, per avvalorare la devozione che i popoli

portano alla Sacerdote Madre, uno per tutti:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

il mio cuor si sta aprire, perché insiem con Te voglio veni​re”.

Cristo rincasava, gli angeli nei santuari mariani di tutto

il mondo si estendevan e davano onore a Gesù Eucaristia

e alla Pura Eva.

E l'angelo del Mistero a Cristo nell'ospizio:

‑Neh, Gesù, che è la sera mattiniera del mondo, che non verrà

notte, perché l'elettricità mariana darà splendore del giorno

che non avrà mai fine?-.

Gesù non rispondeva, ma sorrideva.

Morale

Accendete la candela alla Sacerdote Vergine Immacolata

all'Apidario calata.


                                                                                                    14‑12‑1980

Si saliva in questa domenica di Avvento.

E, compiendo l'olocausto, Gesù Cristo dava alla Chiesa

che ha fondato incremento.

Ove alla porta del santuario sull'alto globo veniva rivesti​to 

di paramenti liturgici domenicali per la celebrazione,

la Sacerdote Immacolata dava la benedizione domenicale,

apostolica, a pro degli apostoli di Maria nella nuova era,

con a capo l'Istrumento primo, per far che tutti i popoli

siano avvolti nel manto materno e sacerdotale;

così, nel battezzar Lei tutti, avviene la salvezza universale.

La verginità femminile nascostamente deve padroneggiare

e così con Maria Vergine Sacerdote profumare tutte le fami​glie 

di verginal candore.

Ove l'Eterno Sacerdote saliva all'altare e incominciava

la celebrazione, l'angelo del Mistero dava incenso,

assicurando che Gesù Cristo Celebrante e Operante è vero Dio

e vero Uomo.

Poi i cori angelici in massa han cantato il Magnificat
e gli angeli apocalittici sommessamente:

“Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai sentito

al mondo che alcuno abbia chiesto il tuo aiuto e implorato

il tuo soccorso e sia stato abbandonato.

Animato da tale confidenza, a Te ricorro, o Vergine dei vergi​ni,

a Te vengo e con le lacrime agli occhi e reo di mille

peccati mi prostro ai tuoi piedi a domandare pietà.

Non volere, o Madre del Divin Verbo, disprezzare le mie umili

suppliche, ma benigna ascoltale ed esaudiscile. Amen.”(per tut​te 

le genti, specie per i suoi devoti).

Continuando ancora: "Dominus conservet eum et vivificet eum

et beatum  faciat eum in terra et non tradat eum..." per il

Pontefice.

Così si è arrivati al centro dell'olocausto: Gesù Cristo con​sacrò 

e poi offrì Sé Eucaristia annunziando resurrectio et vita.
Consacrò, poi diede di sua mano Sé Sacramentato, poi gli ange​li 

in coro, un istante in anticipo:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

E la luce del sangue del calice tramutandosi in splendore

assicura il suo Ritorno dalla gloria, dal Padre in terra

d'esilio, valutando così il Mistero compiuto nell'incomincia​to 

terzo tempo, per far che la Fondazione si abbia ad innal​zare 

e tutte le genti a conquistare.

Poi gli angeli per far che il mondo, cioè gli abitanti si ab​biano a convertire:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.
Santa Madre, deh, voi fate che la Redenzione del vostro Divin

Figlio sia a pro di ogni nato e fa' che le anime consacrate

siano le prime ad appartenere al trionfo del tuo Cuore Imma​colato”.

E intanto si usciva dal santuario e si scendeva

e già l'alba si vedeva.

E, dopo aver salutato il Divin Maestro che rincasava,

gli angeli per ordine della Madre Sacerdote di Dio andavan

nei templi a presidiare

per chi al precetto festivo non sta pensare.


15‑12‑1980

Nel salire Gesù sull'alto globo nel santuario a celebrare,

questo ha detto: ‑L'arma più "micidiale" è l'amore.

Ecco che per manifestare la mia infinita bontà son tornato!-.

E nell'accostarsi all'altare, il Canadese del Mistero salì 

al pulpito e all'Eterno Sacerdote questo contraccambiava

(questo per tutti gli angeli presenti, a pro dei popoli):

“Noi ti ringraziamo dell'infinito amore che ci porti.

Noi vogliamo ad amarti essere scortati dall'amor che ti por​ta 

la Madre tua Sacerdote, per poter essere perdonati,

con misericordia infinita aiutati, e in Te, con Te e per Te

salvati”.

Poi hanno suonato e in coro cantato la Salve Regina.
E al posto del Sanctus: “O Cristo, Re dei secoli, o luce del​le genti, 

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E gli angeli che circondan l'altare, sempre per le genti:

“La tua smisurata bontà ci deve a Te attirare,

la tua misericordia consolare e il tuo infinito amor

inebriare”.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice

e poi innalzò all'adorazione dei cori angelici

che in silenzio si son prostrati a terra ad adorare Gesù

Cristo Redentore in corpo, sangue,, anima e divinità 

nel sacra​mento d'amore.

Poi comunicò l'Istrumento che sta adoperare 

con l'ostia da Lui consacrata.

E il Canadese continuava, e così a tutti insegnava:

“Anima di Cristo, santificatemi.

Corpo di Cristo, salvatemi.

Acqua del costato di Cristo, lavatemi.

Passione di Cristo, confortatemi.

O buon Gesù, esauditemi.

Dentro le vostre piaghe nascondetemi...

e fa' tutti vittoriosi , annientando le forze diaboliche,

col ricevere la benedizione che ci offre la Madre tua e no​stra 

Sacerdote, Madre di Dio.

E facci degni, quando ci chiami al rendiconto, che ognuno

abbia a dire: sono pronto".

Intanto il sangue del calice si tramutava in fiamma, dando

luce alla Chiesa che ha fondato, perché abbia, partendo da

lei, ad essere illuminato tutto il mondo, come quel giorno del

tuo Ritorno che l'arco trionfale, abbassato per misericordia,

illuminava tutto il colle dell'Apidario.

L'angelo del Mistero:

‑ Tener presente che Gesù Cristo Redentore è venuto in terra

d'esilio nel 1948 alla benedizione eucaristica, non per di​struggere, 

ma per innalzare, perché il popolo riunito sotto il manto 

della Sacerdote Madre riconosca il Capo che ha messo

nella sua Chiesa, come Pietro quando l'ha messo a capo degli

apostoli.

L'angelo dell'Annuncio questo rivela:

‑La Madre Sacerdote di Dio benedicente mostra ai figli di

terra d'esilio il suo braccio destro, additando il numero

tre, dicendo: "Vi benedico", come quel giorno che è calata nel '60 

il 15 marzo all'Apidario, annunziando l'infinita misericordia

e la bontà sconfinata in presenza del suo Divin Figlio Ritornato.

Poi, suonando l'Ave Maria la fanfara angelica, si usciva

e si scendeva.

In mattino di questo lunedì, lume di luce, si era.

Morale

Tenete accesa la lampada della fede, della speranza e della carità, 

perché la Madre Vergine Sacerdote Maria aiuto e ap​poggio a tutti dà.

Imitate Gesù Sacramentato nell'umiltà che luce a tutti dà.


16‑12‑1980

L'angelo della verginità:

‑Gioite, anime tutte verginali e sacerdotali,

che la salvezza del mondo vi state trovare,

se di fedeltà non state mancare.

E Gesù Cristo saliva sull'alto globo, dando gioia

e contentezza agli angeli tutti e ai santi del Cielo.

La Madre Vergine Sacerdote Ausiliatrice collabora con Cristo

Ritornato, per il potere che Lei ha di Re d'Israele, rendendo

gioiosa la vita in terra d'esilio delle anime donate, consa​crate 

e sacerdotali, perché abbiano a sentirsi utili per ad​ditare 

ad ogni famiglia la via che conduce alla salvezza.

Così, in unità, Cristo Ritornato

all'altare dentro il santuario compiva l'olocausto,

dando prova a tutte le genti del suo amore infinito,

perché l'uomo, non solo l'ha redento, ma, 

applicando ad ogni uomo la Redenzione lo costringe: 

tra la penitenza e la luce che Lui dà, l'uomo dovrà dire:

“Tu sei il mio Dio, il mio Redentore!”.

Ecco la prigionia dell'uomo redento per l'applicazione della

Redenzione che Cristo compie col far l'olocausto.

‑Le anime vergini insiem con Me, all'obbedienza mia devono

stare, se devono trovarsi insieme con l'Immacolata Vergine

Sacerdote Ausiliatrice nella nuova schiavitù a cooperare a dire:

"Sono accanto a Te, mio Gesù".

L'amore sta trionfare e chi mi ama deve sentirsi dire:

"Tu desideri pagare, ma guarda che il tuo Cristo ha già paga​to,

ma il tuo desiderio viene appagato."

Questo diceva  l’angelo Canadese del Mistero al pulpito, intanto

che Lui celebrava, consacrava e offriva, il Dolce Giudice, Cristo

Redentore, mostrandosi nel suo infinito amore 

che è Lui di Cielo e terra il Padrone.

E, dopo aver consacrato particola e calice, offriva Sé 

Eucari​stia all'Istrumento che adopera e dava la luce del sangue

del calice alla Chiesa sua, invitandola a dire:

“La volontà di Te, Gesù, mio Sposo, è anche la mia”.

Ecco la vita nuova che possiede la Fondazione;

e così incomincia il terzo tempo

e può annunziare a tutti i popoli, se credono, se si pentono,

e nel bene operare:‑ Annunzio il bel tempo.

Poi si cantava:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amore,

presenta a tutti i popoli Cristo Amore”.

E nell'uscire e nello scendere fu cantato il Pater noster

in latino.

Così Gesù Cristo di nuovo entrava nell'ospizio.

E l'angelo del Mistero:

‑Di più non dico.

La cronaca ognuno vedrà

e l'amore infinito di Cristo constaterà.


17‑12‑1980

Risplendeva nell'ospizio l'arco trionfale

nell'atto che Cristo sull'alto globo stava andare.

E gli angeli che lo accompagnavan nella salita:

“La pace ovunque sia, tramite Te, Vergine Sacerdote Maria”.

E anche l'arco trionfale portava la scritta:

"Pace tra Cielo e terra".

E rivestito dall'angelo Sacario dei paramenti liturgici

del sacro Avvento, si accostava l'Eterno Sacerdote all'altare

dentro il santuario a celebrare.

La musica angelica dava armonia e la celebrazione si apriva col canto:

“Venite, genti tutte, all'altare, la volontà di Dio ad adorare

e Gesù Eucaristico ad amare. Gesù vi starà contraccambiare”.

E, intanto che Lei benediva, dal seggio del gaudio:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

Cara Madre e gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi.

Senza Te siam timorosi, con Te pieni di fidanza,

o Maria, o Maria, nostra speranza”.

E, dopo aver recitato sommessamente gli angeli apocalittici

che circondano l'altare il Credo,

l'angelo del Mistero saliva al pulpito e cantava da solo:

‑Santo, tre volte Santo, Tu sei il Signore Iddio.

Il canto di noi angeli sia pure il canto di ogni uomo.

Per tutti ti stiamo amare

e nei templi tutti gli uomini stiam richiamare.

Come è bello star vicino a Te, o Dolce nostro Cristo Re!

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava ed elevava all'adorazione

degli angeli la particola e il calice, poi dava di sua mano

all'Istrumento che adopera l'ostia da Lui consacrata.

E la luce del sangue suo del calice lustra il segno sacer​dotale 

ad ogni ministro che vuole essere sempre di Gesù Cristo.

E intanto che comunicava:

“Nell'accostarmi io tremo, sento la potenza di un Dio, ché

degno non son io di tanta tua bontà”.

E Gesù corrispondeva:

“Non aver timore, ma contraccambia l'amore al tuo Redentore”.

E intanto che, sceso dal pulpito, dava incenso il Canadese,

l'angelo Sacario suonava l'arpa e gli angeli cantavan:

"Iesu ,corona virginum...".

In questa posa si usciva dal santuario e scendeva di nuovo

in terra d'esilio il Maestro Divino e nascostamente come è

nell'Eucaristia presiede nell'ospizio.

Dagli angeli fu salutato; poi gli angeli sono andati

a proclamare con ispirazioni in che consiste il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.


18‑12‑1980

La grande massa degli angeli scesi dal Paradiso nel

santuario, per trovarsi presenti all'olocausto che fa Gesù

Cristo, vennero in terra d'esilio per corteggiare il Maestro

Divino nella salita.

E, cantando il vespro della Madonna, arrivavan festosi

sull'alto globo ed entravan con giubilo e contento nella

Celeste Gerusalemme in cui l'Eterno Sacerdote saliva

all'altare a celebrare.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare:

‑Quanto sei buono, o Gesú!

Quanto sei mite ed umile di cuore

che, col compiere l'olocausto, dell'onnipotenza tua amorosa

dai le prove!

Poi gli angeli tutti per i popoli cantavan

(e l'aquila d'oro che fa da organo e da baldacchino con suono

accompagnava):

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni;

lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

E, proseguendo, han cantato il "Gloria in excelsis Deo et in

terra pax hominibus bonae voluntatis...".

Di poi un'invocazione alla Madre Sacerdote,

intanto che Lei dal Paradiso benediva

e così al Divin Figlio Celebrante e Operante si univa:

“Ti salutiamo, o Maria, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, o Madre del Divin Figlio.

Ti salutiamo, o Sposa dello Spirito Santo.

E Tu, Regina di noi angeli e di tutti i santi, Sacerdote,

da' grazie copiose ai figli di terra d'esilio e fa' che

quello, per tanti, che si è allontanato, ritorni pentito

alla Casa del Padre”.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice, poi dava Sé

Eucaristia, affinché la vita sua divina sia nell'anima che lo

riceve sempre viva e la grazia santificante imperi in lei.

Poi la luce del sangue del calice la offre alla Santa Madre

Chiesa, sua Mistica Sposa.

E in questa luce divina veda il popolo di Dio

che la Chiesa che ha fondato è Maestra infallibile,

perché il Fondatore è Colui che la regge e che si trova

in unità ed è Via, Vita e Verità.

Poi sette minuti di silenzio

e di nuovo si usciva e si scendeva, il Magnificat si cantava

e la Madre Sacerdote del Cielo, per il potere di Re d'Israele

che Lei ha, si onorava.

Il Divin Maestro rincasava,

con degnazione gli angeli lo salutavan e lo ringraziavan.

E l'angelo del Mistero: ‑Punto e virgola.

Arriva all'autorità ecclesiastica luce viva.

Ecco la nuova vista che è un inizio di mondial conquista.

E in questo modo quanto vien valutata la benedizione

giornaliera che offre la Sacerdote Vergine Maria, Madre

universale, a tutto il genere umano, mostrando così, a chi non

volesse credere, che Lei è la Sposa dello Spirito Santo!

E a tutte le vergini, ai vergini ed ai vergini sacerdoti:

"In alto il cuore!".


19‑12‑1980

L'arco dell'alleanza veniva tracciato dal Michele

nell'ospizio per la partenza per l'alto globo di Cristo.

Portava la scritta in oro: "Alma, decora, fulgida".

E, sotto questo diadema di verità, l'Eterno Sacerdote saliva

e faceva entrata nel santuario, accostandosi all'altare

per la celebrazione.

Un canto melodioso veniva dato dagli angeli della pace

in sette voci e le trombe squillavan, come quando portavan

l'arca all'ordine di Dio, e così si festeggiava.

Gli angeli apocalittici han recitato sommessamente

per i popoli tutti il Confiteor
e il Mea culpa per tre volte tutti gli angeli in massa

perché il mondo, gli abitanti del basso globo, si abbiano

a convertire;

e così si allontana del mondo la fine,

ricordando che anche Noè si preparò alla salita:

l'umanità non fu finita, ma col diluvio fu punita.

E continuando ancora gli angeli:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator!

Maria, speranza nostra, abbi di tutti misericordia e pietà!”.

Poi Gesù consacrava particola e calice, dava Sé Eucaristia​,

e alla Fondazione il sangue del calice in luce regalava vita

divina.

E in questo modo veniva compito l'olocausto accetto

all'Eterno Padre, risparmiando così la distruzione del genere umano.

E i cori angelici:

‑Un ringraziamento per tutto questo noi a Te, Cristo Ritorna​to, diamo.

L'Eterno Padre onoriamo. Lo Spirito Santo proclamiamo

e a un Dio unico in tre Persone uguali e distinte i nostri

voti, la nostra adorazione e le nostre suppliche diamo-.

E, dopo tre minuti di silenzio, gli angeli ancora:

“Quando nell'ombra cade la sera, noi ricorriamo a Te, o Pura

Eva.

Fa' che la tua corrente abbia a splendere più del sole,

così i popoli tutti abbiano a vedere, a scorgere il giorno

che non avrà più fine. Sta' tutti benedire”.

Lei dal Paradiso acconsentiva

e dà amor materno che si converte in luce viva.

E, nell'uscire, ancor suoni e canti:

“Evviva la croce, evviva la croce, evviva la croce e Chi

la portò!

E il plauso ora si ha da dare a Cristo Re che è stato

ritornare a portar sicurezza a ognun di salvezza”.

Ancor ritornava sul basso globo nell'ospizio il Re Divino

e gli angeli venivano avviati dalla Madre Sacerdote di Dio

a frammischiarsi col popolo ad adorare Gesù Eucaristico.

Morale

Chi questo sta intendere, onore e gloria può dare a Cristo

Venuto e può chiamarsi, cioè appartenere a salvare, 

ad appli​care la Redenzione a tutta la generazione.


20‑12‑1980

Come lampo Cristo Re da terra d'esilio

ha voluto trovarsi sul nuovo globo all'altare

dentro il santuario a celebrare.

All'atto preciso la pianta campanile suonava a distesa

l'arrivo dell'Eterno Sacerdote;

in un istante il santuario era già empito di cori angelici

che cantavan:

“Osanna al Figlio di David.Osanna al Redentor.

Apritevi, o porte eterne, è arrivato il Re della gloria:

che ogni anima sia assorta nel suo infinito voler”.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare,

(e ognuno portava il simbolo della sua mansione)

sommessamente recitavan per i popoli tutti:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

Ci pentiamo e ti ringraziamo che hai acceso il roveto.

Fatti conoscere che dal Ciel nella tua Chiesa sei sceso”.

E gli angeli della pace han suonato e cantato il "Gloria

in excelsis Deo".

Il Canadese del Mistero salì al pulpito, rinnovando per tutti

i battezzati le promesse battesimali, aggiungendo:

“Rinunciamo alla nostra volontà, per essere sempre in unione

con Te, in sottomissione a Te, uniti a Te”.

E al posto del Sanctus:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per Mariam.
L'onore e la gloria siano a Te Ritornato e nell'Eucari​stia”.

A questo punto, la Madre Sacerdote del Verbo Incarnato, e così

Madre di tutti i viventi, dal Paradiso stendeva sui popoli

di terra d'esilio la benedizione sabatina, aprendo così il

carcere ove le anime si trovano in purgazione.

Poi Gesù Cristo, consacrando ostia e calice, li innalzava,

e gli angeli adoravan.

E schiere di anime purificate salivano al premio.

E la Madre Sacerdote di Dio diceva:

-Venite, anime, che avete pagato il vostro contributo e puri​ficate vi trovate.

Venite a godere l'eterno premio!-.

Riportava l'angelo dell'Annuncio al pulpito ciò che la

Madonna diceva a queste anime, mature per il premio.

E il sangue tramutato in splendore diventava una grande lam​pada che ardeva.

‑E così vedrà il Ritorno del suo Divino Sposo in terra

d'esilio la Mistica sua Sposa, la Chiesa,

la Chiesa che Lui ha fondato, che è una, santa, cattolica,

apostolica, romana.

E' santa, perché è tre volte Santo il Fondatore, che è il Redentore.

E' santa perché è uscita dal Cuor di Cristo trafitto,

e, con la Risurrezione, anch'essa appartiene alla resurrectio

et vita.

E' santa per i sacramenti che dispensa: e così la grazia

santificante investe il popolo di Dio che si accosta ai sa​cramenti.

E' santa perché maestra infallibile di verità, perché il suo

Fondatore sei Tu, o Dolce Salvatore, che sei Via, Vita e Verità

e che tutto ciò che le occorre Tu le regali:

e così lei dispensa a tutti le verginee sali.

E dopo gli angeli in coro:

‑Venite, uomini tutti, prostratevi davanti agli altari,

che la santità di Cristo vi starà coperchiare

e sotto il manto della Sacerdote Madre vi starà tutti rico​verare.

Così la bufera si tramuterà in bonaccia,

proprio per il potere di Re d'Israele che possiede

la Sacerdote Vergine Immacolata.

Cristo rincasava.

L'arco trionfale nell'ospizio si tramutava in croce greca,

e così splendeva, e la luce che dà la Chiesa Sposa vedrà.

Il sentiero da seguire è ben visto

e con brevità si arriva alla meta:

questo lo mostra al clero la Stella Cometa.


21‑12‑1980

‑Come è bello lo spuntato dì! ‑dice l'angelo Canadese

del Mistero nel momento che Gesù Cristo partiva e in un

istante era sull'alto globo dentro il santuario a celebrare.

Già si era sentito l'angelo Michele che aveva avvertito,

e si sentiva il suono della pianta campanile che tutti richiamava 

che l'Eterno Sacerdote andava a compiere l'olo​causto.

Gli angeli dal Paradiso son scesi, e, all'arrivo del Salvato​re, 

tutta era empita la Gerusalemme Celeste, tutti vestiti di indumenti festivi.

Suonava la musica angelica, intanto che gli angeli apocalit​tici 

l'atto di contrizione recitavan per tutte le genti,

perché l'Eterno Sacerdote possa dire, al pentimento:

‑Vi sto tutti perdonare.

Fu recitato dagli angeli apocalittici il Credo che ogni

cristiano dovrebbe recitare mattina e sera per rinforzarsi

nella fede, nella speranza e nella carità, aggiungendo

al posto del Sanctus:

‑Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor.

Di poi il Redentore Ritornato consacrava particola e calice

e poi offriva Sé Eucaristia.

Lui non si sta comunicare,

perché glorioso dal Padre è stato ritornare.

E il calice del sangue suo in luce trasformato brucia tutto

il male, purifica il bene che, passando attraverso il Cuor Ma​terno

perché ha il potere di Re d'Israele, accetto è all'E​terno Padre;

e così vien spenta l'ira di Dio.

E l'angelo Sacario, quello della verginità, dice:

-Alla superbia, all'odio e alla disonestà, genti tutte,

date l'addio, se deve trionfare del Redentore l'amore infini​to!

E in quell'istante la Madonna Sacerdote benediva e 

in manna celestiale si tramutava, dando la possibilità, a chi la ama,

di raccogliere questa manna e tutti star sfamare,

perché delle quaglie non si abbiano a saziare, e così siano

tutti risparmiati dalla lebbra che contamina il corpo umano,

perché delle passioni ne ha fatto uso e non può guarire,

se non guarda la croce di Cristo, in cui fu conficcato per

redimere tutte le genti; e poi è risorto per mostrare che è

vero Dio e vero Uomo e portare a salvezza tutte le genti.

Prima ancora di scendere, gli angeli tutti con strumenti a

corda suonavan e tutti cantavan:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor.

Verremo a vederti tutti, o Madre universale del nostro Dio,

con Te uniti godremo la felicità che Tu ci offri e col no​stro 

Redentore uniti in eterno ci troveremo,

perché il tempo sarà finito di trovarsi nell'eremo”.

Poi si scendeva; e nello scendere il Michele con la bandiera

della potenza e dell'amor di Dio:

‑Popoli tutti, vi raccomando di trovarvi tutti sotto il manto

della Pura Eva, perché non venga notte, ma si viva la 

matti​niera sera del tramonto, insiem col Padron del mondo-.

A questo epilogo, Cristo rincasava

e questo annuncio l'angelo Michele dava.

Morale

Chi vuol capire può, e così può fermare il sortire delle

acque del Po.


22‑12‑1980

L'orario della resurrezione era

e Gesù Cristo Ritornato in terra d'esilio

per un istante si assentava.

Si recò sulla città di Dio sopra gli otto cieli 

e nella Gerusalemme Celeste all'altare si accostò a celebrare.

Della pianta campanile sol sette campane suonavan l'alle​grezza 

perché la Madre di Dio Sacerdote, al trapasso, tutti battezza.

L'Eterno Sacerdote si inoltrava nel compiere l'olocausto

con gli angeli che presidiavan.

E la musica angelica dava tocchi con istrumenti a corda di

armonia, dando forza, luce e coraggio a chi, per non rompere la

carità verso i fratelli superbi, si trovava in agonia.

E così, a questo suono, avviene in questi resurrectio et vi​ta.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

per tutti domandavan perdono, chiedendo a Gesù e alla Vergine

Sacerdote Maria ravvedimento per i più ostinati e i più lon​tani 

dalla conoscenza di Dio.

E dall'angelo del Mistero fu cantato e suonato il Sanctus.

Di poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice,

poi ha dato di sua mano Sé Sacramentato.

E la luce del calice del sangue suo alimenta il roveto,

tramutandolo in un grande incendio d'amor di Dio, da poter

comprendere che parla il Re Divino, Padrone di terra e Cielo.

L'angelo apocalittico
Orione, quello della carità, dava in​censo,

così il Ciel si apriva, dando luce viva alla Fondazio​ne,

e ne risentirà tutta la popolazione.

Poi con canti e suoni usciva e scendeva ancor nel basso glo​bo 

il Re della gloria, il Re dell'amore, il Re Conquistatore:

‑Accorrete, o genti tutte, e prostratevi davanti agli altari

ove Cristo Eucaristico vi sta aspettare, perché vuole voi

comunicare.

Vuol dirvi il suo amore, vuol darsi tutto a voi Sacramentato,

vuol mostrarvi quanto vi ama e quanto vi ha amato.

Il Divin Maestro nel più profondo silenzio rincasava,

invitando tutti alla preghiera, alla meditazione, a dare a Dio

ciò che gli spetta e ai propri simili il rispetto, alla carità

in coerenza.

Cronaca

La cupa luce maligna vien spenta mentre brilla la Stella 

del mattino, e così la benedizione in universalità che offre a

tutti la Sacerdote Vergine Maria.

E l'angelo del Mistero: ‑E così per tutti questo sia.!


                                                                                                     23‑12‑1980

L'arco trionfale veniva tracciato dall'angelo della vergini​tà 

in forma di croce greca e, invece d'essere di riparo, vien

messo in terra in posa di elevare.

Questo richiama che coloro che si son dati tutti a Dio

devono essere distaccati dalle cose del mondo, se vogliono

essere tutti e solo di Dio.

Così Gesù Cristo anche questo mattino andava sull'alto globo

dentro il santuario a celebrare.

Un numero sterminato di angeli lo aspettavan fuori della

cattedrale e, quando Lui là arrivava, dentro si infilavan.

La stella che ha annunziato il posto ai Coronei dove era

nato il Messia dà luce fulgida, più potente e più splendente

del sole e mai si spegnerà, perché la Chiesa da Cristo 

fonda​ta su tutti i popoli regnerà

e i cuori più induriti con la Madonna Sacerdote conquisterà.

Incominciava l'olocausto il Re misericordioso, e il suo amore

infinito mostra nel celebrare, nel consacrare, nell'offrire

Sé Eucaristia e nel regalare alla Fondazione il sangue suo

del calice tramutato in splendore, a lei in donazione.

E così anche questo mattino tutto così si compì, costringendo

i ministri suoi del suo Ritorno a dir di sì.

E gli angeli tutti, intanto che comunicava  e la Madre Sacerdote benediva:

“Quanto sei dolce, o caro Gesù!”.

E a nome di tutti i popoli:

“Non ti lasceremo mai più, Tu che sei il nostro gaudio e con​tento 

nel tempo e in eterno.

Dacci una fede viva, una ferma speranza nella bontà tua

e una carità ardente, perché vogliamo essere lo stuolo della

Madre tua Celeste.

Metti a tutti i popoli la veste della fedeltà,

perché la grazia tua deve possedere l'uomo, proprio per la

verginità sacerdotale che con le genti sta adoperare

la Tutta Pura”.

Poi col suono della fanfara angelica Gesù Cristo scendeva

e si posa da dove era partito,

a dare inizio ogni giorno al suo amore infinito.

Cronaca

Rotta è la clausura, perché nel clero senza il suo Cristo

è diminuita la lor statura, e si stan vergognare, in parecchi,

a mostrarsi a celebrare all'altare.

Ecco perché gli archi son di sostegno per l'innalzamento,

per dar fede e coraggio a quelli che servono il tempio.


24 ‑12‑1980

Il cielo era stellato

e, oltrepassando gli otto cieli, Cristo Re sull'alto globo

an​dò e dentro il santuario all'altare celebrò.

Grande celebrazione insiem con la moltitudine dei cori 

ange​lici che facevan all'Eterno Sacerdote onore.

Nel cominciare l'olocausto fu suonata e cantata dai cori

angelici l'Ave maris Stella, concludendo col ritornello,

per tre volte: "Stella Cometa, fa' giungere alla meta".

Lei dal Paradiso benediceva e così diceva,

e l'angelo dell'Annuncio al pulpito ripeteva:

‑Preparatevi, popoli tutti, alla rinascita, conservando in voi

gelosamente l'accrescimento della grazia santificante, e chi

l'avesse perduta, al riacquisto, facendo così onore al Divin

Figlio che vi ha redenti e che vi ha fatti figli di Dio.

E, al posto del Sanctus, gli angeli apocalittici che circon​dan 

l'altare han recitato l'atto di contrizione per tutte le genti.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice:

l'ostia da Lui consacrata la offrì, e il sangue del calice

tramutato in luce dà nuova vista al ministero sacerdotale

perché abbia a rinnovare la donazione di tutto se stesso,

perché abbia a trovarsi in unità col Redentore, che è Via,

Vita e Verità, perché dia uno scoppio di santità

E, a loro volta, i fedeli abbiano a seguirli sulla via della perfezione.

E gli angeli tutti in coro:

“Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore che implora

dal tuo Cuore un raggio di pietà.

Noi in unione con Te, o Vergine Sacerdote, vogliamo che tutti

i popoli affollino gli altari, e Tu, Madre pietosa e universa​le,

sotto il tuo manto li abbia tutti a ricoverare.

Così il castigo sia tramutato nel grande auspicio.

Noi angeli consegniamo a Te tutti i popoli, perché Tu 

li abbia a portare alla Chiesa che il tuo Divin Figlio è stato

fondare.

E nello scendere fu cantato sommessamente dagli angeli che

lo accompagnavan di nuovo in terra d'esilio:

"Miserere mei, Deus, secundum magnam miscricordiam tuam".

E questo salmo penitenziale lo terminavan nei templi davanti

a Gesù Eucaristico, che con amore e ispirazioni attira tutti

a Sé, concedendo perdono ai pentiti, e la Madre di Dio Sacerdote, 

grazie copiose a chi promette fedeltà, perché tutti abbiano

ad arrivare all'emenda dei propri peccati e a meritarsi l'eterna vita.

Il Divin Maestro nell'ospizio su una pergamena scriveva con

la penna d'oca d'oro tre parole, consegnandola, questa, all'an​gelo 

Sacario che all'atto fa il passamano al Canadese del Mistero 

che nel telefono la sta impostare;

e come lampo a chi va sta arrivare.

Questa è verità simbolica che preserva la Valcamonica.


S. Natale 1980

Solo da un istante passata la mezzanotte

Gesù partiva da terra d'esilio e più svelto del lampo

già era sul globo alto sopra gli otto cieli alla porta

del santuario.

Sul manto che gli han messo per la celebrazio​ne

portava le insegne verginali, onorando gli angeli

Lui Stesso, il Redentore, per il suo compleanno e così la

Madre sua Immacolata che nella verginità ha dato il Figlio

di Dio, Gesù Cristo, ed il Padre Putativo, scelto da Dio per

questa alta mansione:al momento del suo sposalizio con Maria Santissima 

il fuoco dello Spirito Santo gli bruciò il pecca​to d'origine 

e l'ha reso sacerdote per così essere il Custo​de 

della Madre di Dio e del Divin Figlio, marcato di autorità

dallo Spirito Paraclito.

E, dopo questo applauso che gli angeli han fatto all'Eterno

Sacerdote e così alla Sacra Famiglia, passando nella navata

circondato dai cori angelici, saliva all'altare per la cele​brazione.

Son venuti gli angeli della pace ad accompagnar Cristo nella

salita, cantando insiem col suono dei settantadue bronzi del​la 

pianta campanile, onorando la SS. Trinità, ché dia ai po​poli,

e prima alla Chiesa, maestra infallibile di verità,

il potere di indirizzare tutti i popoli alla santità cui Dio

li chiama, al raggiungimento ognuno della vocazione che ha,

trafficando i talenti che ha per giungere alla salvezza.

I nove cori angelici, nell'incominciare la celebrazione, davano

un'armonia celestiale, congratulandosi così col Re Divino che

compie all'altare l'olocausto.

Un'armonia che deve dar gioia a tutti i popoli di terra

d'esilio, innalzando la mente e il cuore verso il lor Reden​tore

che gli porta infinito amore e alla Madre sua Vergine

Sacerdote che è a tutte le genti di protezione e di amore

materno, per consolar tutti e ognuno nei lor dolori, additan​dogli,

con la benedizione che cede, il premio preparato.

Di poi consacrava ostia e calice, poi dava Sé Eucaristia, 

Gesù Cristo che, invece di chiedere doni, dà Se Stesso in que​sto 

Sacramento d'amore.

E il sangue del calice in luce saliva all'Eterno Padre tra​mite 

il Cuor Materno, poi scendeva in forma di arco trionfale

a coronare la Chiesa Mistica Sposa che a tutti i figli di

terra d'esilio giova.

E, intanto che comunicava,

l'angelo Sacario al pulpito con lo stendardo vergineo 

(e il Canadese del Mistero dava incenso):

“Quanto ti amiamo, o Re d'amore, Redentore del genere umano!

Noi a tua disposizione siamo.

Abbi pietà e misericordia dell'umanità che nell'oscurità

nel basso globo in cerca di Te va.

Fa' che senta il sordo, fa' che ci veda il cieco, da'

la favella a chi è muto, perché abbiano a dare onore

e gloria a Te, o mite e dolce Cristo Re”.

Poi col canto:

"O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori

e delle menti ti proclamiam Signor"

si usciva e si scendeva in questa del mondo sera di primave​ra,

perché la corrente mariana splende e sempre giorno rende.

E nell'orizzonte ben si sentivan gli angeli che cantavan,

sempre a pro dei popoli:

“0 Madre del Ciel, in terra Regina, o Sacerdote Vergine 

Imma​colata Maria, sii Tu di patrocinio e di ausilio a tutti i vi​venti 

e grazie copiose a tutti rendi.

Noi angeli per tutti ti domandiam perdono,

e della pace universale, ti supplichiamo, da' il dono”.

Il Divin Maestro rincasava e appartato si sta trovare

perché da tecnico vuol misurare chi davver lo sta amare.


26‑12‑1980

Si saliva (Gesù Cristo ama, corregge, dice la verità, ma non

litiga) e gli angeli cantavan la vittoria perché aveva popo​lato 

il Terrestre e dato una nuova generazione che, per la

fatta Redenzione e per l'applicazione, non si ribellerà 

al suo Creatore.

Trionfalmente entrava nella città di Dio, con gli angeli che

la stan popolare, e nel santuario a celebrare.

Gli angeli melodia davan, quei della pace cantavan e gli 

apo​calittici che circondavan l'altare la volontà di Dio adora​van.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Sia fatta la tua volontà in Cielo e in terra.

E tutte le forze diaboliche atterra, o Madre Sacerdote di Dio.

Tu che hai vinto con noi angeli, fa' che sia vista in terra

d'esilio la sconfitta del maligno, a consolazione della Fon​dazione, 

delle vergini e di tutto il retto clero - e la Madre

Sacerdote aderiva- giacché Tu affianchi il Pontefice, perché

sei Madre Sacerdote della Chiesa fondata dal tuo Divin Fi​glio.

L'Eterno Sacerdote particola e calice consacrava 

e poi Sé Sacramentato regalava;

e la luce del sangue del calice, unendosi al roveto, mostra

alla Chiesa Mistica Sposa che la sapienza data è di Cristo,

ritornato in terra d'esilio nel 1948 alla benedizione eucari​stica.

Ecco avvenuto ciò che il Vangelo porta, ma che ora per il potere 

di Re d'Israele si ha di scorta.

E Gesù:

‑La Chiesa mia non è morta, non può morire, perché il suo Spo​so 

è morto e poi risorto; e lei non morrà, ma anche nell'eternità

vita divina sempre avrà.

Ecco l'unità che Gesù ha con la Fondazione, perché è opera divina 

e Lui è Via, Verità e Vita.

E gli angeli della pace:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

Poi si scendeva; l'alba spuntava; Gesù Cristo in terra d'esi​lio 

ritornava, rincasava e così si appartava, per far che i

popoli abbiano a dare il lor sfogo d'amore a Gesù Eucari​stia,

l'amore infinito a contraccambiare.


27‑12‑1980

L'arcobaleno accompagnava Cristo nel salire sull'alto globo,

portando la scritta:

"L'ha vinta con i suoi angeli la Vergine Maria con la 

supre​ma sconfitta del maligno".

Queste parole con i colori dell'arcobaleno davano luce so​pra,

in rialzo, per mostrare che c'entrano le preghiere e l'a​more 

che portano a Gesù Cristo tutte le genti, con a capo chi

a Dio interamente s'è dato.

La pianta campanile suonava a festa,

mentre chi ha servito il dragone passa una giornata mesta.

Col suono della fanfara angelica entrava nel santuario 

il Divin Maestro, saliva all'altare e l'olocausto incominciava,

cantando questi: "Kirie eleison, Christe eleison".
Continuando: "Gloria in excelsis Deo...".

E di poi il Credo in stile ambrosiano.

Gli angeli apocalittici han fatto sfoggio:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per Ma​riam.

L'onore e la gloria siano a Te  Ritornato e nell'Eu​caristia”.

A questo, la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benediva

e questa benedizione dà libertà ai figli di Dio, liberandoli

dalle forze diaboliche che li tenevan schiavi.

“Madre della misericordia ‑dice l'angelo al pulpito ‑Madre 

Sa​cerdote dell'Infinito Amore, consola e da' speranza ad ogni

tribolato e peccatore, mostrando quanto è amato dal suo Reden​tore”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava e poi offriva Sé Eucari​stia, 

invitando tutti i popoli a starsi accostare a questo

Sacramento d'amore, dopo aver domandato delle proprie colpe

a Dio perdono.

Il calice del sangue suo con luce fulgida si vuotò e for​mò 

all'altare, un po' in alto, un nuovo roveto che, arrivando

velocemente alla Chiesa che ha fondato, constaterà che

parla l’Umanato Verbo, perché dal Ciel in terra d'esilio è

sceso e vuole che la Chiesa sua Mistica Sposa ne prenda, di

questo, impegno.

E, la fanfara angelica a capo del corteo degli angeli che 

ac​compagnavan il Divin Maestro nella discesa, questi suonavan e

gli altri cantavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la via,

perché sei la Stella Cometa che guida il nostro cammino, per​ché 

Tu sei Figlia, Tu sei Madre, Tu sei la Sposa dello Spirito

Paraclito, perché sei Figlia dell'Eterno Padre e Madre Vergi​ne 

Sacerdote del nostro Redentor.

Vieni su tutti i popoli col tuo manto regale e sacerdotale

e copri tutti e col tuo patrocinio da' ad ognuno il tuo in​dirizzo,

o dolce Vergine Sacerdote Madre di Dio”.

Così Cristo rincasava e del suo Ritorno a chi lo ama la si​curezza dava.

Cronaca

Chi è di Cristo possiede la nobiltà regale.

Chi non ha la grazia santificante e non si rimette in pace

con Dio, è nella più grande disgrazia che può esserci in 

que​sto basso globo, perché è in pericolo la salvezza eterna.

E l'angelo del Mistero:

‑Si spanda la verità della tua Venuta e venga il tuo Regno

su tutte le genti.


28‑12‑1980

Gesù Cristo partiva da terra d'esilio e diceva:

‑Andiamo in mattino e così il giorno deve sempre splendere

e mai venir notte per gli stuoli verginei che mi stan cir​condare.

Nessuno sa che la verginità è l'essenza di Dio, ma

chi la pratica ed è umile viene infuso in Cristo; e così da

Me Ritornato il mondo viene continuato.

Ecco la speciosità della verginità!

Ove questo diceva, sulla città di Dio era

e con i cori angelici si incontrava

e trionfalmente nel santuario entrava.

Veniva rivestito dei paramenti domenicali con gaudio 

e con​tento della corte celeste.

L'angelo della verginità diceva:

‑Pensa, Gesù: la superbia fa il suo sfoggio ed io non posso,

tramite il vergineo candore, portare a Te tutta la generazio​ne.

Questi vengono marcati di superbia come gli angeli ribelli,

e per questo, come leoncelli infuriati, sono a Te ribelli.

All'altare si accostava a celebrar l'olocausto 

senza dar nessuna risposta.

E così, continuando la celebrazione, si arrivava alla consa​crazione.

L'Immacolata Sacerdote dal Paradiso benediva e al ciclo

di Cristo si univa.

Gesù Cristo consacrava particola e calice e richiamava tutti

all'adorazione, alla sua consacrazione.

Poi dava di sua mano Sé Eucaristico;

e la luce del sangue del calice deve risvegliare la Chiesa

che ha fondato dall'agonia, perché non deve morire, ma trovar​si 

col suo Divino Sposo alla resurrectio et vita.

E gli angeli presenti ascoltavan,

e l'angelo del Mistero questo annunciava:

‑Senza Cristo non si può continuare.

Sappiano, i ministri tuoi, che sei stato ritornare, per non

trovarsi nulli, ma uniti alla Madre tua Sacerdote a conver​tire

il genere umano.

Poi gli angeli si infilavan
e anche Cristo scendeva e verso il basso globo si andava,

perché tutti abbiano a capire che la Redenzione è per tutti,

non per un gruppo solo o cento gruppi che dicono: "Siamo noi

i tuoi seguaci!", perché la potenza di Dio potrebbe punire

questo orgoglio che si crea intorno a sé:

"Io sono di più degli altri, vicino a me nessuno voglio. Noi

siamo seguaci di Te, Cristo Re".

E, rientrando da dove era partito: 

‑Non sono a chi manca di umiltà unito.

Chi vuol mettersi in prima fila, sarà l'ultimo.

A chi vuol comparire: guardate che dal mondo miseramente

si starà scomparire.

E a chi è nell'umiltà: spiccata sarà con Cristo la loro umana

personalità.

Nessun canto, nessun suono: ecco che l'amor ha il suo riserbo

e da Dio il suo condono.

‑Non voglio donne sul seggio, ché la mia Madre mai è compar​sa,

ma sempre nel nascondimento è stata.

Ecco il richiamo! ‑dice Cristo Ritornato, che è anche Lui nel

nascondimento.

‑Che tutti abbiano a farne uso di questo insegnamento.

Non si tratta di amor nella convivenza umana in​tanto che va bene, 

che crolla, ma è in foggia che ognuno esegua le pro​messe 

che a Dio ha fatto, in fedeltà, nella sua vocazione,

perché è Cristo Redentore che mette l'anima nella procrea​zione 

e che ha fatto la nuova procreazione nel Terrestre.

Si mettano tutti nella lor nullità la veste, perché non 

av​venga la distruzione.

Guardiamo il Padre Putativo: lo Spirito Santo gli ha bruciato

il peccato d'origine e l'ha fatto sacerdote e così atto ad essere 

il Custode vigilante della Madre di Dio e del Figlio di Dio.

Ecco la Famiglia verginale e sacerdotale dell'Eterno Padre:

in protezione, questo umile sacerdote, custode della Famiglia

di Nazareth.

Ed ora nel terzo tempo deve brillare, per affascinare,

nell'amor che portano a Dio, tutto il clero e tutta la vergi​nità 

che a Dio si è donata.

Sol così continueranno e avran le grazie per il loro stato

le famiglie del mondo, senza alcuna distinzione, come è per il

Battesimo, ma in unità con Dio a dar la prole: sia un povero

operaio, sia un contadino, sia uno scienziato, sia un magistra​to,

ognuno dovrà renderne conto al Dolce Giudice dei doni

avuti e dei contributi dati.

Come ognuno deve morire,

così ognuno davanti a Cristo Giudice dovrà comparire.

Ecco perché chi è nato nella nobiltà di tutto si è spogliato

e a Dio si è dato.

Per valutare questi, bisogna trovarsi innestati nell'amor di

Dio e a ciò che è caduco e a ciò che ama il mondo dar l'ad​dio.

Così si può nell'amore infinito, nel contraccambio che si dà

al mio Ritorno, dire: "Evviva Te, Gesù Cristo!".


29‑12‑1980

La lontananza tra il globo alto sopra gli otto cieli e terra

d'esilio è sconfinata; l'Onnipotente, Colui che tutto ha

fatto e creato, nessuna difficoltà ha.

Ecco perché in alto sulla città di Dio dentro la Gerusalemme

Celeste va a celebrare.

A schiere gli angeli scendevan dal Paradiso in verga setti​formale 

ed entravan nel santuario a partecipare all'olocau​sto 

che compie l'Eterno Sacerdote.

E dal gaudio la Madre di Dio Sacerdote stendeva la benedi​zione 

in croce greca che il perché del Ritorno del Divin Figlio spiega.

L'inno positivo cantavan gli angeli della pace

e la celebrazione si stava inoltrare.

E gli angeli apocalittici con solennità han dato un suono e

un canto

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor.

Tu sei il Santo, tre volte Santo, Tu sei il Figlio di Dio fat​to Uomo,

Tu sei Colui che è morto per redimere e poi sei ri​sorto,

sei salito al Padre e poi sei con gloria fulgida ri​tornato 

ad applicare la Redenzione ad ogni nato 

e per il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato”.

E l'angelo del Mistero: "Virgo Sacerdos."

E gli angeli tutti:

“Pensaci Tu, o Sacerdote Madre dell'Eterno”.

Poi Gesù Cristo Celebrante e Operante consacrava particola e calice 

e poi regalava di sua mano Sé Sacramentato: regalo im​menso

che il Salvatore fa all'uomo, nutrendolo del suo corpo,

sangue, anima e divinità.

E così il sangue tramutato in luce rinvigorisce e fa vitale

il segno del retto ministro, perché diventi sempre più atto

a trovarsi in unità con Gesù Cristo.

Poi veniva dagli angeli suonato e cantato il Te Deum in

anticipo, perché il ministero sacerdotale si trovi in pace

col Redentore Ritornato, perché è venuto a farlo grande, alto e

potente, ché, con a fianco l'Immacolata Sacerdote, possa lui

stesso diventar santo e convertire così tutte le genti.

Poi sommessamente per i popoli recitando il Pater noster,

l'Ave Maria  e il Gloria, si usciva dal santuario e si scendeva.

Il Divin Maestro rincasava e gli angeli, mandati dalla Madre

Sacerdote di Dio a corteggiare il Divin Figlio, andavan ad

arruolarsi col popolo di Dio perché diventi sempre più ret​to,

più giusto e più amante del suo Dio.

Cronaca

I fatti giornalieri vi diranno quello che Cristo sta fare

ed il perché, come vedrete, sta operare. Punto esclamativo.

Volete vedere chi fermo e chi avvio?

Volete constatare la bellezza della sapienza mia increata?

Morale

Nello scendere dall'alto globo nel basso, l'arco dell'allean​za 

splendeva e insiem con lo stuolo angelico in basso veniva

e in mezzo portava, sembrava, un orologio, uno stemma che si​gnificava:

"La Madre di Dio con gli angeli suoi ha vinto".

E da questo partivano tre raggi, tre verghe settiformali;

e questa specie di orologio girava e segnalava.

Puntava sopra l'Apidario, sopra la chiesa di Santa Maria,

sulla casa della vigna, che è unita all'ospizio ove parla e

sosta Cristo.

Poi su se stessa la verga girava, posandosi anche sopra la

parrocchiale; e poi ancora sull'ospizio, sulla casa della vi​gna,

poi di nuovo sulla chiesa dell'Annunciazione, e fissa è rimasta 

sopra l'Apidario.

Segnalazione che deve dar conforto, contento alla Fondazione

e a tutta del mondo la popolazione.


30‑12‑1980

L'angelo della verginità l'arpa suonava,

quello del Mistero cantava

e con Cristo da terra d'esilio si assentavan

e salivan sull'alto globo preparato per i vergini e le ver​gini 

che non morranno e che dentro il santuario ove Cristo

celebra celebreranno e incontro al Dolce Giudice andranno,

a trovarsi presenti al giudizio universale di tutte le gen​ti.

Alla porta della Gerusalemme Celeste per suo ordine gli fu

tolto il manto regale e sol col camice bianco ed il cingolo

si accostava all'altare e incominciava la celebrazione.

E in canto e in suono gli angeli che erano presenti all'olo​causto:

‑Noi angeli prostrati davanti all'altare ti adoriamo, o Dolce

Giudice, o Supremo Monarca, o Gesù mite ed umile di cuore, che

hai del popolo tanta compassione, specie del peccatore.

Così la celebrazione si inoltrava.

E, intanto che la Madre Sacerdote benediva, gli angeli implo​ravan:

“Sacerdote Madre Vergine Maria, fa' che il peccatore si con​ verta e viva.

0 Madre del Verbo Incarnato, l'uomo ha fisso verso di Te lo

sguardo, chiedendo pietà e misericordia: da' il dono e la vi​sta 

e sii proprio Tu in principio della mondial conquista,

giacché hai il potere di Re d'Israele.

Fa' schiavi i ministri di Dio e le vergini, imprigionandoli

nella tua schiavitù, o Madre Vergine Sacerdote della mercede,

e fa' che tutti i popoli abbiano a vedere e a scorgere 

il sentiero della salita, per poter tutti arrivare alla meta

della resurrectio et vita ».

Poi gli angeli apocalittici sommessamente han cantato per i

popoli:

"Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis." per tre

volte.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice, poi dava di

sua mano Sé Eucaristia alla persona che ha preso con Sé.

E il sangue del calice in splendore illumina il ministro

nella realtà di sicurezza che Gesù Cristo si trova in corpo,

sangue, anima e divinità nel Sacramento d'amore.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Ogni dubbio deve spazzar via la luce che dà la Vergine 

Sa​cerdote Maria.

“O dolce Madre, che dal tuo Cuore Immacolato luce d'amor 

ovun​que spandi,

asciuga le lacrime di chi piange perché si è sperduto

ed è rimasto all'oscuro.

Prendi questi per mano, attirali a Te e Tu consegnali al tuo

Cristo Re”.

Poi si usciva e si scendeva

e gli angeli che lo accompagnavan sommessamente dicevan:

“Benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito che dà luce fulgida

alla Chiesa che Cristo ha fondato, e così a tutti ne dia.

Benedetti i due Sposi, Vergini e Sacerdoti, Giuseppe e Maria,

nostri protettori e genitori della verginità.

Benedetto Iddio ora e sempre”.

Gesù entrava nell'ospizio e gli angeli andavan verso l'indi​rizzo 

che gli aveva dato la Madre Sacerdote di Dio.

L'orologio che porta l'arcobaleno abbassato teneva fisso

la verga settiformale sul colle, sul posto preciso dell'Api​dario 

ove è avvenuto il Ritorno ed ove la Madre di Dio ha

manifestato davanti a Cristo Venuto la sua divina maternità.

E le altre due verghe un po' curve dominavan nell'orizzonte,

richiamando tutti i popoli a unirsi fraternamente, se la 

mi​sericordia di Dio per mano della Sacerdote sua Madre devono

prendere.


31‑12‑1980

Sull'alto globo dentro il santuario gli angeli aspettavan

che venisse a celebrare il Re della pace.

Il Redentore ha acconsentito, da terra d'esilio partì

e dove era aspettato salì.

Già gli angeli cantavan il vespro della Madonna

e l'aquila d'oro che fa da baldacchino suonava

e il canto angelico accompagnava.

L'Eterno Sacerdote, rivestito alla porta dall'angelo Sacario

di paramenti rossi, si accostava all'altare e la celebrazione

incominciava.

E cantando la corte celeste il Magnificat
si introduceva nell'olocausto che Gesù Cristo compie.

E così la Madre di Dio Sacerdote benediceva tutte le stirpi,

di ogni colore e di ogni religione; un preannunzio ed un in​vito 

a tutti i popoli ad entrare sotto lo stendardo della

Chiesa che Gesù Cristo ha fondato, che ha il suo Capo,

e, nella fraternità caritativa, incominci la speranza che un

giorno avvenga con un unico Pastore un solo ovile.

Poi fu cantato il Veni Creator.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi donò 

Sé Sa​cramentato.

E la luce del calice del sangue suo, la dona al 

ministero sa​cerdotale col suo Capo, perché abbiano a vedere 

nella sapien​za che ha dato che è tornato.

E gli angeli in massa a dar lode alla Sacerdote Madre di Dio

e così onorare la SS.Trinità per il potere di Re d'Israele

a Lei dato, perché il mondo venga salvato:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, ogni

affanno, o Madre mia, si tramuta in amor per Te”.

E intanto che comunicava, gli angeli a terra si son prostrati

adorando la volontà di Dio per tutti quelli che non adorano,

amandolo per chi non lo ama, pronti al servizio per chi, non

conoscendolo, non lo sta servire.

E con prestezza come lampo gli angeli scendevan.

Cristo rincasava da dove era partito e gli angeli prosegui​vano 

col canto del Te Deum, terminando nei templi ove la

Madonna Sacerdote li ha indirizzati a dar ringraziamento per

tutti gli uomini. 

-Sette punti e virgola: è' segno che la scuola mia continua senza tregua,

affinché la Madre mia Sacerdote dei ministri santi e che non

son pronti a comprendere faccia preda.

E così si troveranno in mattino e non in sera.


1‑1‑1981

Prima che spuntasse l'alba, già Cristo sulla città di Dio

si trovava, là dove non c'è bisogno della luce, perché sempre

splende il sole.

La pianta campanile suonava a distesa

e dal Paradiso dagli angeli era intesa,

e così, a festeggiare il Ritorno di Cristo e la divina mater​nità 

di Maria Vergine Sacerdote perché Madre di Dio, 

il san​tuario empivan, dando all'Eterno Sacerdote che si accostava

all'altare a celebrare un evviva,

perché priva di danneggiare la Fondazione i persecutori,

anche se bene intenzionati, perché c'è nella Chiesa di Cristo

il Capo.

Veniva cantata la sequenza dello Spirito Santo dagli angeli

apocalittici che circondavan l'altare: "Veni, Sancte Spiritus,

et emitte coelitus lucis tuae radium...".

Poi la manifestazione di fede, il Credo, in canto ambrosia​no,

dagli angeli presenti per tutti i popoli;

e, al posto del Sanctus, il Magnificat.

E l'angelo al pulpito, il Canadese:

‑Sacerdote Madre, benedici tutti e fa' che la tua benedizione

dia frutti di salvezza per tutte le genti, giacché Tu, per il

potere di Re d'Israele che la Triade Sacrosanta ti ha dato

per il trionfo del tuo Cuore Immacolato, battezzi tutte le

genti prima del trapasso.Noi qui presenti partecipiamo con

Te all'olocausto che fa il tuo Divin Figlio nel suo Ritorno,

perché siano salvi tutti gli abitanti del basso globo.

Gesù Cristo consacrava e poi all'adorazione mostrava agli

angeli l'ostia da Lui consacrata e poi offriva Sé Eucari​stia.

E, intanto che dava l'ostia da Lui consacrata all'Istrumento

che adopera, gli angeli tutti assieme:

“Evviva la Sacerdote Vergine Maria Madre di Dio e la tua

Personalità Divina, perché Tu sei vero Dio e vero Uomo;

da' a tutti misericordia e perdono!”.

E la luce che splendeva del sangue suo del calice dà sicu​rezza 

alla Chiesa che ha fondato del suo Ritorno, in seguito

agli avvenimenti, umiliando i superbi ed esaltando gli umili,

perché tutti dell'umiltà si devono pascere; e così, nutriti di

questa virtù di cui han vissuto la Madre di Dio e il Padre

Putativo, il mondo sia conscio dell'amore che gli porta 

il suo Redentore, che è anche il Creatore.

Poi gli angeli si prostravan in adorazione di ciò che opera e

ha fatto la SS.Trinità

di cui Gesù Cristo è la seconda Persona ed è Via, Vita e Verità,

dando così onore alla Sacerdote Vergine Madre di Dio che fu decorata dalla

Triade Sacrosanta di una podestà, perché il Divin Figlio è Via, Vita e Verità.

Poi quelli della pace con voci di innocenti hanno cantato:

“O Madre dolce e cara, la Madre di tutti Tu sei, degli scribi e dei farisei.

Abbi pietà di tutti e offri a tutte le genti della Redenzio​ne i frutti”.

Poi si scendeva: la Salve Regina  cantavan gli angeli

e a tutti gli uomini arriverà questo canto di gioia, di sal​vezza 

e di felicità, perché Gesù Cristo non è un traditore,

ma della Chiesa il Fondatore.

Il Divin Maestro rientrava, nessun rumore faceva, a nessun

niente chiedeva, ma sol di amarlo diceva, se ognuno deve arri​vare,

sotto il manto della Sacerdote Madre, alla meta.


2‑1‑1981

Ancora l'alba non era spuntata

e Cristo Re da terra d'esilio se ne andava,

perché gli angeli, tramite i canti che facevan,

Gesù Cristo là chiamavan,

per ordine della Sacerdote Vergine Immacolata.

E Lui ossequiente saliva alle tre del mattino,

si trovava sulla città di Dio, entrava in trionfo e in bontà

dentro la Gerusalemme Celeste a celebrare.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

-Vieni, o Dolce Ospite, vieni all'altare a celebrare,

o Redentore del genere umano;

e così applichi la Redenzione ad ogni nato.

Noi angeli, prostrati davanti a Te, ti ringraziamo.

E gli angeli tutti assieme:

‑Noi ti adoriamo. Noi la tua volontà stiamo fare.

Noi al tuo servizio siamo e così cooperiamo al trionfo 

del Cuor della Madre tua Immacolato.

E Lei dal Paradiso ossequiente, tramite l'angelo dell'Annun​cio:

‑La mia solenne benedizione a tutti sto rendere, passando

attraverso la famiglia che Cristo ha fondato, e così metto

sotto la stola tutta la verginità col sacerdozio ministeria​le 

che ancor Cristo vuol servire ed amare, per così coinvol​gere 

tutto il genere umano, perché, tramite la Pura Eva, vien

tutto in fin di vita battezzato.

Gesù Cristo consacrava, la particola da Lui consacrata rega​lava 

all'Istrumento che adopera; e il sangue suo del calice

tramutato in luce rinnova in santità sua trina il segno che

il retto ministro ha.

E l'angelo Canadese al pulpito rinnova per tutti le promesse

battesimali, concludendo:

‑Son nuovi gli annali.

E tutti i popoli si trovano sotto il giogo di Cristo Ritor​nato 

che la Chiesa ha fondato, che ha il suo Capo-.

E gli angeli tutti assieme:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che 

Ma​dre sì dolce il mondo non ha.

Noi angeli ti salutiamo, o Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, o Madre Vergine Sacerdote del Figlio di Dio.

Ti salutiamo e ti proclamiamo Sposa dello Spirito Santo

e diamo a Te col Divin tuo Figlio il nostro canto”.

Poi si scendeva, gli angeli cantavan. E, come hanno avvisato i

pastori della nascita, così prima che l'alba spunti danno al

ministero sacerdotale, per ordine della Madre Sacerdote di

Dio, una forte ispirazione per far che abbiano a comprendere

che è tornato l'Eterno Sacerdote.

Cristo rincasava, l'angelo della verginità l'inno positivo

cantava e il Canadese del Mistero telefonava.

E come quel giorno che dal Ciel la manna veniva nel deserto

per gli Ebrei, così ora è il beneficio che dà la Madre di

Dio per il suo clero affiancato dalla verginità femminile e

maschile, per il riconoscimento della Venuta del suo Divin Figlio,

per poter il popolo portare, invece che alla terra promessa,

alla universalità della salvezza.


3‑1‑1981

Il cielo era sereno,

però quando Cristo saliva scomparse eran le stelle,

non perché Lui ha bisogno di luce, o perché ha vergogna del

popolo di terra d'esilio d'essere ritornato

perché lui con gli animali si è accordato,

ma il Salvatore fa per trovarsi in compagnia, con la sapienza

che ha dato, con l'Eucaristia,

perché la vivacità di realtà eucaristica sia di conforto e

di appoggio al popolo di Dio.

Sull'alto globo andava, dentro il santuario all'altar cele​brava,

dando ai ministri sicurezza del suo appoggio, del suo

amore e della vincita che ha fatto la Vergine Maria, 

sconfig​gendo il dragone, liberando così, se vuole, dalla diabolica

seduzione.

La Madre di Dio benediva.

Gesù Cristo nell'olocausto si inoltrava

e gli angeli per i popoli cantavan.

E intanto che empivano il santuario, questo avveniva in canto

e suono:

“Vicini noi veniamo a Te, Signor nostro, per ascoltare e per

offrirti i nostri cuori.

Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor, perché Tu, Signor, sei

amor”.

E gli angeli apocalittici:

“Noi ti adoriamo, noi per tutti ti amiamo, noi la volontà tua

facciamo”.

Poi Gesù Cristo consacrava ostia e calice e poi Se Stesso

offriva nell'Eucaristia, dicendo all'Istrumento che adopera

e a tutte le vergini:

‑Vivi tu, voi per pria, della mia vita!

Così la luce del calice colpisce e rinnova il segno di chi,

pentito, vuol ancora essere tutto e sol del suo Dio.

Poi si sono prostrati a terra in adorazione, dando sollievo e

contento ad ogni retto sacerdote.

E dopo tre minuti dal santuario si usciva

e Cristo, circondato dai cori angelici, scendeva,

loro cantando lodi a Maria Santissima Sacerdote,

annunziando a tutti i popoli l'era novella.

E per l'olocausto che fa il Redentore, in unità con la bene​dizione 

che dà la Vergine Madre Sacerdote, le genti possono

arrivare alla terra promessa, cioè all'eterna salvezza.

Cristo rincasava. 

Chi ne fa uso della verità, può allontanare l'uragano

 e trovarsi in umiltà e in bontà nella vita quoti​diana 

in preghiera e in lavoro, e dell'infinito amor di Cri​sto col dono.

Ed entrando nell'ospizio l'angelo Sacario e il Canadese del

Mistero, quello della verginità verso il focolare suonava

e il Canadese cantava:

“La pace dei santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti

l'eterna mercé.

E Tu, Madre Sacerdote, da' liberazione e sollievo; col tuo amor

materno fa' sconto, fa' che tanti abbiano ad arrivare al pre​mio eterno”.

Spiegazione

L'angelo Sacario, dopo essere sceso con Cristo dall'alto glo​bo,

portava l'aspersorio, e portò la benedizione data da Maria

Santissima Sacerdote in purificazione: così le buone azioni

hanno più merito, più padroneggia nell'anima la grazia santi​ficante.


4‑1‑1981

‑Il giorno della manifestazione che Gesù Cristo nato era il

Messia preannunciato da tutti i profeti

e i re studiosi hanno seguito la stella fino a raggiungere

la capanna della sosta in Betlemme,

i doni gli han dato perché han visto Chi era e han conosciu​to 

il Figlio di Dio, sempre guardando in alto alla stella

che han seguito.

Ed ora, guardando la Madonna Sacerdote calata all'Apidario

con la sapienza che Cristo ha dato, perché è venuto, perché è

ritornato, devono riconoscere che è il Verbo Incarnato che è

venuto a prendere possesso del mondo che ha creato e ha re​dento-.

Dopo che aveva detto questo l'angelo della verginità,

il Divin Maestro si assentava dall'ospizio;

e sull'alto globo, ove padroneggiano gli angeli

e Lui presiede all'altare a celebrare,

la stella che dà la luce a questo alto globo sopra gli otto

cieli deve assicurare alla Chiesa che ha fondato che Lui è

ritornato.

All'altare si accostava per compiere l'olocausto il Re pacie​ro, 

il Re misericordioso, che non conosce punizione, ma è Infi​nito Amore.

Poi consacrava particola e calice, poi offriva Sé nel sacra​

mento d'amore.

Il sangue del calice splendeva e ancor notte sul basso globo c'era.

E l'angelo del Mistero al pulpito annunciava:

‑Tu prima di salire alla gloria del Padre avevi detto agli

apostoli che sempre dalla Pentecoste si partirà, anche se ora

sei ritornato, perché questo che ora fai è perché abbiano a

proseguire gli apostoli e i lor successori fino alla fine.

Parole di Te, Cristo Celebrante e Operante:

"Ora me ne vado" hai detto ai tuoi apostoli "a prepararvi un

posto, ma ritornerò a prendervi con Me e a tracciar la via,

tramite voi, per tutti i popoli, dell'eterna vita".

La Madre Sacerdote all'Eterno Figlio si univa e così benedi​va.

E, intanto che gli angeli prostrati a terra adoravan la divi​na 

volontà di Cristo Re, il Canadese suonava e il Sacario cantava:

“Quanto sei buono, caro Gesù! Fa' che i popoli ti abbiano a seguire, 

a servirti e ad amarti sempre più.

Fa' santi tutti i popoli, ma pria le vergini, i vergini e i ministri tuoi.

Tu, che tutto puoi, abbi di tutti misericordia e pietà”.

Poi si scendeva e  da dove era partito Gesù Cristo ancor era.

E l'angelo Canadese al pulpito questo diceva, una specie di

telefonata, perché a tutti abbia ad arrivare:

‑In Betlemme ti hanno rifiutato,

ma ugualmente, sia pure in una spelonca, sei nato.

Ricercato per ucciderti, hanno ucciso gli innocenti, ma non

ti han preso, finché, per la superbia dei regnanti e perché il popolo 

era sobillato, hai voluto morire in croce per redimere.

Ed ora che sei ritornato per applicare la Redenzione ad ogni

nato e per il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato,

non ti hanno accettato.

Ma ugualmente sul basso globo ti sei fermato,

proprio per il tuo infinito amor, smisurato.

Riflessione: ognuno deve meditare se è di Cristo, con Cristo e

per Cristo o se si trova in dubbio, per essere attaccati al mondo 

a partecipare alla rovina del mondo.

Ognuno della propria vita se ne renda conto, per non che

l'ira dell'Eterno Padre abbia a far distruzione e così farla

pagare all'innocente generazione.

Cronaca

Oggi la manna non piove. La giustizia è ferma. Ognuno rifletta

se vuole la tempesta o la manna che fu data nel deserto agli

Ebrei per arrivare alla terra promessa.

Morale

Con Cristo non si scherza, ché non si abbia a raddrizzare l’arco

trionfale in verga settiformale.


5‑1‑1981

L'alba era già spuntata, le stelle erano sparite, ma la strada

per la salita sopra gli otto cieli era illuminata dalla

stella che ha segnato l'indirizzo ai Coronei ove era nato

Cristo, e dà luce e fa il sole sulla città di Dio.

Così Gesù Cristo saliva

e dentro il santuario all'altare l'olocausto compiva

con la corte celeste che cantava l'evviva.

L'angelo del Re, Sacario, saliva al pulpito nell'aprirsi della

celebrazione, dicendo:

‑Vedete voi, genti tutte- e così questa voce dalla Celeste

Gerusalemme arrivava in terra d'esilio- il perché Cristo

è venuto, il perché sul basso globo sosta, anche se non è 

co​nosciuto e non è tanto voluto?

E' per l'infinito amore che agli uomini sta portare, per 

ap​plicare a tutti la Redenzione e per manifestare la sua 

infi​nita bontà ed insegnare a tutti di star contraccambiare

l'amor che porta.

E così la Madre di Dio Sacerdote col battezzar tutti apre, per 

la sal​vezza universale, a tutti del Paradiso la porta.

Poi gli angeli apocalittici che circondano l'altare han 

det​to sottovoce il Confiteor, dicendo per tutti: "Mea culpa, mea

culpa, mea maxima culpa", chiedendo così perdono e misericor​dia.

Gli angeli della pace han suonato e cantato il "Gloria in

excelsis Deo".

E al pulpito il Canadese del Mistero, invece del Sanctus,

cantò il "Pater noster, qui es in coelis", da solo.

E tutti gli angeli presenti han corrisposto col dire: Amen.

Gesù Cristo ha consacrato, poi ha offerto Sé Eucaristico,

dicendo all'Istrumento che comunicava per tutti:

‑Che hai bisogno, che avete bisogno d'essere nutriti del mio

corpo, sangue, anima e divinità ho visto-.

Così la fiamma del sangue suo del calice riscalda la Mistica

Chiesa che ha fondato, perché a tutti abbia a dar fervore

verso Cristo nel Sacramento d'amore.

Poi ha cantato la corte celeste, tutti assieme: 

‑Noi adoriamo ogni momento la Parola tua viva di vita

e Te presente reale nell'Eucaristia.

A questo, Maria Santissima Sacerdote stendeva la sua 

benedi​zione che come rugiada celestiale bagnava terra d'esilio,

perché abbia a germogliare e dar frutti di santità e di vir​tù,

e abbia a scomparire qualunque vizio e ad essere bruciato

dall'amor di Dio.

Poi un altro canto prima di scendere:

“Sia onore e gloria a Te, Eterno Padre.

Sia gloria e riconoscimento che sei tornato a Te, Divin

Figlio.

Sia gloria e applauso allo Spirito Paraclito, che dà splendo​re 

di amore e di santificazione nella Fondazione”.

Poi si usciva e si scendeva. Il Veni Creator si cantava,

e, salutando il Divin Maestro che rincasava, ancor per i popo​li:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Questo è il buon giorno che han dato al Divin Maestro,

percorrendo, dopo, l'oceano sconfinato, a proclamare il

trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


6‑1‑1981

Di buon mattino Gesù Cristo saliva sull'alto globo

nell'atto stesso che la pianta campanile suonava

e gli angeli dal Paradiso il santuario affollavan

e il Dolce Ospite all'altar si accostava.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

‑Venite, genti tutte, all'olocausto del Divin Re

che pace e misericordia per tutti ce n'è.

In alto i1 cuore, se la stella che dà luce all'alto globo

dovete scorgere e al Redentore un degno ringraziamento 

star porgere.

Venite tutti all'altare ove celebra Gesù

e promettete che non lo offenderete mai più!-.

E tutta in massa la corte celeste presente:

‑Noi ti vogliam circondare nel trionfo del tuo Cuore Immaco​lato,

o Madre Sacerdote del Verbo Incarnato.

Lei dal seggio del gaudio benediva

e gli angeli continuavan a cantare l'Ave Maria.

Fu recitato dagli angeli sommessamente il Credo, invitando

tutti i popoli a recitarlo mattina e sera, per tener viva 

la fede su ciò che fu rivelato.

E così il vivere sia conforme al Battesimo ricevuto, 

diven​tando figli di Dio.

Di poi: “Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio.

Il canto di noi angeli sia il canto di tutti i figli di ter​ra d'esilio.

Noi a questi ci associamo e davanti a Te, Eterno Sacerdote,

a terra ci prostriamo, onorandoti intanto che compi l'olocau​sto,

insegnando a tutti questo a fare e del proprio Redentore

mai starsi dimenticare”.

Gesù Cristo consacrava particola e calice, poi mostrava

Sé Eucaristico sotto le due specie all'adorazione dei cori angelici.

Poi offriva Sé Eucaristia

e il sangue del calice in splendore formava la corona di

sette punte che appartiene alla Mistica Sposa di Cristo,

la Chiesa, perché tutti i popoli vedano quale mai è: che è

Fondazione Divina, che da lei con Cristo e con la Sacerdote

Vergine Maria deve concludersi l'evangelizzazione mondiale

e così la salvezza universale.

Poi: “O Madre dolce del nostro Dio -questo per i popoli- vigila

e da' luce sul cammino, perché abbiamo ad arrivare a salvez​za,

proprio per la tua assistenza.

Madre Vergine del nostro Signore,

tramuta in contento e in gaudio ogni nostro dolore,

o Immacolata Sacerdote”.

Poi rapidamente si usciva dal santuario e si scendeva:

la neve cadeva e tutta imbiancata era la mondial calata,

perché Lei al colle la sua divina maternità ha mostrata.

La verginità dà sicurezza della sua Venuta, testimoniando

il Ritorno del suo Divin Figlio, mentre le famiglie con santa

vita, col far là il tempio, devono manifestare la loro devo​zione 

e solidarietà con la Chiesa che Cristo ha fondato:

una, santa, cattolica, apostolica, romana.

Gesù silente rincasava e silente sta, mostrando così nella

Chiesa che ha fondato la sua divina potestà.


7‑1‑1981

Ove l'alba spuntava, Cristo Re per un istante da terra

d'esilio si assentava.

Gli angeli incontro gli venian

e con suoni e canti davano una paradisiaca armonia.

Dall'angelo della verginità veniva rivestito di paramenti

bianchi il Redentore Glorioso, venuto dal Padre per compiere

su questo alto globo sopra gli otto cieli dentro il santua​rio 

l'olocausto.

E, accostandosi all'altare, questo avveniva, dopo che gli angeli 

apocalittici per le genti tutte han recitato il Confi​teor, 

per far che il popolo divenga libero dalla lebbra del peccato 

e così da Cristo Stesso, tramite il pentimento e la

confessione, sia il peccator mondato.

E gli angeli della pace da soli:

“O Madre Celeste Sacerdote ed Altare,

perché Cristo sei stata a noi tutti donare,

Tu, Stella Polare, adombra il mondo col tuo amor materno

verginale e sacerdotale.

Tu, che sei Madre dell'Altissimo, fa' conoscere che è venuto 

e che senza potenza, nella fortez​za della grazia, sia veduto”.

Lei stendeva il suo braccio destro su tutto e tutti e ferma

la potenza sterminatrice che Dio potrebbe dare, per il mondo

continuare.

E sommessamente gli angeli apocalittici:

“Noi veniamo a Te, Signor, e ti offriamo i nostri cuor,

perché crediamo a Te che Amore sei, Signor”.

E poi tutti insieme gli angeli presenti:

“A fulgore et tempestate libera nos, Domine.

A flagello terraemotus libera nos, Domine.

A peste, fame et bello libera nos, Domine.

Ab insidiis diaboli libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo.

Salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!”.

Poi Gesù Cristo consacrava ostia e calice e così offriva

Sé Eucaristia di sua mano, dando al ministro celebrante una

potestà nuova nel suo ministero e il sangue del calice in

luce, di coraggio e sicurezza del suo Ritorno in terra d'esi​lio.

E intanto che comunicava l'Istrumento:

‑Venite, genti tutte, a circondar gli altari e col cuor contrito 

e pentito accostatevi all'altare a rice​vere Gesù Eucaristia 

che nel viaggio verso l'eternità vi fa compagnia.

In ringraziamento del gran dono l'angelo del Mistero così

diceva:

“Tu a me sei venuto.

Io ti ho ricevuto nel mio cuore: fa' che ogni palpito sia

tuo. Purificalo e santificalo, perché diventi un'ostia immola​ta 

con Te, o Dolce e Mite Sposo delle anime, Cristo Re”.

E gli angeli, intanto che comunicava, per tutti i popoli:

“Ti adoro ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento.

Ravviva la fede, la speranza e la carità e fa' che i popoli


abbiano ad amare Te, per poter amare il proprio fratello per

amor di Te”.

E recitando: “Stella Cometa, fa' giungere alla meta, fa' che il

clero ci veda dove sei scesa...” , si usciva e si scendeva:

già il firmamento annunziava il dì. Ora occorre un po' di

umiltà a dir di sì, in somiglianza a Cristo,  che si è umiliato

fino alla morte in croce, proprio per l'amore che porta

all'uomo il Creatore, che è anche il Redentore.

Morale

Gli angeli che hanno accompagnato sul basso globo Cristo che

è rincasato, salutandolo questo han detto:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiutaci

in tutte le nostre necessità e portaci a grande santità”.

Poi questi cori angelici, portandosi nei templi in adorazione:

“O Cuore Eucaristico di Gesù, il nostro Tutto sei Tu​”,

richiamando tutti i popoli a questo Sacramento d'amore.


8‑1‑1981

‑Salgo in alto di buon mattino

per tramutare la potenza in amore infinito.

Volevo improvvisamente andarmene

e la Lombardia tutta atterrare,

compreso il monumento che al Calvario di Bienno si sta trovare.

Invece ho detto ad Alceste di non muoversi di casa

perché all'odio per l'Opera mia voglio dar l'amore

e alla persecuzione che con i guanti gialli mi stan fare

mostrar la via dell'emenda e della perfezione.

Nessuno può sospendere la mia dolce voce,

che col cuor sto parlare, perché il Redentore mi sto trovare.

Così anche questo mattino me ne vado sull'alto globo

a celebrare-.

Gli angeli nel santuario Lo aspettavan

perché per tre giorni, compreso anche ieri, tutto è fermo,

per mostrare che Gesù Cristo non è infermo.

Ed ove entrava nel santuario, la Sacerdote Madre dal Paradiso

benediceva e diceva (e questo trasportava l'angelo dell'Annuncio):

‑Vedo opportuno benedire perché si abbia ad eseguire

quello che il mio Divin Figlio dice.

Siate tutti unanimi nel servirlo e nell'amarlo,

se amoroso al giudizio particolare ognun deve trovarlo.

Poi l'Eterno Sacerdote saliva all'altare dentro il santuario

e incominciava la celebrazione.

E gli angeli in coro:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis".

E l'angelo al pulpito, il Canadese:

“Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà!”.

E ancora gli angeli in coro:

"Parce Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis".

E di nuovo l'angelo del Mistero:

“Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà!”.

E tutti in coro per la terza volta:

"Parce Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis".

E ancora l'angelo del Mistero, concludendo:

“Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà!”.

Poi è sceso dal pulpito e davanti all'altare dava incenso,

intanto che i sette angeli apocalittici sommessamente:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria siano a Te nell'Eucaristia”.

Così l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi

offriva il suo corpo, sangue, anima e divinità,

perché Lui è Dio ed è Via, Vita e Verità.

Il sangue del calice in luce formava una catena di fuoco di

amore ed entrava nella Chiesa Mistica Sposa e così in lei si

spegneva, cioè onnipotente come Lui la rendeva.

Poi otto minuti tutti gli angeli si son prostrati a terra,

adorando la divina volontà 

e l'immensa del Figlio di Dio autorità.

E nell'uscire dal santuario han cantato e suonato il

Magnificat e poi silenti col Divin Maestro son scesi in terra d'esilio, 

accompagnando nella sua momentanea dimora il Maestro Divino.

Cronaca

Il silenzio impera, la meditazione deve fare il suo sfoggio,

se limpido deve essere l'occhio di chi studia, di chi appro​fondisce,

di chi è capace di elevare la mente a Dio, 

per sco​prire il Ritorno del Figlio di Dio.


9‑1‑1981

‑Anche questo mattino son salito, l'olocausto ho compìto

e poi in terra d'esilio di nuovo son tornato

e il possesso completo da Padrone assoluto ho preso di terra

d'esilio e ho padroneggiato, perché è il Verbo che ha creato

e il Verbo Incarnato che è tornato.

Chi in unità con Me si vuol trovare,

sappia che l'olocausto anche questa mattina son stato a fare,

dando Me Eucaristia all'Istrumento che adopero, dopo aver

consacrato, e al ministero retto sacerdotale la luce del sangue 

mio del calice, perché abbia sempre con Me, che son

Cristo Venuto, a starsi trovare.

Il Benedictus gli angeli cantavan,

Gesù Cristo in terra d'esilio ritornava

ed i superbi e le superbe sta "salare".

‑Perché questo sale sostanziale fino alla fine del mondo

starà durare,

perché la pace con la mia Chiesa Io sto fare,

senza che nessuno si abbia ad occupare e a sapere 

quello che Dio in Trino sta fare.

Gesù Cristo Ritornato nell'ospizio si trova

e chi in umiltà e in amor si trova può ricevere la sua

sapienza increata, e così deve con amor sconfinato

la Sacerdote Madre ringraziare, facendone uso della sua bon​tà,

della sua umiltà e della sua chiarezza, ché ovunque ne

spande e ne dona, per far conoscere che la Chiesa che Cristo

ha fondato è una sola.

Morale

Riflettere, comprendere e nell'umiltà più profonda a Dio in

Trino e alla Sacerdote Vergine Immacolata calata 

all'Apida​rio star rendere.

Guai a chi questa via della salita tenta di sospendere,

perché la potenza  Dio potrebbe con ira rendere!

Dopo aver ascoltato, l'angelo del Mistero: "Ave, Spes unica”.


10‑1‑1981

Gli angeli cantavan di buon mattino l'Osanna come quella

notte sulla capanna nel venire incontro al Salvatore che

partiva e saliva sulla città di Dio.

Alla porta del santuario era aspettato dai sette angeli 

apo​calittici che circondano l’altare, intanto che compie 

l'olo​causto il Re degli eserciti, il Re misericordioso, il Re

dell'infinito amore.

E così questi han recitato sommessamente l'atto di contri​zione 

per tutte le genti che devono domandar perdono al loro Cristo, 

se vogliono essere da Lui beneficate e perdonate.

E gli angeli della pace, per ognuno e per tutti i figli 

di terra d'esilio:

“Noi crediamo in Te.

Noi vogliamo sol Te.

Noi vogliamo amar tutti in Te, per Te e con Te”.

Poi gli angeli tutti in coro hanno cantato:

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore.

A1 sospirato lido chi mai ci condurrà?

Maria pietosa e bella, del mare lucente Stella, Maria, speranza

nostra, guida di noi sarà”.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Virgo Sacerdos, pensaci Tu

a portar le turbe al tuo Cristo Re”.

Lei dal Paradiso benedicente ascolta e concede

e fa il clero del suo lavorio da gloriosa l'erede.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice,

poi offriva Sé nel Sacramento d'amore.

E così anche il calice in splendore si effettua in infinito

amore verso la Fondazione.

E gli angeli tutti in coro:

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

E, nell'uscire e nello scendere, dopo cinque minuti di 

adora​zione, i cori angelici hanno intonato e così suonato e 

canta​to la litania del Sacro Cuore, per far che la Chiesa con 

tut​to il popolo entri trionfante nel terzo tempo, che è l'era

mariana, per allontanare il tempo apocalittico e la penitenza

che è stata annunciata per gli uomini alla fine del mondo.

Così di nuovo Gesù Cristo sosta in terra d'esilio 

benefican​do figlio e figlia, 

a pro della verginità e in benedizione alla famiglia umana.


11‑1‑1981

‑E' domenica ‑ dice Cristo ‑ ed Io me ne vado sull'alto globo

sopra gli otto cieli a celebrare.

E all'atto che partiva, già alla porta del santuario si tro​vava.

L'angelo Sacario lo rivestiva di paramenti rossi, simbolo di

Pentecoste che in abbondanza continua ad arrivare alla 

Chiesa Mi​stica Sposa.

Poi si accostava all'altare a celebrare.

I sette angeli apocalittici con le torce accese circondavan

l'altare e misericordia e perdono chiedevan per tutte le

genti, in supplica dignitosa ed ardente, in implorazione,

perché sia di appoggio e di benedizione in questo terzo 

tem​po la lor missione.

I nove cori angelici han cantato in stile ambrosiano il

Credo e gli angeli della pace presenti che han cantato

l'Osanna sopra la capanna han recitato per tre volte il

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto" in onore della

SS. Trinità, perché Gesù Cristo, che è la seconda Persona, 

com​pie l'olocausto.

Poi l'Eterno Sacerdote, che è il Redentore, consacrava 

parti​cola e calice, poi regalava Se Stesso Eucaristico sotto le

specie del pane.

E il sangue del calice tramutato in luce viva inebria la

Fondazione, perché si abbia ad elevare su tutto e tutti e sia

vista, la Chiesa Mistica Sposa di Cristo, maestra infallibile,

Sposa del Redentore Ritornato, di cui sempre è stata, ma a

compiere l'olocausto vien confermata, proprio per le nozze di

diamante.

Poi gli angeli si sono prostrati a terra sette minuti,

intanto che quello del Mistero diceva i sette doni dello

Spirito Santo, perché l'uomo li abbia ad imparare, se vuol

avere la luce che lo Spirito Paraclito concede anche a ognu​no,

ma sempre in coerenza e in obbedienza alla Santa Madre Chiesa.

‑Chi si sente debole, preghi.

Chi si trova confuso, si umili e adori Gesù Eucaristia

che troverà la via della luce e della verità.

Chi scopre che in sé padroneggia la superbia, per pria non si

lodi per le opere compiute, cominci ad essere riflessivo e a

non macchiare il bene che fa, per non dover dopo scontare in

purgazione e trovarsi al di là nel carcere a subire ogni

sorta di umiliazione.

Chi è attaccato ai beni caduchi, è segno che non medita che è

di passaggio e che un giorno dovrà tutto lasciare per non

più ritornar; e con questo buio di oscurità si impadronisce

dell'individuo la disonestà.

Ecco perché in mezzo al mare della scienza si annega e non

si hanno i mezzi per uscire e male si va a finire!

Gli angeli adoravan e silenti ascoltavan per trasportare

tutto questo sul basso globo e con ispirazioni e luce ange​lica 

richiamare l'uomo a guardare in alto col vivere da

cristiano e col canto onorare Colui che l'ha creato e l'ha

redento: in semplicità ed amore faccia questo, se anche tutti

gli altri popoli devono essere innestati nella Vigna di Dio.

Domenica oggi vuol dire: dovere, docilità e fedeltà.

Così il giorno festivo si santificherà.

Poi fu cantata l'Ave maris Stella, intanto che dal Ciel

Maria Santissima Sacerdote benediva e di rugiada celestiale

il basso globo empiva, perché ogni uomo si abbia a sentire

dalla Madre dell'Altissimo, che è Madre universale, protetto

ed aiutato. Ecco la benedizione che l'Immacolata Sacerdote

oggi ha dato!

Poi il Divin Maestro scendeva, circondato dagli angeli in

foggia di primavera, annunciando a tutte le genti la bella

stagione, se con umiltà si stan spronare a lasciarsi guidare

dal tenero amore che porta a tutti l'Immacolata Sacerdote.

Sicura è la riuscita: lo abbiano a comprendere anche i mini​stri 

di Dio e le anime consacrate di tenere in grande conto

la Madre del Padron del mondo.

Gesù Cristo si è fermato nell'ospizio; i sette angeli 

apoca​littici gli han fatto corteggio con la torcia accesa, poi

anch'essi se ne sono andati per il mondo a spegnere la bufe​ra.


12‑1‑1981

Già l'alba era alta e Cristo Redentore da terra d'esilio

saliva sopra gli otto cieli sull'alto globo e dentro il san​tuario 

a celebrare andava e così all'altar si accostava.

Ecco la Chiesa che Lui ha fondato

che, alla fine, in tal altezza darà la sua manifestazione

che è opera divina, perché là i vergini  sacerdoti che 

cele​breranno e le vergini che loro comunicheranno non morranno

e incontro al loro Divino Sposo andranno, al Dolce Giudice

che verrà con gli apostoli e i suoi alla parata finale.

Già dagli angeli era empita la cattedrale, già cantavan lodi

a Gesù Ritornato e alla Madre Sacerdote

e così incominciava l'olocausto.

La Madre dell'Altissimo benedicente dava proclama della sua

maternità divina, attirando a Sé, per portare a Cristo, tutte

le genti.

E gli angeli apocalittici:

“Abbi pietà di tutti, o Cristo Re, Celebrante e Operante!

Mostra ai popoli la tua infinita bontà, specie a chi ha più

bisogno di misericordia e di pietà”.

Poi il Canadese del Mistero salì al pulpito:

‑Quel giorno che alla montagna hai dato le beatitidini e la

folla ti aveva seguito,

Tu con i tuoi che avevi chiamato alla tua sequela sei salito

sul monte, più alto, marcando così i tuoi intimi della

chiamata; così le genti han visto chi era a Te più vicino

e quelli a cui stavi consegnare la missione tua e chi erano

quelli cui hai detto:"Siete il sale della terra".

Perchè se tutte le genti sono sale, che “salata” avrebbero pre​so 

gli apostoli! Sarebbero stati tutti una statua di sale, co​me la sposa 

di Lot, quando la famiglia se ne andava, per ordi​ne di Dio, 

per non rimanere vittima nella pioggia di fuoco

di Sodoma e Gomorra.

Dunque, ognuno che è in autorità sappia chi è, 

che l'aiuto si​curo gli offre la Madre Sacerdote di Cristo Re.

Poi canti e suoni angelici davano armonia e poi gli angeli

tutti prostrati a terra, intanto che Gesù Cristo consacrava

particola e calice e poi offriva.

La luce del calice circonda la Chiesa Mistica Sposa perché

nessuno la possa ferire, e così, dopo, loro perire; 

ed invece con santo timore questa luce infuocata ferma 

la battaglia contro la verità.

Un istante prima che offrisse all'Istrumento Sé Eucaristia,

il Canadese insegnava la preparazione, cioè i sentimenti che

l'anima deve avere nell'accostarsi a Gesù Eucaristico:

“Vieni, vieni, o Gesù mio, vieni dentro del mio cuore, tutto in​fiammalo 

d'amore onde viva sol per Te.

Senza di Te, mio Padre, mio Sposo, mio Tesoro, non può vivere un

momento l'anima mia.

Deh, vieni a farti tutto mio ed io ti prometto d'essere fino

alla morte interamente tuo!”.

Poi i cori angelici han cantato:

"In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

Poi: "Laudate, pueri, Dominum, laudate nomen Domini...".

Poi si usciva e si scendeva

e gli angeli che lo accompagnavan vanno nei templi 

ad accendere la candela dove era spenta, 

perché non si abbia a rimane​re avvolti nella notte dell'oscurità 

che dà la disonestà.

Questa luce deve essere simbolo di fede, di speranza, di cari​tà:

di fede d'essere perdonati, al pentimento, dei propri sba​gli;

di speranza d'aver l'aiuto di non più cadere; e la carità

di amar Dio sopra tutte le cose, riparando per il tempo che,

invece di amarlo, lo si aveva offeso.

Gesù Cristo rincasava,

perché ancor sul basso globo ritornava.

E al saluto angelico corrispondeva:

‑Se così si farà, l'aiuto si avrà.


13‑1‑1981

‑Saluto per un momento terra d'esilio

e salgo sull'alto globo a compiere l'olocausto;

così il globo giri sul giusto,

intanto che l'uomo raddrizza il fusto

e si rafforza nell'amor di Dio.

La pianta campanile suonava a distesa

e dal Ciel gli angeli scendevan

e insiem con l'Eterno Sacerdote nel santuario entravan

e le glorie di Maria Santissima Sacerdote proclamavan.

E così, con la benedizione materna che offre a tutte le genti

la Sacerdote Madre di Dio, la celebrazione si apriva

e la corte celeste in servizio a Cristo Re gioiva.

E un grido unanime degli angeli:

‑Evviva! Evviva la tua Venuta ! Sia gloria a Te per il tuo

Ritorno in terra d'esilio. Sia gloria all'Eterno Padre che in

una volontà unica ti ha mandato.

Sia gloria allo Spirito Paraclito che in sette forme dà luce

alla Chiesa tua Mistica Sposa e così a tutta l'umanità gio​va.

E gli angeli apocalittici, sempre per l'umanità di terra

d'esilio:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri .Gesù, Salvator no​stro,

abbi compassione e pietà!

Gesù, che, per redimere l'uomo che per il peccato d'origine

era caduto, sei morto in croce e poi sei risorto,

volgi sulle turbe che han fame e sete di Te l'occhio pietoso”.

Poi i nove cori angelici han cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis".

Poi l'angelo della verginità suonava l'arpa e il Canadese

del Mistero cantava, e in tal armonia risuscitava vergini

sacerdoti, introducendoli nel gaudio sempiterno in anima

e corpo risorto.

Concludendo il Canadese:

‑Sol Tu hai questo potere, Dio in Trino, Verbo Incarnato, 

per​ché sei il Creatore, il Redentore e il Dolce Giudice.

Tutti gli angeli a terra prostrati, intanto che Gesù Cristo

consacrava particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che regalava l'ostia consacrata all'Istrumento che

adopera e la luce del sangue suo del calice infondeva nella

Chiesa che ha fondato forza divina, la corte celeste Cristo

Celebrante e Operante applaudiva.

E così suonavan e cantavan:

“O dolce Re Divino, mite Agnello Redentor, fa' che tutti i

popoli siano sproni a ricevere il tuo perdono e il tuo amor;

o dolce e mite di Cuor, di tutti Salvator”.

Poi i sette angeli apocalittici con i loro strumenti

nell'uscire e nello scendere, accompagnando il Divin Ospite

ove al momento sosta, suonavan l'Ave Maria, ed entrando

nell'ospizio:

“Sii Tu, o dolce Madre di Cristo Re, la Madre pietosa univer​sale,

e sta' la Chiesa del tuo Divin Figlio affiancare

nell'evangelizzazione mondiale”.

L'angelo del Mistero gli presentò una lettera aperta,

pregandolo di scrivere; e Lui acconsentì e otto parole im​prontò.

Poi l'angelo nel telefono la impostò.


14‑1‑1981

Ben si vedeva la via tracciata, illuminata per la salita,

quella via nuova illuminata, facile a salire all'alta perfe​zione.

E così per pria la percorre il  Redentore, andando Lui sopra

gli otto cieli dentro il santuario per la celebrazione.

Il canto angelico si accordava con la pianta campanile,

atterrando così su terra d'esilio le forze maligne.

Così Gesù Cristo entrava con paramenti verdi e all'altare si

accostava.

Gli angeli apocalittici sommessamente cantavan per le genti:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

E i nove cori angelici:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator.

Padre Celeste Iddio, abbi di tutti pietà.

Figlio Redentor Dio, dona a tutti la tua bontà.

Spirito Santo Iddio, da' a tutti santità.

Maria, speranza nostra, ottieni a tutti perdono e misericor​dia,

Tu che sei la Madre Vergine Sacerdote dell'Altissimo,

perché è Dio il tuo Divin Figlio”.

E gli angeli della pace han recitato il Credo in latino,

per insegnare a tutte le genti a recitarlo, 

mantenendo sempre più viva la fede, la speranza e la carità,

il dono che il santo Battesimo dà.

Poi al pulpito il Canadese da solo:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio.

Il canto di noi angeli risuoni in terra d'esilio, perché

ognuno venga a Te, perché sei il dolce e l'amabile Cristo Re”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice;

e intanto che la luce del sangue suo investiva la Chiesa 

Mistica Sposa, Gesù Cristo dava Sé Eucaristico di sua mano,

perché vuole che sia a far questo visto e saputo,

perché sia compreso che in terra d'esilio, alla benedizione

eucaristica, al Congresso dell'operaio è venuto e presiede

finché, conosciuta la mondial calata, il clero possa trovarsi

dei meriti della Vergine Sacerdote Gloriosa l'erede.

Intanto Lei benediva e i cori angelici la riverivan:

“O Maria, tutta bella e tutta pura, risparmia sui popoli

in esilio sciagura.

Fa' che sia voluta ed accettata con amore di Cristo Re la

Venuta. Pensaci Tu, che sei l'Immacolata e la Tutta Pura”.

E col canto e suono degli angeli del Magnificat con in

mezzo il Divin Maestro si usciva e si scendeva.

E così all'ora prefissa sarà conosciuto quale Lui è, fu e

sarà, perché Gesù Cristo è Vita, Via e Verità.

E l'angelo del Mistero dentro l'ospizio:

‑Se l'Uomo Dio non si vuole e non si ha il suo aiuto,

con chi si andrà? Come avverrà?

Vi invito alla resa, così la vostra autorità, o ministri di

Dio, ancora impererà.


15‑1‑1981

L'alba già rischiarava terra d'esilio

e Cristo Re partiva per la città di Dio sopra gli otto cieli,

ove c'è il santuario fabbricato nel tempo che Lui sosta in

terra d'esilio per celebrare.

Notte là mai c'è, perché là è un principio dell'eternità.

Intanto che lo rivestivan di paramenti bianchi, perché giove​dì 

è giorno dell'Istituzione e vuol dire:"giovare alle anime",

saliva all'altare ad applicare la Redenzione ad ogni nato, 

compiendo l'olocausto.

Ripiena la Celeste Gerusalemme di angeli, veri  tutelari

dell'umanità, perché la chiamata alla salvezza eterna da Dio ha.

E così lodi a Dio tutti insiem cantavan

e la benedizione della Sacerdote Madre su tutte le genti attiravan.

E Lei dal seggio divino, dal gaudio acconsentì e benedì.

E l'angelo dell'Annuncio che trasportava dal Paradiso nel

santuario, ove Cristo celebra, la benedizione:

‑La Madre di Dio Sacerdote benedice i retti e puri di cuore.

Benedice tutta la compagine verginale e sacerdotale.

Benedice tutte le famiglie, specialmente i poveri, gli ammala​ti,

i tribolati e gli afflitti; insomma benedice tutto il po​polo di Dio,

compresi i peccatori, perché abbiano a sentire

il bisogno di diventare ancora figli di Dio, e  i più colpevo​li 

ad impedire l'evangelizzazione mondiale, perché, col lor

lavorio, per altre vie portano i popoli, offuscando così ciò

che la Chiesa Maestra infallibile dice e insegna.

E in questo, nella benedizione che Lei dà, la Sacerdote 

Immacola​ta Madre universale racchiude tutto il popolo creato, 

in vi​sta che tutti verranno battezzati, evangelizzati e così sal​vati.

Poi Gesù Cristo Salvatore consacrava particola e calice, poi

regalava Sé nel Sacramento d'amore.

La fiamma del calice del sangue suo in luce fa brillare di

splendore la sua Mistica Sposa, dando "scottore" a quelli che

vogliono dire errore il Ritorno dell'Eterno Sacerdote.

Fu cantato il Veni Creator, perché abbiano ad aver luce le

teste più dure ed oscure e perché la dolcezza della sapienza

increata da Cristo data sia capita, che è per la Chiesa che

Cristo ha fondato la sua bellezza, la sua aureola verginale

di potestà e di facoltà che Cristo Redentore a lei ha dato e dà.

E, nello scendere ancora in terra d'esilio, gli angeli con

ispirazioni a dare a tutti buon consiglio con questo canto:

“O Maria Immacolata, noi  ti offriamo i nostri cuori.

E se bianchi non sono, stalli imbiancare, perché figli tuoi

noi ci stiam trovare. Non guardare alla nostra indegnità, ma

alla necessità e al bisogno che noi abbiamo di Te, perché sei

coronata di nuovi poteri, perché sei la Madre Vergine 

Sacer​dote di Cristo Re”.

Nell'ospizio Gesù ancor si ricovera, non perché abbisogna:

ma veder che sia come la capanna della sosta, per lasciar

tempo e comodità a chi ancor di Cristo essere vorrà.

Rinunciare al combattimento, avendo ira perché è tornato a

Bienno e non capendo che è per dare incremento a Gesù 

nel Sacramento dell'altare.

E l'angelo del Mistero nel nascondimento:

‑Pensaci Tu, o Sacerdote Madre.


16‑1‑1981

Col canto e il suono della Salve Regina gli angeli

dal Paradiso sono scesi, per accompagnare il Dolce Giudice

sopra gli otto cieli, sull'alto globo ove va a celebrare.

E così avvenne: entrò solennemente nella Celeste Gerusalemme

a compiere l'olocausto, intanto che la Madre di Dio Sacerdo​te,

per dar sfoggio al trionfo del suo Cuore Immacolato, bene​dicente 

dà sicurezza al Pontefice regnante e a chi è con Lui

del suo appoggio, della sua protezione, proprio perché Lei è

Madre dell'Eterno Sacerdote, che è il Fondatore, il Redentore

del genere umano.

E, dopo aver recitato gli angeli apocalittici che circondano

l'altare l'atto di dolore per tutti i figli di Dio, compreso

anche il peccatore, fu cantato da tutti gli angeli presenti:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto

Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Benedetto il suo preziosis​simo 

sangue tramutato in luce per la conversione di tutte le genti.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito che dà forza e santità

alla Chiesa che Cristo ha fondato.

Sia benedetta la Sacerdote Vergine Immacolata, Maria Vergine

Sacerdote.

Sia benedetto il casto e puro suo Sposo.

Sia benedetto Iddio ora e sempre.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi ha dato

l'ostia consacrata di sua mano all'Istrumento che adopera.

E la luce del calice del sangue suo infonde nella Chiesa

che ha fondato per i ministri retti una luce di restauro e

di distinzione del bene e del male e, per chi tradisce, un

fuoco che li fa allontanare, finché sul retto sentiero si

stan trovare.

E dopo sette minuti di silenzio l'angelo del Mistero 

procla​mò per tutti i battezzati il rinnovo delle promesse battesi​mali,

dando a questi sicurezza che la Chiesa fondata dal

Redentore è opera divina, che non può perire e durerà in

eterno. 

E il canto: “Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona alla terra Cristo Trionfator...”.

Così si usciva e si scendeva.

E questa eco in terra d'esilio si spandeva, perché nessuno

abbia a temere d'essere ingannato per il mal fare di molti.

Intanto che gli angeli andavano nei templi a riparare le of​fese 

che si fanno a Gesù Eucaristico e per chi indegnamente

sta celebrare, Gesù Cristo nell'ospizio ascoltava l'armonia

che l'angelo Sacario dava suonando l'arpa e quello del Mi​stero 

che cantava.

Tutto per far che Cristo sosti ancora un poco; 

così la Madon​na con i suoi angeli può cantar vittoria sui loro scopi.

Questo è il gaudio degli angelici cori.


17‑1‑1981

Una turba immensa di angeli cantavan,

Gesù Cristo insiem in alto andava,

e che è vero Dio e vero Uomo in questo modo mostrava.

E in stile di Re Divino nel santuario sull'alto globo sopra

gli otto cieli entrava.

E i sette angeli apocalittici che Lo aspettavano alla porta:

“Apritevi, o porte eterne. Avanzi il Re della gloria. Adorin

cielo e terra l'eterno suo poter”.

Poi si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote a celebrare.

E quelli che circondan l'altare:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor.

O Madre del Verbo Incarnato, noi per il trionfo del tuo Cuore

Immacolato siam pronti a farti corteggio e a mostrare al po​polo 

quale Tu sei.

Per il potere nuovo che hai, abbi pietà degli scribi e dei

farisei”.

Lei dal Paradiso benediva e all'olocausto che il suo Divin

Figlio faceva si univa.

Poi con solennità fu cantato il Padre nostro.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice, poi offriva Sé

nel Sacramento d'amore.

E la luce del sangue suo fa sfoggio nella Fondazione, mo​strando 

a tutte le genti che è opera divina la Chiesa che ha fondato.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, gli angeli

prostrati a terra adoravan e poi in un canto unanime:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

Poi di nuovo prostrati a terra ad adorare la divina volontà

che la SS.Trinità mostrerà per i tempi futuri all'umanità.

E, cantando il vespro della Madonna in stile di festa, scen​devan 

sul basso globo insieme col Maestro Divino che rinca​sava;

e loro le glorie di Maria Santissima nell'orizzonte cantavan.

L'angelo Canadese del Mistero su di una pergamena scriveva

con la penna d'oca d'oro:

‑La celebrazione di questo mattino è perché ognuno sappia

quanto è amato dal suo Salvatore Ritornato-.

Questa lettera aperta nel telefono impostava, e giungerà

all'indirizzo che ha.

E l'angelo Sacario: ‑Evviva la divina capacità! 
 18‑1‑1981

L'altare nella Gerusalemme Celeste era già preparato

dagli angeli che lo stavano aspettare, perché non sapevan

se stamattina andava là a celebrare o se dal basso globo

se ne stava andare, per il tradimento che i suoi gli stanno fare.

Ma la Madre si è rivolta verso il Divin Figlio Ritornato,

come alle nozze di Cana quando ha tramutato l'acqua in vino,

dicendo di non far vergognare chi degnamente lo sta servire

ed amare: il capostipite di tutti questi è il regnante Ponte​fice.

E così solo, come lampo, là andava e all'altare si accostava.

E così questa domenica, non accettando il dono del suo Ritor​no,

rimane l'umanità senza questo condono, essendo altri i padroni 

e non l'Uomo Dio.

Gli angeli apocalittici che circondan l’altare hanno recitato:

"Kyrie eleison, Christe, eleison..."aggiungendo il Confiteor

e poi il Gesù, d'amore acceso, dicendo:

‑Perdona a tutti, specie ai tuoi, anche se ti hanno rifiutato

e così gravemente offeso!

L'angelo del Mistero non saliva al pulpito, ma dava incenso,

e la Madre di Dio dal Paradiso benediceva.

E l'angelo dell'Annuncio, venuto dal Paradiso, sul pulpito

niente diceva.

E gli angeli apocalittici:

“Abbi pietà di tutti, ché vien sera. Fa' che la luce mariana

imperi”.

Gesù Cristo consacrava e poi offriva; e lo splendore del

sangue suo in luce tramutato porta la Chiesa che ha fondato

su di un piano che non la possono distruggere, ma, col 

penti​mento, potranno accorgersi dell'altezza in cui si trova

e che sol verità e amore ai popoli dona.

Poi l'Eterno Sacerdote, voltandosi verso gli angeli apocalit​tici:

‑Andiamo, che voglio ritornare sul basso globo e ho fretta,

perché non venga la luce mariana spenta.

Entrava il Divin Ospite  da dove era partito.

E l'angelo del Mistero in una parola unica:

‑Punto esclamativo!


19‑1‑1981

Un tintinnio di foglie che formavano un suono:

gli angeli scesi dal Paradiso venivano ad invitare a salire

sull'alto globo il Padron del mondo.

E così, ombreggiato dalla pianta d'ulivo, se ne andava il Mae​stro 

Divino da terra d'esilio sulla città di Dio a compiere

l'olocausto all'altare, dentro il santuario, fabbricato dai

cori angelici proprio per il Re Divino.

Il canto nel salire fu l’Ave maris Stella, richiamando tut​ti 

i popoli nel terzo tempo a guardare alla Stella del mat​tino,

che è la Madre Sacerdote di Dio, che vuol coperchiare

tutto il popolo del basso globo col suo patrocinio.

Gesù Cristo si accostava all'altare,

Maria Vergine Immacolata Sacerdote la benedizione dal 

Para​diso stava dare,

così i popoli rimangono tutti nel grembo di questa Madre

universale.

La celebrazione si inoltrava,

gli angeli la lode che spetta a Dio Padre, Figlio e Spirito

Santo stavan dare, riparando così l'ingratitudine umana verso

il suo Creatore e Redentore.

E, dopo aver cantato il Sanctus,

Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

Gli angeli che facevano decoro alla celebrazione han canta​to 

il Te Deum perché Gesù Cristo non se n'era andato da

terra d'esilio, ma ancor ritornava e il suo amore infinito

sicurezza di salvezza a tutti dava.

Poi han cantato nello scendere col Divin Maestro quello che

si canta per applaudire la Vergine Maria a Lourdes, quando

si fa la fiaccolata a notte inoltrata.

Gesù scendeva di nuovo sul basso globo con gli angeli suoi e

rientrava nell'ospizio, firmando sulla pergamena presentata​gli 

dall'angelo del Mistero: "Sono Gesù Cristo".

Questa veniva impostata nel telefono, intanto che l’angelo

della verginità dava uno squillo di bontà, di soavità, in coe​renza 

alla vittoria che la Madre Vergine ha ottenuto con gli

angeli suoi, verso la Divina Maestà di Dio, perché possa in 

avve​nire essere conosciuto dalla Chiesa che ha fondato il Ritor​no 

del suo Fondatore che è il Figlio di Dio, Fase dello Spi​rito Santo,

e di Maria Santissima Vergine Sacerdote Immacola​ta 

che con il Fiat è la Benefattrice, l'Ausiliatrice, la

Corredentrice dell'umanità.

Così la vittoria su tutto e tutti il Salvatore ha.


20‑1‑1981

Sulla città di Dio, dentro il santuario, era aspettato Cristo

Ritornato: Lui aderiva e saliva.

La pianta campanile suonava l'alleluia e l'aquila d'oro che

fa da baldacchino corrispondeva:

‑E' ritornato Cristo in terra d'esilio a incominciare

la nuova era,

così può cominciare il trionfo del suo Cuore Immacolato

la Pura Eva.

L'Eterno Sacerdote si accostava all'altare,

la Madre di Dio Sacerdote con gioia e contento benediva

tutta la verginità e i suoi figli primi, comprendendo tutto

il popolo del basso globo, in ringraziamento al suo Divin

Figlio che l'ha esaudita a fermarsi ancora un poco ed a sa​lire 

a compiere l'olocausto.

E gli angeli in coro:

"Lauda, Ierusalem, Dominum; lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David".

E gli angeli della pace han cantato il Credo in stile 

am​brosiano e poi il Benedictus.

E, dopo avere gli angeli apocalittici che circondano l'altare

recitato sommessamente l'atto di dolore per tutti,

il Dolce Giudice Gesù Cristo consacrò particola e calice,

e l'ostia da Lui consacrata la regalò all'Istrumento che là

con Sé ha portato.

E la luce del sangue suo in splendore rischiara il ministero

sacerdotale: che la sua Venuta non è un'offesa che ha fatto,

ma è un regalo, perché dà il restauro a chi del suo clero vuole, 

per così essere ancora nel terzo tempo il sublime mi​nistro di Dio.

E in coro gli angeli della pace:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Noi ti adoriamo, o Cristo Re.

0 Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce ed umil di cuor.

Noi a Te ci affidiamo, noi a Te ci doniamo”.

Poi il Canadese del Mistero salì al pulpito, dando ringrazia​mento 

e clamore al Re dell'infinito amore:

‑Perché hai aderito a ciò che la Madre tua Sacerdote ti ha

chiesto: di rimanere e sostare ancora un po' a Bienno, che

vuol dir “bisogno del mondo”, perché non sia nulla la tua Ve​nuta 

al Congresso dell'operaio, alla benedizione eucaristica,

da' al clero tuo della tua vista,

così la Chiesa che hai fondata viene dell'aureola verginale

cinta, coronata.

Questo è lo scopo per cui la Madre tua Sacerdote ti ha chie​sto 

di fermarti ancora un poco sul basso globo.

Noi angeli ti ringraziamo.

Noi diamo a Te la massima lode e ringraziamento, ché sei mite

ed umile di cuore e nel fermarti hai dato le prove.

Poi si usciva e si scendeva

e gli angeli Micheli che stavano alla testa della processione

hanno intonato, e tutti cantavan:

‑Popoli tutti, accorrete a Gesù Eucaristico sotto il manto

della Sacerdote Madre a ringraziare, a starlo amare, perché

ancora in terra d'esilio sta sostare.

Poi Cristo entrava nell'ospizio e gli angeli cantavan

nell'orizzonte questo ritornello, con l'aggiunta:

-Cristo è ritornato a Bienno

                                                                                                     21‑1‑1981

Un minuto prima di partire per l'alto globo, 

Cristo  dice ad Alceste, per tutti:

‑Alzate lo sguardo in alto, perché Cristo non è venuto dal

basso, ma dall'Eterno Padre, dalla gloria, per poter ancora Io

continuare gli abitanti di terra d'esilio, restaurando così

il ministro che vuol essere ancora del suo Cristo.

Poi saliva sopra gli otto cieli sull'alto globo fabbricato

per le vergini e i sacerdoti vergini che non morranno.

E con potere divino entrava nel santuario a compiere l'olo​causto.

Ripiena era la Gerusalemme Celeste di cori angelici, che al

suo arrivo cantavan l'Osanna alla Triade Sacrosanta e così

le glorie che spettano alla Madre Sacerdote di Dio, per aver

accettato il potere di Re d'Israele; così Cristo si trova per

il Mistero compiuto in mezzo alla Chiesa Mistica sua Sposa

che ha fondato ed è opera divina.

Dal Paradiso l'umile ancella del Fiat benediva, dal gaudio;

l'Eterno Sacerdote all'altare consacrava e poi offriva Sé

Eucaristia, compiendo l'olocausto.

E il sangue di Lui in luce dà vigoria al ministro che sa 

e ama anche da Ritornato il suo Gesù Cristo.

E, dopo sette minuti di adorazione del volere di Dio e di Ge​sù 

Eucaristico che si trova nel Sacramento dell'altare ad

aspettare chi viene a conoscerlo, ad amarlo e a starlo servi​re,

si usciva e si scendeva, facendo dei persecutori della

Chiesa, siano colpevoli o no, preda.

Perché Gesù Cristo è tornato non per far venir sera, ma 

mat​tino di questo terzo tempo, ché sempre al centro del giorno

ognuno si deve trovare, perché il Figlio di Dio Ritornato con

l'olocausto sta applicare la Redenzione a tutto il genere

umano, perché l'Opera divina di Cristo non conosce tramonto,

tanto meno tenebra, perché il Verbo nel creare ha detto:

“Sia fatta la luce!”.

E mai tenebre si constateran

nella Parola viva di vita che il Verbo Incarnato dà:

nessuno opporsi potrà al Creatore e al Redentore.

Si scendeva, Cristo rientrava da dove era partito, dando a

ognuno la sicurezza che chi è con Lui non perirà,

ma in eterno vivrà.


22‑1‑1981

Di buon mattino il coro delle Dominazioni,

ingrandendosi l'ospizio a circondare Gesù Cristo;

e così anche i sette angeli apocalittici con le torce acce​se,

onorando così il Re della pace, insiem salivan sulla città

di Dio, accompagnandolo  all'altare dentro la Gerusalemme

Celeste ove si accostava a celebrare.

E là son rimasti in compagnia con gli altri angeli 

che il santuario empivan.

E gli apocalittici al lor posto a circondar l'altare

ove celebra l'Agnello senza macchia.

E, nell'aprire la celebrazione:

“Noi adoriamo i tuoi voleri.

Noi vogliamo che sia visto da tutti il tuo potere.

Noi ti supplichiamo che sia conosciuto dalla Chiesa che hai

fondato che in terra d'esilio sei tornato e che presidi da

Emmanuele”.

E continuarono canti e suoni, intanto che si inoltrava l’ olo​causto,

finché consacrò particola e calice e poi offrì.

E la luce del sangue suo del calice l'offre alla Fondazione,

perché veda nella sapienza data la sua Venuta.

E, intanto che dava di sua mano Sé Eucaristico, gli angeli

continuavan:

“O Dolce Amor nostro, o Cuore Eucaristico del nostro Gesù,

noi vogliamo farti amare e servire da tutti i popoli sempre

più.

Noi ci proclamiamo servi della Madre tua Sacerdote per il

potere che le hai dato di Re d'Israele, così Lei possa allog​giare 

sotto il suo manto giusti e peccatori, i fedeli e gli infedeli”.

E Lei dal Paradiso benedicendo si proclama Madre Sacerdote

universale, così il popolo, per l'olocausto che Cristo Reden​tore 

compie, viene innaffiato delle verginee sali, perché ci veda,

perché senta e così possa dar lode alla Triade Sacro​santa 

e proclamare la mondial calata, in cui l'umanità deve

aver speranza di salvezza eterna.

E l'angelo Canadese per il popolo di Dio:

“Sacerdote Madre di noi e della Chiesa che Cristo ha fonda​to,

sii a tutti in difesa e fa' che la Chiesa sia innalzata

ed estesa”.

E poi con gli angeli suoi di nuovo Gesù Cristo scendeva:

l'orario della resurrezione era.

Ancor gli angeli che l'hanno accompagnato facevan corona

a Lui nell'ospizio e gli angeli apocalittici con le torce

accese onoravano Gesù Ritornato.

Poi la scena terminava

e Gesù nel piccolo casolare, sol Lui, si mostrava.

Ed ogni ora, fino alle sette del mattino, si ripeteva la scena

angelica, imprigionando così il Mistero compiuto,

il privilegio, perché Gesù Cristo non venga offeso.

Questo è l'onore che gli fa la milizia celeste.


23‑1‑1981

L'arcobaleno luccicava nel firmamento e Cristo Venuto 

oltre​passava gli otto cieli e saliva sull'alto globo ed entrava

con maestà infinita nel santuario per la celebrazione.

Gli angeli che empivan la Gerusalemme Celeste si son prostra​ti 

a terra al suo arrivo, adorando la volontà di Dio.

La pianta campanile suonava a festa, richiamando i popoli

di terra d'esilio ad affidarsi alla Madre Sacerdote Celeste,

che Lei aiuterà e tutte le genti proteggerà.

Lei benediva dal seggio del gaudio e Gesù Cristo all'altare

l'olocausto faceva in questa mattiniera del mondo sera.

E i cori angelici:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor.

O Papa, non temere di tanta procella

che la tua navicella la Madre Vergine Sacerdote a porto

introdurrà,  e la salvezza di tutti i popoli questa sarà”.

E l'angelo al pulpito:

‑Tu la Madre tua, col Pontefice che Lei affianca, l'hai messa

al centro della salvezza universale, perché tutti in fin di

vita dove il clero non arriva sta battezzare, arruolandosi

con i suoi figli primi che vivono all'altezza del lor segno

sacerdotale.

E Tu da Emmanuele stai consacrare e poi offrire,

per dar sicurezza che un giorno avverrà con un unico Capo 

un solo ovile.

A questo, Lui consacrava particola e calice, poi di sua mano

dava Sé Eucaristia, dicendo:

‑L'Eucaristia sia la tua continuata vita.

Intanto la luce del calice del sangue suo dava, questa luce

misteriosa, alla Chiesa Mistica Sposa, perché diventi sempre

più atta, in questo terzo tempo incominciato, ad evangelizza​re,

come il Divin Maestro ha detto ai suoi apostoli:

"Andate ed istruite tutte le genti, battezzandole nel nome

del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo".

E, prima di scendere, dopo aver dato gli angeli un canto 

su​blime alla Triade Sacrosanta e alla Madre di Dio, dando

aumento di gloria ai beati del Cielo, Lei, la Pura Eva, faceva

amnistia; e così nel carcere della purificazione giungeva il

suo amor materno di suffragio, di liberazione in tutti i 

set​tori di purificazione, mostrando così la bontà infinita del

Ritornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

Gesù rientrava da dove era partito sul basso globo:

ecco l'amore infinito, intanto che gli angeli che l'hanno

accompagnato nello scendere andavano nei templi dove c'è

Eucaristico a ripetere continuamente:

“Ti crediamo, Ti amiamo, Ti adoriamo”.

E intanto la Madre di Dio Sacerdote fa piovere, oggi, 

la gra​zie più copiose sull'umanità, dando preferenza a chi vive ed

ama la santa verginità, perché siano di luce e di indirizzo

ad ogni famiglia, che deve giungere all'eterna vita.


24‑1‑1981

Già la pianta campanile suonava,

gli angeli nel santuario cantavan

e in questo modo invitavan Cristo Ritornato ad andare

là con lor a celebrare.

Il Dolce Ospite aderiva e, dando a lor gioie paradisiache, là

andava e all'altare per la celebrazione si accostava.

Applauso han dato al suo arrivo, invitando anche il clero

a dar l'evviva per la sua Venuta per loro in terra d'esilio.

E col canto: "Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre così cara il mondo non ha...",

si apriva la celebrazione.

E continuando gli angeli:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio,

al mio cuor! Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che

mille nei tetti dei re”.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Noi angeli ti amiamo. Noi angeli ti adoriamo. Noi vogliamo

che sia fatta in terra d'esilio la tua volontà,

perché Tu sei il Salvatore e sei Via, Vita e Verità”.

Poi Gesù Cristo con potestà divina consacrava particola e

calice e così compiva l'olocausto.

Poi dava Sé Eucaristico all'Istrumento che adopera, dicendo:

‑Pegno di vita eterna-.

E il sangue suo del calice in splendore tramutato fa splen​dere 

il retto ministro che vuol amare ed essere in eterno

del suo Cristo, mostrando l'autorità data agli apostoli ed

ora rinnovata alla Chiesa che ha fondato col suo Capo, a chi

è con lui ed è sacerdote, perché il popolo veda quali sono,

chi stanno rappresentare, cioè il Figlio di Dio Redentore.

E Gesù dice agli angeli suoi:

‑Andate e divulgate nel mondo quanto Cristo tornato dal Pa​dre 

sta amare l’uomo, ché proprio per salvare l'umanità son

venuto a compiere l'olocausto e così ad applicare la Reden​zione 

ad ogni nato-.

E, intanto che la Madre Sacerdote di Dio benediva,

dal santuario si usciva e si scendeva.

E con le ispirazioni e col canto degli angeli fanno intende​re 

ai popoli che è il terzo tempo, ma per chi è di Dio non è

sera, perché la luce mariana impera.

E l'angelo Sacario, intanto che Cristo rientrava nell'ospi​zio:

‑Accendete la candela, perché nessun uomo si trovi nella te​nebra

che dà il mondo,

ma nella luce che regala il Padron del mondo.


25‑1‑1981

Un arco di luce è sceso dall'alto globo nell'ospizio

e in questo modo veniva pregato dagli angeli suoi di salire.

Come lampo là arrivava, senza nessun mezzo umano,

perché l'Onnipotente non sta abbisognare.

Come introito fu cantato il vespro della Madonna

con l'aggiunta dell'Ave maris Stella.

Poi gli angeli apocalittici hanno recitato l'atto di contri​zione: 

che sia a pro di tutte le genti.

Poi fu cantato il Gloria, poi il Credo,

accompagnato, questo canto degli angeli, dall'aquila d'oro

che fa da organo.

Mentre il Sanctus fu recitato sommessamente dai sette an​geli 

apocalittici che circondan l'altare.

Gesù Cristo consacrò particola e calice;

poi li presentava all'adorazione degli angeli che prostrati

a terra dicevan:

“Ti adoriamo per quelli che non ti adorano. Crediamo ferma​mente 

per quelli che han rinunciato alla fede. Ti serviamo

e ti vogliam servire per quelli che dicono: non serviam”.

Poi Gesù Cristo dava Sei Eucaristia

e la luce del sangue suo del calice la offre alla Chiesa

sua Mistica Sposa, perché veda la strada della salita che il

Salvatore ha tracciato nello scendere in terra d'esilio, 

per​ché fecondo sia della croce il trionfo, giacché la Madre 

di Dio benedicente offre salvezza a tutti col battezzar tutti.

Chi vorrà rifiutare questo amor materno universale?

Chi non si sentirà attratto al Dolce Giudice Celebrante e

Operante che dà una misteriosa luce alla Chiesa  e al popolo

perché riconosca la veracità che Lui si trova reale in cor​po,

sangue, anima e divinità nel Sacramento d'amore?

Venite, popoli tutti, a questa soave prigione

che vi dà l'esempio l'Eterno Sacerdote!

E Gesù ancora all'altare:

‑Chi in prigione con Me si troverà, rimarrà in piena libertà

dei figli di Dio.

Prima di scendere fu cantato il Pater noster : preghiera che

ha insegnato Cristo Stesso, 

come si doveva pregare per ottenere.

Poi in processione con la turba angelica si scendeva; e il

Magnificat veniva cantato, manifestando così le glorie di

Maria.

Gesù Cristo rincasava e gli angeli insegnavano ai popoli

quello che devono cantare e chiedere per i bisogni presenti:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Cronaca speciale

L'angelo Canadese pittura un manifesto che portava il colle

dell'Apidario.

"La calata mondiale della Vergine Maria è la salvezza tua,

Bienno, che vuol dir: bisogno del mondo.

Ti raccomando di non farla da stolto".

Questo è il motto amoroso di luce che gli angeli offrono a

questo popolo che non sa e non conosce l'Evento, che è Opera

di Dio Stesso.


26‑1‑1981

In tre forme veniva tracciato l'arcobaleno dall'angelo 

della verginità, intanto che Cristo saliva sull'alto globo.

Poi gli angeli apocalittici a Cristo si univan, cantando 

som​messamente la sequenza dello Spirito Santo, concludendo 

ai piè dell'altare ove Cristo saliva a compiere l'olocausto

dentro il santuario:

‑Perché lo Spirito Santo vivifichi e santifichi sempre più

la Chiesa Mistica di Cristo, perché dia luce nuova che Cristo

offre e sempre più santità al popolo di Dio, preparando così

la Fondazione a comprendere il tuo Ritorno, o Dolce Salvato​re,

o Re degli eserciti, o Dominatore del genere umano, perché

sei Tu Dio in Trino che hai creato l'universo, che hai reden​to 

e col Battesimo fai gli uomini ancor figli di Dio, perché

i primogenitori in superbia e con disobbedienza avevan per​duto 

la figliolanza di Dio-.

Questo era l'angelo Canadese del Mistero che proclamava la

bontà, l'amore infinito che Gesù Cristo proclama nel suo Ritorno 

in terra d'esilio.

E poi gli angeli:

‑Venite, o genti tutte, a ricoverarvi sotto il manto del Cuore

Immacolato Sacerdotale e Verginale della Madre di Dio, perché

Lei è la Sposa dello Spirito Santo ed è messa da Te, Cristo

Re, a fianco della Mistica Chiesa che hai fondato.

Lei dal Paradiso benediva,

il Dolce Giudice, Gesù, consacrava particola e calice e poi

offriva e così l'olocausto compiva.

E il sangue in luce tramutato del calice da Lui consacrato

lo offre alla Chiesa che ha fondato,

perché sia sempre più atta, più pronta e più illuminata

a reggere i popoli, ad evangelizzarli, ad amministrare i sa​cramenti,

perché siano salve e rigenerate tutte le genti.

Dopo si è cantato:

“O Maria, tutta Santa e tutta Be11a, Sacerdote ed Altare, noi

ti offriamo i nostri cuori. Se non sono i nostri cuori così

bianchi come i gigli, ugualmente siam tuoi figli e Tu nostra

Madre ancor. O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri

cuor”.

E, dopo cinque minuti che gli angeli prostrati tutti a terra

onoravano il Divin Ospite, insieme uscivan e poi scendevan

sul basso globo; e, intanto che Lui rincasava, questi si son

recati all'Apidario ove è calata la Madonna il 15 marzo,

pro​clamando davanti a Cristo Ritornato la vincita fatta da

Av​vocata a pro del clero, iniziando così in privato il trionfo

del suo Cuore Immacolato.

Poi si son recati nella chiesa di S.Maria Maggiore a Roma,

anche là a far splendere di luce mariana, perché l'ora è

giunta che sia veduta dalla Chiesa sua del Redentore la

Venuta.


27‑1‑1981

L'angelo Sacario l'arpa suonava

e insiem col Divin Maestro da terra d'esilio se ne andava

e sull'alto globo dentro il santuario Gesù Cristo all'altar

si accostava e celebrava.

Continuamente questo angelo della verginità dava tocchi soa​vi,

per far che le anime a Dio donate 

siano innamorate del vergineo candore, 

guardando come modello l'Immacolata Vergine Sacerdote 

ed il Padre Putativo scelto per la sua castità

verginale e sacerdotale, scelto da Dio 

a fare il custode al Figlio di Dio.

Che modello stupendo dà la Famiglia di Nazareth ad ogni per​sona,

ad ogni uomo e donna che vuol seguire la via della per​fezione!

E per introito furono recitate dagli angeli presenti all'olocausto 

le litanie di S. Giuseppe per i popoli, perché imparino 

da questo gigante di santità a fare la volontà di Dio.

E, dopo aver detto gli angeli apocalittici che circondan

l'altare l'atto di contrizione, sempre per tutte le genti,

han continuato con la recita del Credo e poi del San​ctus.

E l'angelo del Mistero poi salì al pulpito e da solo suonò e

cantò:”Nell'accostarmi io tremo, sento la potenza di un Dio, 

ma de​gno non son io di tanta tua bontà”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva,

nutrendo l'Istrumento che adopera di Sé Eucaristia.

E, intanto che comunicava e la luce del calice la Chiesa

che ha fondato inebriava, continuando l'angelo al pulpito:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

La Madre di Dio benediva dal seggio del gaudio, dando conten​to 

e sollievo al ministro e all'Istrumento primo che sa del​la mondial calata, 

affiancando la Chiesa fondata dal Verbo Incarnato, 

perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo.

E tutti assieme gli angeli:

“Ti salutiamo, o Maria Sacerdote, Figlia dell'Eterno Padre;

ti salutiamo, o Madre dell'Eterno Figlio; proclamiamo le tue

glorie, o Sposa dello Spirito Santo”.

E ancora l'angelo del Mistero: “Virgo Sacerdos”.
E gli angeli in coro: “Amen”.

Poi si usciva dal santuario, cantando i cori angelici e suo​nando 

la Salve Regina, giungendo con gaudio e contento in terra d'esilio, 

accompagnando il Dolce Ospite nell'ospizio.

E, dopo averlo salutato, sono andati nei templi, adorando e 

ri​parando davanti a Gesù Eucaristico i peccati degli uomini.

Morale

Aiuto sommo porge la Madre di Dio ai figli esuli con gli an​geli 

suoi, contento e conforto per chi soffre, dando così ono​re e 

gloria a Dio, ché il popolo si trova un po' incapace,

perché sta troppo peccare.


28‑1‑1981

L'arco trionfale faceva sfoggio nell'ospizio in sette forme

e così Gesù Cristo saliva sull'alto globo sopra gli otto

cieli a celebrare, accompagnato da questo splendore, non per​ché 

Lui ha bisogno, ma per far sparire la tenebra 

che in ter​ra d'esilio fa sfoggio, e padroneggiare così la luce nuova

che nel terzo tempo il Dator della luce dona.

E maestosamente entrava nella Gerusalemme Celeste,

facendo sfoggio della sua divina autorità,

perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.

L'Eterno Sacerdote né inganna né può ingannare,

perché il Verbo Incarnato è vero Dio e vero Uomo.

Accostandosi all'altare incominciava l'olocausto

e gli angeli in massa cantavan:

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, come era in

principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen”.

E poi un canto ancora:

-Quanto sei buono, o Gesù, e caro a noi angeli e al cuore 

di chi ti serve ed ama!

I persecutori della tua Chiesa "sala".

Converti i peccatori, salva i moribondi, libera le anime sante

del Purgatorio.

Allora dall'alto seggio la Madonna Sacerdote benediva

e l'angelo dell'Annuncio, salendo al pulpito, trasportava le

parole che Lei dal Ciel diceva:

‑Quanto potere Dio in Trino mi ha dato, io lo regalo alla

Chiesa che ha fondato il mio Divin Figlio, perché affianco la

Fondazione; e la mia benedizione arrivi a ogni retto sacerdo​te,

perché sia valutata la benedizione che questo, in molti,

dà, perché si trovi nel terzo tempo in unità con la SS.Trinità .

La vincita è certa, perché il Padron del mondo Celebrante e

Operante amore, potere e sicurezza di vincita dà.

Poi è salito al pulpito quello del mistero dicendo:

‑La Madre di Dio ha parlato in latino, ma per far capire

all'Istrumento che adopera l'ha ripetuto in italiano.

Noi angeli compatti con Te, Cristo, e con la Madre tua siamo.

Poi fu cantato dagli angeli apocalittici il Sanctus.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia.

E, intanto che comunicava Alceste e andava in fiamma di amor

per la sua Chiesa il sangue del calice, diceva:

‑Sai che ti dono il mio corpo, sangue, anima e divinità euca​ristico?

Sia dal ministro mio questo saputo e visto!

E gli angeli cantavan:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo...”.

Poi gli angeli apocalittici, prima che l'olocausto fosse con​cluso,

sommessamente han recitato la sequenza dello Spirito Santo.

E gli angeli tutti che han presidiato alla celebrazione

son scesi in terra d'esilio col Divin Maestro che rincasava

nell'ospizio, cantando in sette voci l'Ave Maria, mettendo

per fondamento l'Annunciazione, il Fiat e l'Incarnazione.

Così dopo che il Messia in questo modo è apparso nel mondo

e ha redento, è morto, è risorto ed è salito al Padre,


ora fa sfoggio il suo Ritorno ad applicare la Redenzione

ad ogni uomo del basso globo.


29‑1‑1981

Dal basso globo Gesù partiva ad andare sopra gli otto cieli,

nell'atto stesso che la pianta campanile cominciava a suona​re 

a distesa e gli angeli dal Paradiso scendevan ed empivan

il santuario con contento ed allegrezza, aspettando così 

il Dolce Ospite, Gesù Cristo, che là veniva a celebrare l'olocau​sto.

Con prestezza là arrivava l'Eterno Sacerdote e all'altar si

accostava e il manto regale teneva al posto dei paramenti

per la celebrazione.

Il Canadese del Mistero dava incenso, sei angeli apocalittici

portavano sei lucerne accese e in mezzo l'angelo della 

ver​ginità col candelabro sacerdotale acceso faceva splendere

tutta la Gerusalemme Celeste.

L'angelo dell'Annuncio al pulpito annunciava la benedizione

che la Madonna Sacerdote impartiva, facendo diventare l'uma​nità 

del basso globo viva alla realtà che la Chiesa fondata

da Gesù Cristo è Opera divina.

Gli angeli della pace han cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

vo​luntatis"; poi sommessamente gli angeli apocalittici che 

cir​condano l'altare han recitato l'inno positivo.

Poi Gesù Cristo consacrò ostia e calice e poi offrì l'ostia

da Lui consacrata, mentre la luce del calice del sangue suo

la regala alla Mistica sua Sposa, la Chiesa che ha fondato.

Intanto che comunicava, gli angeli cantavan il Tantum ergo,

aggiungendo il Pater noster, dando sfogo così all'amor di Dio, 

con consolazione e gioia di Paradiso.

E con solennità di giubilo i cori angelici accompagnavan

Gesù Cristo Celebrante e Operante ancora in terra d'esilio,

proprio nel casolare da dove era partito, finché con canti e

suoni angelici si comprenderà che Gesù Cristo è tornato in

terra d'esilio non a danneggiare il suo clero, ma a farlo

grande, che tenda alla santità come Lui da Glorioso e da 

Ri​tornato Onnipotente, proprio per lo scopo per cui è tornato 

e perché sosta sul basso globo.

Poi questi spiriti beati si sono recati a Fatima ove ha dato

la Madre di Dio Sacerdote il segreto per il Pontefice, rima​nendo là 

fino a mezzogiorno; e poi in S. Maria Maggiore di Ro​ma stan sostare,

perché la luce che dà Cristo, nuova, abbia dappertutto ad avvampare.


30‑1‑1981

‑Scrivete il mio Ritorno.

Lo scriva il ministro che sa che son tornato.

Lo scriva nel suo cuore la vergine che si è a Me donata.

Così vien scritto in tutto il mondo: nella vergine claustra​le 

e prima, per responsabilità, nella vergine che sa che son

tornato e in ogni vergine nel cui cuor il mio amor è ma​turato.

Così Gesù Cristo all'orario della resurrezione andava nella

città di Dio, entrando nella Gerusalemme Celeste a compiere

l'olocausto, sostenendo il basso globo, perché non venga di​strutto 

dalla potenza di Dio.

Gli angeli in coro lo ringraziavan e così cantavan:

-O Dolce Cuor del nostro Gesù, noi siamo qui ad amarti, 

ado​rarti e servirti e ringraziarti, perché nella schiavitù della

Madre tua noi angeli ci stiam trovare, perché la verginità

insiem con noi si deve trovare.

Gesù Cristo incominciava l'olocausto all'altare con canti e

suoni angelici.

E quando al Sanctus si trovava, l'applauso angelico davan

e Lui consacrava ostia e calice e poi offriva.

E all'Istrumento che adopera, e così si estende su tutta la

verginità e su tutti:

‑Nutrita di Me Eucaristico, sia da tutti visto.

E ognuno che è in grazia e si nutre di Me vivrà in eterno.

Poi la luce del calice si stende su tutti i retti ministri

che nella mia sapienza, senza saper del mio Ritorno, vivono e

mi han visto, perché sanno quello che è avvenuto quando ho

istituito l'Eucaristia e ho detto:"Fate questo in memoria di Me", 

e da Risorto nel Cenacolo: "La pace sia con voi", dando l'autorità 

di rimettere i pecca​ti a quelli che son pentiti.

E alla Pentecoste, presente la Madre mia Sacerdote, Sposa 

del​lo Spirito Santo, sono rimasti restaurati dalla verginità e

dall'immacolatezza della Madre di Dio e così atti a ricevere

le lingue di fuoco e, nella potenza di Dio in Trino,

l'ordine e la podestà di evangelizzare tutte le genti.

Questo è quello che continua a fare il sangue in luce

sul ministro che giura fedeltà al suo Cristo.

Il sangue mio in luce non è morte, ma vita.

E così sia!

E gli angeli in coro:

“Cuor di Gesù, Tu sai. Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, Tu

puoi. Cuor di Gesù, provvedi. Cuor di Gesù, concedi. Cuor di Ge​sù, 

pensaci Tu”.

E poi in canto e in suono:

“Dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che i popoli ti abbiano a

servire ed amare in continuazione per appartenere, con la

Chiesa che hai fondato, all'evangelizzazione mondiale”.

‑Ogni battezzato ‑dice l'angelo del Mistero al pulpito ‑non

deve scandalizzare, per non che i popoli 

che non appartengono a Dio non abbiano a venire,

 e così ritardare il ritorno di tutti i popoli 

a Dio Creatore e Redentore.

E nell'uscire e scendere gli angeli:

‑Noi siam di Te, o Creator nostro.

Noi abbiam vinto, perché ti amiamo, la battaglia prima.

Noi apparteniamo all'ultima vincita con la Vergine Maria,

a pro di tutta l'umanità, perché tutta è creata da Dio, 

ma bi​sogna che entri nella comunità di Dio Redentore, per far che

avvenga un solo ovile con un unico Pastore con l'Immacolata Sacerdote.

Si usciva e si scendeva

e di chi sbaglia la Madre di Dio Sacerdote con amor fa pre​da,

perché non venga del mondo la sera.


31‑1‑1981

Prima di partire Cristo ha detto:

‑Non sono un traditore.

E siccome il Mistero compiuto son Io Venuto,

stiano attenti tutti a non toccare, per non essere esclusi,

per la superbia, dall'evangelizzazione mondiale.

Poi Gesù saliva sull'alto globo dentro il santuario a cele​brare,

annunziando a tutti i popoli il potere di Re d'Israele 

dato alla Ma​donna Sacerdote per affiancare la Chiesa 

di Cristo, perché  l’ ha voluta e l’ ha fatta  sua Madre.

Nell'entrare nel santuario gli furono messi i paramenti

bianchi di Figlio di Dio e di Madre Vergine Sacerdote;

così si accostava all'altare per l'olocausto.

Gli angeli che avevano affollato il santuario si battevano

il petto per tutti i popoli, chiedendo in questo modo perdo​no.

E Gesù, aprendo la celebrazione, diceva:

‑Io sono Colui che sono e che sarò

e che pace a tutti e amore do e darò.

E i cori angelici:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis".

E gli angeli della pace:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore ha di tutti pietà e misericordia e che dona a

tutti i popoli la Madre sua, perché in eterno la Chiesa che ha

fondato dura”.

A questo, la Madre Vergine Sacerdote benediva

e il mondo della misericordia materna copriva.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Ecco come si dimostra l'unità di Dio in Trino col Divin Fi​glio 

fatto Uomo e con la Madre Vergine Sacerdote che ha dato

per il Figlio suo Divino un amore vitale, che così si estende

a tutta l'umanità, perché sia rigenerata e salvata, proprio

per il Ritorno del Figlio dell'uomo Celebrante e Operante.

Gesù consacrava e poi offriva,

dando a tutti i figli esuli di terra d'esilio speranza di salvezza, 

purché si entri a far parte dei figli di Dio 

in santità, in coerenza e in umiltà.

Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi di sua mano

offriva Sé Eucaristico, dando così vita nuova alla Chiesa,

perché abbia a comprendere il suo Ritorno e la luce nuova

che Lui le dà col sangue del calice in splendore.

Ecco la manifestazione dell'infinito amore!

La Madre ne fa caro di questo giorno sabatino che Cristo è nato, 

per suffragare le anime in pena e per dare al mondo sbandato 

un nuovo orizzonte di semplicità e di verità.

E col canto degli angeli:

“La pace dei santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti

l'eterna mercé...” si scendeva:  la luce splendeva, e c'è chi

nella devozione alla Pura Eva vede l'aurora spuntata, nello

scendere di nuovo Gesù Cristo in terra d'esilio nell'ospi​zio.

E gli angeli in canto annunziano a tutti i popoli il Ritorno

del Figlio di Dio, Gesù Cristo.


1‑2‑1981

Di buon mattino Cristo Re saliva sull'alto globo

e si assentava da terra d'esilio.

Rivestito alla porta del santuario di paramenti rossi

così Lui diceva:

‑Fortunati siete, abitanti del basso globo, che avete per 

au​silio la Madre mia!

E Lei, ossequiente all'onore che il suo Divin Figlio le fa,

dal Paradiso benediceva e l'imminente burrasca fermava.

Come quel giorno nel mare alla pesca Pietro ha avuto temenza

d'essere travolto dalla tempesta e, svegliando Cristo che

faceva finta di dormire:

"Salvaci, che periamo!",

ed Io: "Gente di poca fede! Perché, trovandovi insiem con Me,

temete?",

così oggi dico al ministero sacerdotale retto, sincero e buo​no:

"Non sapete che son tornato?

Vi manca di conoscere la sapienza mia, di sapere che son 

tor​nato e di essere coronati della nuova vita che Io vi offro

col mio olocausto".

Poi gli angelici cori cantavan, Cristo all'altare si accosta​va 

e l'olocausto faceva

(e il sole là splendeva), assicurando così della sua Venuta e

del potere di Re d'Israele che dalla Triade Sacrosanta fu 

da​to alla Madonna Sacerdote della mercede, perché sia di 

appog​gio e di sicurezza alla Chiesa che Cristo ha fondato.

Fu cantato il Sanctus.

E così Gesù Cristo Salvatore consacrò particola e calice

e poi offrì; e, col sangue in luce della vita nuova che regala

alla Fondazione, invita il ministro che vuol essere in eterno

di Cristo a dir di sì.

Poi gli angeli:

‑Venite, fratelli, alla casa del Padre.

Venite a saziarvi del Re della pace. Venite a circondare gli

altari, perdono delle vostre colpe a domandare, che Cristo

Salvatore è pronto a perdonare e a starvi tutti abbracciare.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran e Lei soccorra,

perché è giunta l'ora”.

E poi nell'uscire e nello scendere fu cantato:

"Regina coeli, laetare, alleluia! Quia quem meruisti  portare,

alleluia. Resurrexit sicut dixit, alleluia.

Ora pro nobis Deum, alleluia.

Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluia.

Quia surrexit Dominus vere, alleluia".

Segnale della pace che Cristo Salvatore offre alla Chiesa:

come dopo risorto nel Cenacolo, così ora da Ritornato.

E, ove si arrivava nell'ospizio, gli angeli, per chi tende

all'amor di Dio, alla salvezza propria e di tutte le anime:

“Augusta Trinità, nel Mistero d'amore grande bontà, aiutaci

nelle nostre necessità e portaci a grande santità”.

Poi gli angeli si sono divisi nelle quattro parti del mondo:

levante, ponente, mezzogiorno e mezzanotte, occupando tutto il

globo a dar lode a Dio Creatore e Redentore, perché si è nel

terzo tempo e le forze nucleari non abbiano a far del basso

globo scempio.


2‑2‑1981

L'angelo Sacario suonava l’arpa, il Canadese del Mistero la

cetra e Gesù Cristo partiva per l’alto globo.

E incontro venian gli angeli che suonavan la fanfara angeli​ca e 

si arruolavan con l'altro suono.

E così nel trionfo della Madre del Padron del mondo si acco​stava 

all'altare dentro il santuario il Dolce Ospite Divino

per celebrare.

La Madre di Dio Sacerdote benediva

e Gesù Cristo, consacrando e offrendo, l'olocausto compiva.

La melodia continuava e mai smetteva,

finché Gesù Cristo di nuovo nell'ospizio si trovava.

E gli angeli in coro gli davano il buon giorno

perché Lui fa ancora un po' in terra d'esilio soggiorno.

Il suono portava ogni lode a Cristo Re.

E,dopo che Lui aveva consacrato, intanto che dava Sé Eucari​stico,

l'angelo Colombo, quello dell'umiltà, al pulpito diceva:

“O Gesù, ti vogliamo amare come ti ama la Madre tua e nostra.

Vogliamo amarti in Maria, con Maria, per Maria,

perché sia conosciuta la sua mondial calata e così la tua

Venuta”.

E dopo, ancora canti e suoni melodiosi angelici;

Gesù con loro usciva e scendeva,

e questo canto melodioso angelico in tutto il mondo si span​deva.

Morale cronacale

Nuovo è il tempo, perché è il terzo e così nuovo;

e fa sfoggio il trionfo del Cuore Immacolato, con Cristo, il

suo Divin Figlio che in terra è tornato per far atto il mi​nistro 

ancor a celebrare; e così prende vita nuova Gesù Sa​cramentato.

E la fede farà ancor sfoggio nel cristiano, se le altre reli​gioni 

si devono umiliare  e venire tutti a Cristo, per far un solo ovile 

con un unico Pastore.

Santa pastorizia deve avvenire, con un unico Pastore e così

un sol ovile, e tutti gli altri pastori incatenati col primo,

perché così ha stabilito il Fondatore, che è l'Uomo Dio.

Armatevi tutti di fiducia e di bontà,

perché Gesù Cristo la Personalità divina ha.


3‑2‑1981

Già in terra d'esilio era alta l'alba quando Gesù Cristo

se ne andava sull'alto globo sopra gli otto cieli a celebra​re.

Dava tocchi soavi là, all'arrivo, la pianta campanile 

dai set​tantadue bronzi, annunziando l'arrivo del Re della pace.

E così in un attimo era tutto empito dagli angeli scesi dal

Paradiso il santuario.

Fu riverito dai cori angelici intanto che si accostava all'altare,

facendo loro per tutti i consacrati e le donate

il segno greco sulla fronte, mostrando che son pronti 

ad ac​compagnare la Sacerdote Madre nel trionfo del suo 

Cuore Im​macolato.

E così Lei dal Cielo benediceva, mostrando così il trionfo

della santa croce, perché Gesù Cristo nel suo Ritorno applica

la Redenzione a tutta la generazione.

Così gli angeli apocalittici che circondavan l'altare han

recitato sommessamente:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

Mi pento di aver peccato; ti preghiamo: fatti conoscere dalla

Chiesa che hai fondato che sei tornato”.

Poi fu recitato il Credo, professione di fede, se deve rivi​vere 

nel popolo di Dio per attirare tutti gli altri.

E al posto del Sanctus fu recitato per tre volte il Gloria

Patri et Filio et Spiritui Sancto, onorando così l'Eterno

Padre, il Divin Figlio Celebrante e Operante e lo Spirito

Santo che dà luce e santità in sette forme, perché sia con​statato 

che la Fondazione di Cristo è opera divina.

Poi Gesù Cristo consacrando particola e calice compiva

l'olocausto e poi offriva Sé Eucaristia.

E la luce del calice imprime nella Chiesa che ha fondato

l'onnipotenza sua e bontà da Creatore e Redentore.

Ed onorando così la Madre di Dio Sacerdote per il potere

di Re d'Israele a Lei concesso, han recitato gli angeli tut​ti.

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta, fa' che il clero ci

veda dove sei scesa...”.

E, nell'uscire dal santuario e nello scendere col Divin Mae​stro, 

gli angeli han cantato: "Vexilla Regis prodeunt...".

In questa foggia Gesù rientrava da dove era partito.

E i nove cori angelici, con a capo il Michele che sventolava

la bandiera bianca con stampato in oro: "Pax vobis", prendevan

possesso di tutti i templi, anche nelle missioni, ove si trova

Gesù Eucaristia a fare all'uomo in viaggio per l'eternità

compagnia.

E l'angelo dell'Annuncio scriveva su una pergamena, adoperan​do 

quella cannuccia d'oro che ha in possesso la tavola tonda

coperta di elettricità mariana; così scriveva:

‑Avviso dettato da Cristo Stesso: "Sono Io il Creatore e il

Redentore, il Padrone assoluto di tutte le cose. Chi non lo sa,

in avvenire lo sappia che a Cristo nessuno può tagliare  la barba,

cioè togliere l'autorità divina".

Poi questo ambasciatore impostò questa nel telefono.

Poi ha fatto un inchino a Cristo Venuto, e poi salì al gaudio

ove da Gloriosa si trova in Paradiso la Madre Sacerdote di

Dio.


4‑2‑1981

Gli angeli apocalittici già circondavan l'altare,

aspettando il Redentore che avesse a salire sull'alto globo,

sopra gli otto cieli, nel santuario all'altare a celebrare.

Ma al punto preciso Lui salì

e gli angeli in massa a ringraziarlo e onore e gloria  a Lui

a dare, offrendo a Cristo Gesù la loro fedeltà e l'amor che

gli portan per la conversione del peccatore.

Intanto che all'altar si accostava,

la Sacerdote Vergine Immacolata la benedizione dava.

Gli apocalittici sommessamente han recitato:

"Kyrie, eleison; Christe, eleison, ecc.".

Poi fu cantato dalla moltitudine dei cori angelici il

Credo in stile ambrosiano, e, dopo il Sanctus, fu recitata

dagli angeli apocalittici 1'Ave Maria ,per mettere in ri​salto 

in terra d'esilio il Mistero dell'Annuncio e dell'Incarnazione 

e così la Venuta del Messia.

L'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi

presentava Sé Eucaristico sotto le due specie all'adorazione

degli angeli, che riparano così l'indifferenza degli uomini

verso questo Sacramento dell'altare che offre il suo amore

infinito.

Poi dava Sé Eucaristico, dicendo:

‑Che Celebrante e Operante sia dal mio ministro visto!

E il sangue del calice in fiamma tiene vivo il roveto, da cui

la Chiesa avrà la vista: parla Cristo Re, che dal Ciel in ter​ra

è sceso per levare al ministro il peso dei peccati degli uomini,

perché Lui con l'olocausto li brucia e loro non ri​mangono vittima.

E i cori angelici han suonato e cantato, sempre per i popoli:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

E, dopo sette minuti di silenzio, in corteo con in mezzo il

Divin Maestro scendevan di nuovo su terra d'esilio e Lui 

en​trava nell'ospizio.

E salutandolo col canto:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il de​sir...”,

entravano nei santuari ove si onora la Vergine Maria

e per pria l'Eucaristia, a far preda dei devoti di Lei;

così la Madre Vergine Sacerdote possa far preda degli scribi

e dei farisei.


5‑2‑1981

Un canto in alto si sentiva e vicino venia:

e Gesù Cristo allora da terra d'esilio partiva e saliva.

E le schiere angeliche incontrava

e sugli otto cieli dentro il santuario andavan

e all'altare si accostavan.

Delizie di Paradiso, assistendo i cori angelici alla 

celebra​zione dell'olocausto dell'Uomo Dio!

E il Canadese al pulpito:

‑Il nuovo impianto che Tu, Gesù, hai fatto, è perché sia cono​sciuto 

che anche pria sei Tu che hai parlato, e in questo verrà tutto verificato.

E gli angeli apocalittici per tutti i popoli hanno rinnovato

le promesse battesimali, dando alla Madre di Dio Sacerdote 

un degno ringraziamento, perché Lei col suo potere di Re

d'Israele battezza tutti in fin di vita, perché ogni uomo è

creatura di Dio.

E così con l'olocausto che Cristo fa, offre e dona

a tutti i popoli, applicando la Redenzione, la sua bontà.

A questo, la Madonna Sacerdote dal Ciel benediva

e di questa rugiada verginale tutte le genti copriva.

Allora Gesù Cristo all'altare consacrava particola e calice

e poi offriva, manifestando la sua Personalità divina.

E la luce del sangue suo del calice fa vedere al ministro

quale lui è e quanto è efficace e necessaria la sua Venuta

per riconfermare la lor potestà di consacrare, di assolvere

e di evangelizzare.

E intanto che dava Sé Eucaristico all'Istrumento che adope​ra:

‑Voglio essere dal sacerdote ringraziato perché son tornato.

Così tutti i popoli vengono pasciuti da Me che son Cristo Re.

E ancora al pulpito il Canadese:

‑Tu sei il Ritornato, Tu sei il Pellicano che tutti stai nu​trire.

E la fede, per chi vuole, in lor sta rivivere.

E gli angeli presenti in massa:

“Cristo, Donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità che

langue” (per tre volte).

Aggiungendo: “Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo,

come era in principio, ora e sempre nei secoli dei secoli.

Amen”.

E nello scendere Gesù col corteggio degli angeli suoi, questi

cantavan:

“Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei, perciò sui labbri

nostri il tuo bel nome avrem.

Vogliamo invocarti al sorger dell'aurora. Vogliamo trovarci

con Te a metà del dì. Vogliamo essere con Te nel tramonto del

giorno che non avrà mai fine”.

E Gesù rientrava da dove era partito e dagli angeli che

l'hanno accompagnato fu salutato con: “ Sia lodato Gesù Cri​sto.

Sempre sia lodato!”.

Morale

Questo saluto è una riparazione per tutti quelli che 

bestem​miano e si scordano del lor Redentore e non tengono conto 

di quanto sono amati dall'Immacolata Vergine Sacerdote.


6‑2‑1981

I nove cori angelici in volo a venire a prendere il lor

Creatore per accompagnarlo sull'alto globo nel santuario

a compiere l'olocausto.

E, quando là arrivava, tutta splendente era la Gerusalemme Ce​leste.

Le litanie del Sacro Cuore si cantavan, così a lodare

il Ritornato che incominciava a celebrare.

Che solennità quando Gesù Cristo sopra gli otto cieli nel

santuario a compiere l'olocausto va!

Quando questo si capirà, il mondo dalle consuetudini umane si

staccherà e capirà.

Intanto la celebrazione si inoltrava, i cori angelici canti

soavi davan e onore e gloria a Cristo Ritornato e alla Madre

di Dio davan.

Al punto culminante la Madre di Dio benediva e Cristo Re,

dopo aver consacrato, Sé Eucaristia dava.

La luce del calice del sangue suo va a pro della Chiesa che

ha fondato, per far comprendere che Cristo la Fondazione non

ha abbandonato.

‑Non è che il mio Ritorno approvi quello che il popolo fa e

opera, ma è una luce che rischiara ciò che è giusto e ove si

sbaglia.

Dio fa quel che vuole e non è venuto per danneggiare l'uma​nità,

ma per mostrare ove sbaglia a non osservare la legge 

di Dio e a credersi nel giusto a far le proprie comodità-.

Dopo aver consacrato l'Eterno Sacerdote e Sé Sacramentato

regalato, gli angeli gli davano un applauso trionfatore,

proprio perché ci si trova in un periodo che si può conosce​re 

che il Re della pace e conquistatore è stato tornare.

‑Non c'è niente da sperare che Cristo abbia a chinare il

capo a ciò che si sta sbagliare, ma sta incoraggiare a 

tro​varsi insiem con Lui trionfatori nella santità e nella veri​tà 

e nella sua divina potestà.

Dunque: è l'amor suo che deve trionfare.

E' la giustizia e la bontà che devono imperare.

E' la carità di Cristo nei due comandamenti dati che deve

funzionare, se la pace nel mondo dovrà regnare: "Amerai il tuo

Dio sopra tutte le cose e il tuo fratello come te stesso".

Così il Pater noster si può recitare e quello che si 

chie​de si può aver speranza di ricevere.

Sol così tutto si realizzerà e il mondo potrà continuare

nella volontà di Dio.

Col canto del Benedictus si usciva e si scendeva, portando

nel basso globo la bella novella: ‑E' la nuova era-.

Così, con sicura speranza che non è del mondo la sera,

Gesù Cristo con i suoi angeli di nuovo nel basso globo scen​deva.

L'ora della resurrezione era.


7‑2‑1981

L'arco trionfale cavalcava l'ospizio

formando una croce greca curva, di riparo, ma più di segnale

ove Cristo sosta e ha sostato, avendo dovuto abbandonare

il piccolo abitato proprio, per evitare che grandemente 

dan​neggiassero le famiglie.

Questo splendore è per far corteggio a Cristo che gli angeli

suoi accompagnavan sopra gli otto cieli nella Celeste Geru​salemme 

a celebrare.

Era l'orario della risurrezione quando all'altare 

compiva l'olocausto  e poi dava Sé Sacramentato.

E il calice in luce continuamente rinvigorisce la Chiesa che

ha fondata, finché in pieno sarà illuminata quando saprà che

il Salvatore è ritornato.

Centrifico è il Sacramento dell'amore, che all'Ultima Cena

Gesù ha istituito; e il potere di far questo in memoria di

Lui ha dato ai suoi apostoli.

‑E così ora ‑dice l'angelo del Mistero ‑Tu che già nell'eter​nità 

ti trovi a celebrare, in questo modo rinnovi il segno al retto sacerdote, 

mantenendo in vitalità tua la Fondazione,

finché constaterà che la sapienza data è Opera tua divina.

Poi gli angeli, intanto che comunicava Alceste Maria:

‑O Madre Sacerdote del nostro Dio, ti chiediamo e ti suppli​chiamo:

benedici tutti i figli di terra d'esilio;

giacché sei la Madre Sacerdote universale, portali tutti nel

grembo della Chiesa Mistica di Cristo, affinché si comprenda

da tutti i popoli che il Fondatore è Dio in Trino, il Salva​tore,

che è Gesù Cristo.

E, prima di scendere, i sette angeli apocalittici. han suonato

la fanfara angelica.

Al centro l'angelo della verginità suonava l'arpa e, asso​ciandosi 

quello del Mistero, suonava il flauto, dando onore e gloria 

alla SS.Trinità per aver adombrato la Madre di Dio

Sacerdote nella calata mondiale, quando è scesa all'Apidario

a proclamare la vincita che la Madre Sacerdote aveva fatto

a pro del clero: allora in privato, ma ora in unità con la

Chiesa, perché è per lei che è scesa ad incominciare il trionfo 

del suo Cuore Immacolato.

E questo han suonato gli angeli:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi! Deh,

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza!

Tu sei la nostra speranza e la nostra fiducia, perché sei la

Madre Vergine Sacerdote del Salvatore”.

Poi si scendeva ancora in terra d'esilio e gli angeli in massa 

han cantato un punto del Miserere, 

perché la Regina e Madre universale vuole 

queste anime a Lei care suffragare

e dalle pene sollevare, e molte condurle al gaudio sempiter​no,

proprio per il potere che Lei ha di Re d'Israele.

Gli angeli che l'hanno accompagnato, arrivati nell'ospizio, 

per saluto han recitato:

“0 Madre di amore, di dolore e di misericordia, portaci tutti

alla concordia e l'anima purgante alla gloria.

Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa usaci a tut​ti 

misericordia, o Madre Vergine Sacerdote Immacolata”.

In mano sua sia questa giornata.


8‑2‑1981

Nella comunicazione nuova tra terra e cielo, per ordine della

Triade Sacrosanta, un astro che Cristo, quando sarà sul coro

vergineo, popolerà, entrò nella via che Cristo percorre nella

salita; e su questo subito si trovò fuori del santuario sull’alto globo.

Non è che Cristo stia abbisognare,

ma il ciel stellato obbedisce al Creatore

ed è a Lui in obbedienza e così di decoro,

specialmente ora per far conoscere che è ritornato.

Rivestito dagli angeli suoi di bianchi paramenti,

e quel del Mistero portava sul braccio il manto regale,

entrava e saliva all'altare per la celebrazione.

E gli angeli in massa:

“Quanto è soave il nome tuo, Maria, che sei il gaudio ed il

contento di noi angeli in tuo servizio, perché Tu proteggi

tutti i figli di terra d'esilio!”.

Gesù celebrava, la Sacerdote Madre Immacolata dal Ciel la 

be​nedizione dava, gli angeli cantavan e suonavan.

E al Sanctus fu cantato dagli angeli apocalittici 

che circondano l'altare:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni uomo di terra d'esilio, per​

ché sia estinto il castigo”.

Poi consacrò e offrì Sé Eucaristia

e il sangue del calice in splendore lo mostra alla sua Chie​sa.

Poi Gesù in questo giorno domenicale si nutre Lui Stesso del

sangue suo in luce tramutato:

così in avvenire la sua Parola che darà

che è Lui Venuto la Chiesa capirà.

‑E in avvenire ancora la Fondazione capirà.

Da questo comprenderanno che Io sto celebrare e che Me 

Euca​ristico sto regalare alla persona che ho portato con Me.

Così si distinguerà chi è la creatura e Chi è il Creatore,

se il popolo deve rimanere alla Chiesa che ho fondato in

sottomissione.

E ancora gli angeli per il popolo:

‑Cristo, Vita et Resurrectio nostra, miserere nobis.

Cristo Ritornato, nel compiere l'olocausto applichi 

la Reden​zione a tutti gli uomini, perché abbiano a vedere che la

Chiesa tua è una, santa, cattolica, apostolica, romana ed 

è ope​ra divina, perché non può morire, ma vivrà in eterno.

Poi ancora i cori angelici cantando e suonando, si ritornava

sul basso globo, e Cristo nell'ospizio si rifugiava in Bien​no,

che vuol dir: bisogno del mondo.

E gli angeli, schierandosi al colle dell'Apidario, a Lourdes

e a Fatima dove ha dato il segreto che ora Cristo ha compiu​to,

facevano così corteggio alla Madre di Dio, per far che sia

conosciuta la Venuta del suo Divin Figlio.

L'angolo del Mistero sventolava il trino giglio

e l'angelo Sacario suonava l'arpa, onorando Gesù Cristo 

che è il Re della pace, il Re dell'amore, il Re del perdono, 

al pen​timento dando il grande dono e la sapienza sua increata

che ha data.

Data domenicale: così l'onore e la gloria che a Dio si dà

sale a Dio Padre, allo Spirito Santo, al Divin Figlio Ritorna​to:

in tre Persone uguali e distinte un Dio solo.


9‑2‑1981

L'alba era alta.

Gesù Cristo da terra d'esilio si assentava

e come lampo sull'alto globo, fabbricato per gli ultimi tempi

per i vergini sacerdoti che non morranno, si trovava.

Entrava con la turba angelica dentro il santuario 

e all'al​tare si accostava.

Questi spiriti beati suonavan e cantavan 

il "Te Deum lauda​mus, Te Dominum confitemur".

E l'Eterno Sacerdote incominciava con questo ringraziamento

angelico e compiva l'olocausto.

I sette angeli apocalittici per tutti i popoli:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor.

Tu sei il mio gaudio e il mio contento.

E' per quello che vengo a riceverti nel Divin Sacramento”.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrava ed elevava particola e

calice.

Ancor gli apocalittici han recitato sommessamente il Confi​teor.
E intanto che dava Sé Eucaristia all'Istrumento che ha por​tato 

con Sé, il sangue del calice, tramutato in fiamma ardente

di amor sconfinato, passando attraverso il Cuore Immacolato,

giungeva all'Eterno Padre, perché non scoppi la potenza, e co​sì

questo splendore va in unità anche con lo Spirito Para​clito.

Così Dio in Trino mostrerà alla Chiesa che ha fondato

che il Salvatore è tornato, perché è abolito il Sacrificio.

Ancora gli angeli: “ O mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

La Madre Vergine Sacerdote benedicente stende la sua stola

e sotto ricovera il retto clero, perché non venga annullato

e non più riconosciuto da chi commette peccato.

E, nell'uscire e nello scendere, han cantato:

“Ti salutiamo, o Immacolata, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, o Madre Sacerdote dell'Eterno Figlio.

Ti salutiamo, o Sposa Vergine dello Spirito Santo.

Metti tutti i popoli sotto il tuo manto e fa' che sia trac​ciato,

per tuo comando, dagli angeli della pace l'arco del​l'alleanza.

Il Divin Maestro rincasava da dove era partito e gli angeli

che l'hanno accompagnato hanno invaso la piazza e S. Pietro 

e la Cappella Sistina, tracciando così la via da dove sono sce​si,

portando così a Roma la direzione: da dove vengono, che

hanno accompagnato in terra d'esilio di nuovo il Verbo In​carnato, 

e lo scopo per cui là hanno occupato, per ordine del Cuor

della Madre Immacolato.

E, nell'entrare in S. Pietro, il canto angelico:

“Sii lodato ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramen​to!”.


10‑2‑1981

Il carro di fuoco che ha portato all'Apidario la Madre di

Dio Sacerdote a testimoniare il Ritorno del Divin Figlio,

ha portato Cristo per sua volontà sull'alto globo a celebra​re.

E così dentro il santuario festosamente in mezzo ai suoi

angeli si trovava e le lodi alla S.S.Trinità e alla Madre di Dio 

Sacerdote questi cantavan.

All'altar si accostava e l'olocausto faceva.

Gli angeli apocalittici l'atto di contrizione per i popoli

recitavan;  "Gloria in excelsis Deo" in suono e in canto i

cori angelici esponevan.

E dopo aver detto il Credo sommessamente gli apocalittici,

Gesù Cristo consacrava e offriva,

e intanto che dava Sé Eucaristico i cori angelici davano

l'evviva.

La luce del sangue del calice all'alto tendeva.

Il Cuore Immacolato questo riceveva

e all'Eterno Padre Lei offriva,

e lo Spirito Santo per questo la Chiesa fondata da Gesù Cri​sto 

di luce divina copriva, perché in eterno sussisterà e non

sarà mai finita.

E ancora gli angeli: “Nobile, Santa Chiesa, regno d'amor, fa'

che i popoli abbiano a dare onore e gloria al Redentor”.

‑Chi stesse sbagliare e la Chiesa da Cristo fondata stesse

combattere ‑ dice l'angelo del Mistero al pulpito ‑sappia che

sempre sussisterà, perché il Fondatore è Via, Vita e Verità.

Il danno è per il combattente e di chi è con lui, non è per tutti,

perché Gesù Cristo, compiendo l'olocausto, applica la Reden​zione 

universalmente, ad ogni uomo, perché ognuno è sua crea​tura,

e tutti gli uomini hanno il diritto di essere battez​zati nel nome 

del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

La Madre di Dio benediva, e a tutto ciò che gli angeli 

chie​dono Gesù Cristo all'altare acconsentiva, assicurando che la

Fondazione è viva, perché è Opera divina.

Prima di scendere fu recitato "Dio sia benedetto, benedetto

il suo santo nome..."

e poi con forza astrometrica si scendeva

e l'ora di fare la volontà di Dio era,

perché sempre ci si deve trovare al mattino, nel lavorio,

per contraccambiare a Gesù Cristo l'amor che porta all'uma​nità, 

infinito .

E, nello scendere con Gesù Cristo, gli angeli cantavan:

‑L'ora di Dio è suonata.

Sia dai ministri di Dio constatata, perché il Redentore è

tornato se l'umanità deve appartenere universalmente alla Re​denzione,

perché è Gesù Cristo il Redentore.

Nel piccolo casolare Cristo veniva e gli angeli con suoni

e canti angelici lodi nei templi a Gesù Eucaristia offrivan.

